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Premessa 

Obie!vo del presente documento è fornire un  supporto opera)vo  rela)vamente all’iter procedurale di

ges)one,  esposizione  e  controllo  delle  a!vità  e  delle  spese riferite alle  operazioni  cofinanziate  dalla

Regione Piemonte nell’ambito del Programma Opera)vo Fondo sociale europeo 2014-2020.

I des)natari della guida sono sia i beneficiari dei finanziamen)  sia gli operatori adde!, ai vari livelli, alle

a!vità di ges)one e di controllo.

Si  specifica  che  le  presen)  Linee  Guida  sono  rivolte  in  par)colare  a  tu!  i  sogge! che  hanno  avuto

finanziamen) per la realizzazione di operazioni mediante:

• affidamen) ai sensi del D.Lgs. 50/2016;

• chiamata dei proge! a<raverso la pubblicazione di Bandi/Avvisi pubblici;

• accordi fra Pubbliche Amministrazioni;

• affidamento a sogge! in house.

Il documento si ar)cola nelle seguen)  sezioni:

1) Definizioni -   in cui  sono richiamate le definizioni dei  principali  termini rela)vi alla Programmazione

Fondo sociale europeo in Regione Piemonte.

2) Gli adempimen& successivi all’autorizzazione dell’operazione -   che fornisce indicazioni al fine della

so<oscrizione dell’a<o di adesione e riepiloga gli obblighi norma)vi riferi) alla documentazione an)mafia.

3) Le modalità di esposizione dei cos&  - in cui vengono riassunte le disposizioni unionali sulle modalità di

rimborso delle sovvenzioni  nell’ambito della programmazione FSE 2014-2020.

Vengono illustra) i  principi  generali  di  ammissibilità dei  cos) e delle a!vità sulla base della norma)va

unionale, nazionale e regionale.

Sono inoltre fornite disposizioni specifiche rela)ve ai contribu) in natura, alle modalità di acquisizione di

beni e servizi, al cofinanziamento privato, agli Aiu) di Stato e alla giornata/se!mana forma)va.

4) La rendicontazione in caso di opzioni di semplificazione -  in cui vengono descri<e, in generale e sulla

base di quanto definito a<ualmente dall’AdG, le modalità di calcolo del preven)vo e del consun)vo per le

singolo )pologie di Unità di Costo Standard (UCS ora a!vità, UCS ora des)natario, UCS a risultato).

5) La rendicontazione a cos& reali –  che fornisce indicazioni rela)ve alla rendicontazione delle spese nel

caso di esposizione tramite cos) reali. In par)colare viene indicata,  per ogni singola voce di spesa o per

categorie omogenee di  voci di spesa,  la documentazione che deve essere tenuta agli a! per sancire la

legi!mità della prestazione o della fornitura. Vengono inoltre riepiloga) i massimali  rela)vi alle risorse

umane.

6)  La  rendicontazione  di  a9vità  specifiche -  in  cui  vengono  riassunte  le disposizioni rela)ve  alla

rendicontazione di voucher, borse di studio e di ricerca, borse lavoro (work experience)/)rocinio, indennità

di frequenza o di partecipazione e Buono servizi lavoro.

7)  La  ges&one  delle  a9vità -  in  cui  vengono  date  indicazioni  sulle  modalità  di  avvio  svolgimento  e

conclusione delle operazioni e di registrazione delle a!vità (calendario, registri cartacei e informa)ci).

8) Le domande di rimborso e la ges&one finanziaria – che fornisce ai beneficiari di operazioni finanziate

una  sintesi  dell’iter  procedurale  e  degli  adempimen)  necessari  a  produrre  le  domande  di  rimborso

intermedie  e  finali  della  spesa. Vengono,  inoltre,  fornite  indicazioni  rela)ve  ai  flussi  finanziari  delle

operazioni e alla fideiussione.

9)  Gli  obblighi  del  sogge.o  a.uatore –  in  cui  vengono  espos)  gli  obblighi  previs)  per  una  corre<a

a<uazione delle a!vità da parte del sogge<o a<uatore.

10)  Le  disposizioni  generali – in  cui  vengono  approfondi)  alcuni  temi  specifici  come  ad  esempio  la

conservazione della documentazione, gli aspe! fiscali e civilis)ci, gli obblighi di informazione e pubblicità,

le modalità di ri)ro e recupero del contributo, il Documento Unico di Regolarità Contribu)va (DURC), etc.
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11) Le  modalità di  controllo –  in  cui  si fornisce supporto  opera)vo rela)vamente  all’effe<uazione dei

controlli, finalizza) al riconoscimento della spesa esposta nelle domande di rimborso intermedie e finali.

Nello specifico, sono tra<ate le  verifiche amministra)vo contabili,  in ufficio e  verifiche sul posto (in loco)

rela)vamente agli affidamen) tramite chiamata di proge! a cos) reali, tramite chiamata di proge! a Unità

di Cos) Standard, tramite appal), tramite voucher e nel  caso di  erogazione di  finanziamen) dire! alle

persone e alle imprese.

ALLEGATI – che con)ene la modulis)ca che i sogge! beneficiari dei contribu) devono u)lizzare al fine della

presentazione  all’Amministrazione  competente  dei  da)/delle  informazioni  richies).  Sono,  inoltre,

contenute nella presente sezione le check list a supporto dei controlli rela)vi agli affidamen) descri! nel

capitolo precedente.

Il  contenuto  delle  presen)  Linee  Guida  è  da  intendersi  come  integralmente  richiamato  anche  per  gli

affidamen) tramite voucher e tramite appalto per quanto non già espressamente previsto dalla vigente

norma)va unionale,  nazionale e regionale con esclusione delle  disposizioni  rela)ve all’ammissibilità dei

cos).

Il  presente  Manuale  potrà  subire  revisioni  e  integrazioni  qualora  intervengano  novazioni  norma)ve  o

interpreta)ve a livello unionale, nazionale e regionale che ne rendano necessaria l’implementazione o la

modifica. L’Autorità di Ges)one si riserva di emanare, ove ritenuto opportuno/necessario, a! o circolari di

chiarimento e integrazione. 

Le  norme e regole  a  valere  per  la  programmazione FSE  si  potranno estendere in quanto  applicabili  ai

procedimen) di u)lizzo di risorse nazionali e regionali.

Principali abbreviazioni u&lizzate nel testo

Abbreviazione Descrizione

AdA Autorità di Audit

AdC Autorità di Cer)ficazione

AdG Autorità di Ges)one

ANAC Autorità Nazionale An)corruzione

ANPAL Agenzia Nazionale per le Poli)che A!ve del Lavoro

ATI Associazione Temporanea di Imprese

ATS Associazioni temporanee di scopo

CE Commissione Europea

CPI Centro per l’impiego

DGR Deliberazione della Giunta Regionale

DPR Decreto del Presidente della Repubblica

DURC Documento Unico di Regolarità Contribu)va

EGESIF Expert Group on Structural and Investment Funds

FESR Fondo europeo di sviluppo regionale

Fondi SIE Fondi Stru<urali e di Inves)mento Europei

FSE Fondo Sociale Europeo

GBER Regolamento generale di esenzione per categoria

GEIE Gruppo europeo di interesse economico

OCS Opzioni di Costo Semplificate

OI Organismo Intermedio

OT Obie!vo Tema)co

PA Pubblica Amministrazione

POR/ PO Programma Opera)vo Regionale / Programma Opera)vo
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RDC Reg. (UE) n. 1303/2013, Regolamento Disposizioni Comuni

RFSE Reg. (UE) n. 1304/2013 che abroga il Reg. (CE) n. 1081/2006

SI.GE.CO. Sistema di Ges)one e Controllo

TUIR Testo Unico delle Imposte sui Reddi)

UCS Unità di Costo Standard

UE Unione Europea

1. Definizioni

• Dire9va/A.o di Indirizzo

Documento approvato dalla Giunta regionale con propria Deliberazione, contenente gli indirizzi generali per

la realizzazione degli  interven) e l’indicazione della rela)va copertura finanziaria, e la cui  esecuzione è

demandata alla Direzione competente e/o agli Organismi intermedi (OI) individua), i quali ado<eranno i

conseguen) provvedimen) a<ua)vi. 

Per le azioni di formazione e orientamento professionale di cui agli ar)coli 4 e 5 della Legge regionale n. 63

del  13 aprile  1995  e  s.m.i.  si  tra<a  delle  Dire!ve  di  cui  all’art.  18  della  medesima  Legge  regionale

contenen) gli indirizzi  riguardan) le funzioni mantenute in capo alla Regione e quelle delegate ai sensi

dell’art. 5, comma 3, della Legge regionale n. 23  del 29 o<obre 2015 e s.m.i.

Per le azioni afferen) alle poli)che a!ve del lavoro si  tra<a dei documen) mediante i  quali  la Giunta

regionale, ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale n. 34 del 22 dicembre 2008 e s.m.i., esercita le funzioni di

programmazione, indirizzo e coordinamento, nonché quelle rela)ve alla regolazione e organizzazione dei

servizi per il funzionamento del mercato del lavoro regionale, in raccordo con le linee guida stabilite dal

Ministero del  lavoro e delle  poli)che sociali  e dall'Agenzia  Nazionale per le  Poli)che A!ve del  Lavoro

(ANPAL), di cui all'ar)colo 4 e seguen) del decreto legisla)vo n. 150 del 14 se<embre 2015, (Disposizioni

per il riordino della norma)va in materia di servizi per il lavoro di poli)che a!ve, ai sensi dell'art. 1 comma

3, della legge n. 183 del  10 dicembre 2014).

• Bando/Avviso pubblico

Il  Bando/Avviso  pubblico disciplina,  nel  rispe<o di  quanto disposto dall’A<o di  Indirizzo  Regionale  ove

previsto,  l'a<uazione e il  finanziamento delle azioni ogge<o di  contribu) unionali,  nazionali e regionali,

secondo le modalità previste dal Programma Opera)vo Regionale del Fondo Sociale Europeo nell’ambito

dell’obie!vo “Inves)men) in favore della crescita e dell’occupazione” per il periodo 2014-2020 ado<ato

con Decisione C(2014) 9914 del 12/12/2014 da parte della Commissione Europea.

Il Bando/Avviso pubblico rappresenta un disposi)vo di a<uazione

• Pra&ca/Autorizzazione

La pra)ca/autorizzazione è  uno  strumento,  iden)ficato da uno  specifico iden)fica)vo  informa)co,  che

aggrega per finalità contabili un insieme di operazioni rela)ve ad un medesimo Bando/Avviso pubblico e al

medesimo operatore.

• Operazione

“L’operazione è un proge<o, un contra<o, un’azione o un gruppo di proge! seleziona) dalle Autorità di

9



Ges)one dei programmi in ques)one o so<o la loro responsabilità, che contribuisce alla realizzazione degli

obie!vi di una o più priorità correlate; nel contesto degli strumen) finanziari, un’operazione è cos)tuita dai

contribu) finanziari di un programma agli strumen) finanziari e dal successivo sostegno finanziario fornito

da tali strumen) finanziari” (Reg. (UE) n. 1303/2013, art. 2 e s.m.i.). 

Nei  casi  di  a!vità  con  cara<eris)che  similari,  finanziate  con  risorse  FSE,  ed   eseguite  dal  medesimo

beneficiario  (es.  un  ente  di  formazione  che  realizza  più  corsi  di  formazione  standard),  l’operazione  è

rappresentata dall’insieme delle a!vità proge<ate e realizzate dal sogge<o o dall’Amministrazione, che

fanno riferimento allo stesso  provvedimento a<ua)vo (es.  Bando/Avviso pubblico) emanato dall’AdG o

dall’OI e che hanno uguale Fonte di Finanziamento e asse.

Nel caso di appal) pubblici così come defini) all’art. 3, comma 1, le<era ii), del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50

l’operazione è così definita:

• per i contra! so<o soglia ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016: l’insieme dei contra! so<oscri!

che  fanno riferimento allo stesso  provvedimento a<ua)vo (es. Bando/Avviso pubblico) emanato

dall’AdG o dall’OI e che hanno uguale Fonte di Finanziamento; nel caso in cui l’AdG o l’OI lo ritenga

opportuno è possibile tra<are come singola operazione ciascun contra<o, dando evidenza della

rela)va mo)vazione;

• per  i  contra!  sopra  soglia  (ivi  compresi  i  contra!  esclusi  in  tu<o  o  in  parte  dall’ambito  di

applicazione del D.Lgs. 50/2016 di cui al Titolo II del medesimo Decreto): coincide con il contra<o

s)pulato.

Nel caso di incarichi a liberi professionis) o a lavoratori autonomi con par)ta IVA l’operazione è l’insieme

degli  incarichi  effe<ua)  che  fanno  riferimento  allo  stesso  provvedimento a<ua)vo  (es.  Bando/Avviso

pubblico) emanato dall’AdG o dall’OI e che hanno uguale Fonte di Finanziamento. Nel caso in cui l’AdG o

l’OI lo ritenga opportuno è possibile tra<are come singola operazione ciascun incarico,  dando evidenza

della rela)va mo)vazione.

Nel caso di personale interno e contra! di collaborazione assimilabili, s)pula) nel rispe<o della norma)va

di  riferimento,  l’operazione  è  l’insieme  degli  incarichi  effe<ua)  che  fanno  riferimento  allo  stesso

provvedimento a<ua)vo (es. Bando/Avviso pubblico) emanato dall’AdG o dall’OI e che hanno uguale Fonte

di Finanziamento.

Nel caso di indennità di frequenza o di partecipazione alle a!vità o altro )po di indennità a vario )tolo
erogate  l’operazione  risulta  essere  l’insieme  delle  erogazioni  che  fanno  riferimento  allo  stesso
provvedimento a<ua)vo (es. Bando/Avviso pubblico) emanato dall’AdG o dall’OI, allo stesso beneficiario e
che hanno uguale Fonte di Finanziamento.

• Beneficiario

“Il beneficiario è un organismo pubblico o privato […] responsabile dell’avvio o dell’avvio e dell’a<uazione

delle operazioni” (Reg. (UE) n. 1303/2013 art. 2).

In par)colare: 

� il beneficiario si iden)fica nell’organismo che acquista il bene, il servizio o la prestazione quando

il rela)vo )tolo ha natura contra<uale poiché in tale caso l’organismo è responsabile dell’avvio

dell’operazione.

� il beneficiario si iden)fica nell’organismo che realizza l’a!vità quando il rela)vo )tolo ha natura

di  concessione  di  sovvenzione,  poiché  in  tale  caso  l’organismo  è  responsabile  dell’avvio  e

dell’a<uazione dell’operazione.

In caso di  sovvenzioni dire.e ai singoli des&natari persone fisiche  (per es. voucher di formazione o di

servizio), dal momento che l’art. 2 RDC esclude per il FSE che il beneficiario possa essere una persona fisica,
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il beneficiario è  l’organismo che eroga il contributo (AdG/OI) ed è responsabile dell’avvio dell’operazione.

Nel caso di indennità di frequenza o di partecipazione alle a!vità o altro )po di indennità a vario )tolo

erogate beneficiario risulta essere il sogge<o che eroga l’indennità.

In materia di  Aiu& di  Stato il beneficiario ai sensi del FSE  è colui che  riceve l’aiuto e che è sogge<o alle

per)nen) norme in materia,  per esempio dovrà procedere a inserire  l’importo dell’aiuto ricevuto nelle

occasioni in cui  gli verrà richiesta la dichiarazione “de minimis”.   

Sempre  nel  contesto  degli  Aiu)  di  Stato e,  in  par)colare,  negli  aiu)  alla  formazione,  anche  l’ente  di

formazione, che realizza l’a!vità a favore dell’impresa, è beneficiario in quanto sogge<o che avvia o avvia e

a<ua l’operazione. In tale contesto, ai fini della cer)ficazione delle spese, in linea con l’art. 2 del Reg. (UE) n.

1303/2013,  sono, quindi, considera) beneficiari  dell’operazione  sia  l’ente  di  formazione  che realizza  il

proge<o, sia l’impresa o le imprese che ricevono l’aiuto di Stato alla formazione.

In caso di ges)one dire<a da parte dell’AdG/OI, invece, il beneficiario si iden)fica nel sogge<o che realizza

l’a!vità, poiché in tale caso è responsabile dell’avvio e dell’a<uazione dell’operazione. 

Qualora  la  ges)one  dire<a  sia  esercitata  avvalendosi  di  un  ente in  house,  per  l’individuazione  del

beneficiario sostanziale è la modalità di relazione che intercorre tra AdG/OI e l’ente medesimo. 

Tale relazione può essere regolata in maniera diversa ed è assimilabile, a seconda dei casi, ad un rapporto di

)po concessorio oppure di )po contra<uale:

- nel primo caso il beneficiario è l’ente in house che avvia e realizza le a!vità; 

- nel secondo caso, il beneficiario è l’AdG/OI.  

Nel  caso  di  proge9  ges&&  dai  Comuni  o  da  altre  ar&colazioni  territoriali,  nell’ambito  dell’OT  9  e

dell’inclusione  sociale,  i  sogge! territorialmente  competen) per  le  poli)che  sociali  (ambi)  territoriali,

distre!,  Comuni  singoli  e  associa))  possono  essere  iden)fica) come  beneficiari delle  operazioni,  non

sussistendo un obbligo di iden)ficarli quali OI dei PO. 

Tale obbligo infa! sussiste, in generale, in caso di delega espressa di funzioni per sogge! pubblici o priva)

e, nello specifico, per interven) di sviluppo urbano sostenibile di cui all’art. 7 del Reg. FESR per le autorità

urbane. Alla luce delle previsioni regolamentari, un sogge<o che viene incaricato dall’AdG di svolgere una

delle  funzioni  elencate  nell’art.  125  RDC  dovrà  essere  configurato  come  OI,  in  considerazione  della

previsione dell’art. 123 del RDC1.

Nel  caso  della  configurazione  come  beneficiario2 il  Comune  (o  un  altro  sogge<o  territorialmente

competente) è responsabile dell’avvio e dell’a<uazione dell’operazione; può procedere ad individuare un

sogge<o a<uatore ed è  tenuto a  garan)re i  sistemi  di  controllo  interno che non si  configurano  come

verifiche di ges)one che restano in capo all’AdG.

• Responsabile della procedura di a9vazione

1  L’art. 123 dis)ngue ai commi 6 e 7 due )pi di delega agli OI: c.6. Lo Stato membro può designare uno o più OI per lo svolgimento di determina)
compi) dell'AdG o dell’AdC so<o la responsabilità di de<a autorità. I rela)vi accordi tra l'AdG o l’AdC e gli OI sono registra) formalmente per
iscri<o. C.7. Lo Stato membro o l'AdG può affidare la ges)one di parte di un PO a un OI mediante un accordo scri<o tra l'OI e lo Stato membro o
l'AdG (una "sovvenzione globale").  L'OI  garan)sce la propria solvibilità  e competenza nel se<ore interessato,  nonché la propria  capacità di
ges)one amministra)va e finanziaria. Nella sostanza ed in termini opera)vi non vi è una rilevante differenza fra le due fa!specie se non riguardo
all’ampiezza delle funzioni delegate, che tu<avia, non sembra tradursi in implicazioni diverse riguardo agli obblighi di ges)one e controllo di de!
OI.

2  Conferma  della  facoltà  di  iden)ficare  i  sogge!  is)tuzionalmente  competen)  (ambi),  comuni)  non  come  Organismi  intermedi,  ma  come
Beneficiari è stata fornita dal Ministero del Lavoro. L’AdG del PON Inclusione ha infa! approvato il documento sui criteri di selezione in cui è
descri<a anche la procedura da cui emerge esplicitamente la configurazione degli ambi) come beneficiari, anche nel caso di a<uazione a<raverso
sogge! priva) da ques) individua) con procedure di evidenza pubblica.
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Risulta essere il sogge<o responsabile della procedura che a!ene l’insieme delle a!vità amministra)ve

poste in essere dall’Amministrazione pubblica al fine dell’individuazione dei beneficiari e delle operazioni da

realizzare.

• Des&natario finale

È una persona fisica o giuridica che riceve sostegno da uno strumento finanziario.

Il des)natario effe!vo risulta essere la persona fisica che ha superato la quota minima di partecipazione

richiesta dai singoli Bandi/Avvisi pubblici per una specifica a!vità.

• Sogge.o a.uatore

È il sogge<o deputato alla realizzazione dell’operazione per la quale riceve un contributo/sovvenzione.

Tale  sogge<o è  responsabile, ricorrendo  i  presuppos) di  legge, di  danno erariale  ed è  so<oposto  alla

giurisdizione della Corte dei Con) in ragione della natura pubblica del denaro ges)to (Cassazione sezioni

unite 4511 del 01-03-2006).

• Principio di stabilità dell’operazione

Per le operazioni finanziate con il FSE, l’obbligo di mantenimento dell’inves)mento sussiste solo qualora

l’operazione finanziata sia sogge<a alle norme in materia di Aiu) di Stato, nei limi) temporali ivi indicate

(Considerando n. 64 e art. 71 RDC), il  mancato rispe<o dei quali  comporta la necessità di recuperare il

sostegno  erogato;  ove  ricorra  questo  obbligo,  inoltre,  l’AdG/OI  deve  accertarsi  che  le  operazioni

successivamente selezionate non includano a!vità che facevano parte dell’operazione sogge<a a recupero.

• Il Partenariato3

Il Partenariato è una forma di collaborazione/compartecipazione di più sogge! che condividono finalità e

obie!vi di una operazione, sia  partecipando a!vamente alle diverse fasi a<ua)ve dell’operazione stessa

(partner opera)vi/di proge<o) sia essendone promotori sulla base di uno specifico fabbisogno/interesse di

cui sono portatori (partner promotori o stakeholder); in nessun caso il rapporto tra tali sogge! partner è

configurabile come delega a terzi.

Gli obblighi dei singoli sogge! partner e le  modalità concrete di partenariato possono essere molto diversi

a seconda della )pologia di partenariato, della natura giuridica dello stesso, del campo di applicazione e

dell’operazione o programma di riferimento.

Anche  il  vincolo  giuridico  fra  i  sogge!  partner  può  variare,  potendo  insorgere  al  momento  della

presentazione dell’operazione (in  risposta a  disposi)vi,  avvisi  o bandi  di  gara) e limitarsi  all’operazione

stessa oppure essere preesistente e di più ampia portata, può infa! assumere forme giuridiche diverse

(ATI,  ATS,  GEIE,  consorzi,  fondazioni,  gruppo  di  imprese,  accordi  di  rete,  forme  di  partenariato  non

is)tuzionalizzato etc.). 

Presupposto  essenziale  del  Partenariato  è  l‘individuazione dei partner di  proge<o, dei  rispe!vi ruoli  e

l’individuazione delle a!vità prevalen) in fase di presentazione e conseguente valutazione dell’operazione

sulla base di quanto stabilito dai singoli Bandi/Avvisi pubblici. 

Ne consegue che:

3 Il partenariato disciplinato nel presente paragrafo non è da confondersi con quello definito all’art. 3, comma 1, le<era eee) del D.Lgs. 50/2016 vale
a dire il contra<o a )tolo oneroso s)pulato per iscri<o con il quale una o più stazioni appaltan) conferiscono a uno o più operatori economici per un
periodo determinato in funzione della  durata dell'ammortamento dell'inves)mento o delle modalità  di  finanziamento fissate,  un complesso di
a!vità consisten) nella realizzazione, trasformazione, manutenzione e ges)one opera)va di un'opera in cambio della sua disponibilità, o del suo
sfru<amento  economico,  o  della  fornitura  di  un  servizio  connesso  all'u)lizzo  dell'opera  stessa,  con  assunzione  di  rischio  secondo  modalità
individuate nel contra<o, da parte dell'operatore. 
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- il  rapporto  tra  i  sogge!  non  è  configurabile  come  delega  a  terzi;  tale  fa<o  non  esclude

l’applicazione delle norme specifiche che regolano i rappor) tra tali sogge!;

- nel caso di proge! a cos) reali, i partner operano a cos) reali senza possibilità di ricarichi e sono

assogge<a) a rendicontazione delle eventuali spese da loro effe<uate e dunque senza possibilità di

riconoscimento dell’IVA anche se essa rappresenta un costo per il beneficiario. Eventuali obblighi di

fa<urazione  interna  al  partenariato  dovranno  essere  valuta)  in  base  alla  natura  del  rapporto,

laddove lo stesso si configuri come rapporto contra<uale;

- nel caso di proge! a<ua) a<raverso una delle opzioni di semplificazione di cui all’art. 67 del RDC i

partner operano secondo le condizioni stabilite dall’AdG;

- nel caso di formazione svolta in ambito aziendale (formazione con)nua) è possibile l’individuazione

dei partner anche in un momento successivo alla fase di presentazione della proposta proge<uale;

anche in questo caso tu! i partner sono beneficiari ai fini della cer)ficazione della spesa.

In  caso  di  partenariato,  sia  esso  stabile  o  temporaneo,  ai  fini  della  compilazione  della  Domanda  di

contributo/sovvenzione risulta obbligatoria l’individuazione:

• dei sogge! che cos)tuiscono il partenariato;

• delle a!vità prevalen) di ciascun partner.

Salvo quanto diversamente disposto dalle Dire!ve/A! di Indirizzo di riferimento, le variazioni riguardan)

le a!vità previste in capo a ciascun partner sono ammesse solo se preliminarmente autorizzate dall’AdG/OI

a seguito di mo)vata richiesta da parte del beneficiario.

Si precisa che, indipendentemente dall’a<o che cos)tuisce il rapporto di partenariato, l’AdG/OI si rapporta

esclusivamente  con  il  capofila  per  ogni  ques)one  inerente  all’operazione  ogge<o  di

contributo/sovvenzione.

• I raggruppamen& temporanei 

Ai  fini  della  cos)tuzione  dei  raggruppamen)  temporanei  e  dei  consorzi  ordinari,  gli  operatori  devono

conferire  con  un  unico  a<o,  se  non  già  espressamente  formalizzato,  mandato  colle!vo  speciale  con

rappresentanza ad uno di essi, de<o mandatario (oppure capofila).

Il mandato deve risultare o da scri.ura privata auten&cata o da a.o pubblico.

La rela)va procura è conferita al legale rappresentante dall’operatore mandatario. Il mandato è gratuito,

irrevocabile e la sua revoca per giusta causa non ha effe<o nei confron) dell’AdG/OI ad eccezione dei casi

espressamente previs) dai Bandi/Avvisi pubblici.

In caso di inadempimento del mandatario/capofila, in analogia a quanto previsto dall’art. 48, comma 13 del

D.Lgs. 50/2016, è sempre ammessa, con il consenso delle par), la revoca del mandato colle!vo speciale

conferito al mandatario, al fine di consen)re all’AdG/OI il pagamento dire<o nei confron) dei mandan) del

raggruppamento di quanto a loro spe<ante, sono fa<e salve tu<e le successive modifiche ed integrazioni e

le interpretazioni dell’ANAC sull’argomento.

I Bandi/Avvisi pubblici, nel caso in cui il costo del notaio superi il 10% del contributo,  possono derogare alla

forma prevista per il mandato dando evidenza, nella mo)vazione, delle ragione di interesse pubblico per le

quali,  viste  le  specificità  dell’intervento,  una  scri<ura  privata  semplice  risulta  essere  più  adeguata  in

considerazione dei principi  generali  che sovrintendono l’agire della pubblica amministrazione. Si  ricorda

inoltre che, nel caso di  u)lizzo di Unità di  Costo Standard, le spese notarili  sono ricomprese nel valore

dell’UCS.

Al mandatario/capofila spe<a la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandan) nei confron)

dell’AdG/OI per tu<e le operazioni e gli a! di qualsiasi natura dipenden) dall’esecuzione dell’operazione,

fino alla conclusione delle verifiche finali e, comunque, fino all’es)nzione di ogni rapporto4.

4 Cfr sezione 3.5 rela)vo alla “La conservazione della documentazione”.
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Il  descri<o rapporto di  mandato non determina di  per sé organizzazione o associazione degli  operatori

economici riuni), ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini della ges)one, degli adempimen)

fiscali e degli oneri sociali.

Di regola è ammessa la sos)tuzione, prima dell’avvio delle a!vità o in fase di esecuzione, dei mandan),

previa  valutazione  e  autorizzazione  dell’AdG/OI  in  base  alle  condizioni  stabilite  nei  propri  Bandi/Avvisi

pubblici.

Nel caso di fallimento, liquidazione coa<a amministra)va, amministrazione controllata,  amministrazione

straordinaria, concordato preven)vo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione di uno o

più mandan) o nei casi previs) dalla norma)va an)mafia o negli altri casi espressamente previs) dai singoli

Bandi/Avvisi  pubblici,  e  laddove  si  tra!  di  imprenditore  individuale,  in  caso  di  morte,  interdizione,

inabilitazione, il  mandatario è tenuto all’esecuzione dire<amente o a mezzo di altri mandan) o di altro

operatore  esterno subentrante  in  sos)tuzione  purché  il  sogge<o  che  si  fa  carico  delle  a!vità  del/dei

mandante/i uscente/i:

- sia in possesso dei requisi) prescri! nei Bandi/Avvisi pubblici;

- garan)sca il  rispe<o degli  impegni  assun) dal/i  partner uscente/i,  in termini  di  risorse  umane,

finanziarie, stru<urali, strumentali, logis)che, ecc.;

- non determini modifiche alle condizioni indicate nel proge<o approvato, tali da determinare la non

finanziabilità del proge<o.

Nel caso di fallimento, liquidazione coa<a amministra)va, amministrazione controllata,  amministrazione

straordinaria,  concordato  preven)vo  ovvero procedura  di  insolvenza  concorsuale  o  di  liquidazione  del

mandatario o nei casi previs) dalla norma)va an)mafia o negli altri casi espressamente previs) dai singoli

Bandi/Avvisi  pubblici,  e  laddove  si  tra!  di  imprenditore  individuale,  in  caso  di  morte,  interdizione,

inabilitazione, l’AdG/OI può proseguire il rapporto con altro mandante, che sia cos)tuito mandatario nei

modi previs) dal presente documento purché il nuovo mandatario:

- sia in possesso dei requisi) prescri! nei Bandi/Avvisi pubblici;

- garan)sca il  rispe<o degli  impegni  assun) dal/i  partner uscente/i,  in termini  di  risorse  umane,

finanziarie, stru<urali, strumentali, logis)che, ecc.;

- non determini modifiche alle condizioni indicate nel proge<o approvato, tali da determinare la non

finanziabilità del proge<o.

Non sussistendo tali condizioni l’AdG/OI può recedere dal rapporto in via di autotutela.

Di regola è vietata la sos)tuzione del mandatario con un operatore esterno al raggruppamento proponente,

tu<avia  in  casi  eccezionali  e  debitamente  mo)va)  potrà  essere  autorizzata  da  parte  dell’AdG/OI  tale

sos)tuzione purché siano rispe<ate le condizioni sopra indicate.

E’ in ogni caso ammesso il recesso di uno o più partner componen) il raggruppamento esclusivamente per

esigenze  organizza)ve  del  raggruppamento  medesimo  e  sempre  che  gli  operatori  rimanen) abbiano  i

requisi) previs) in relazione alle a!vità ancora da realizzare.

Il recesso di uno o più partner deve essere comunicato tempes)vamente ai competen) uffici dell’AdG/OI.

L’amministrazione si riserva il diri<o:

• di valutare l’adeguatezza del raggruppamento;

• di richiedere il subentro di un sogge<o con gli stessi requisi);

• di rideterminare il contributo  nella misura delle a!vità già realizzate.

L’autorizzazione potrà essere concessa nella forma del silenzio assenso decorsi 30 giorni (di  calendario)

dalla comunicazione.
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Le disposizioni riguardan) le modifiche del partenariato proponente, prima dell’avvio delle a!vità o in fase

di esecuzione, si applicano per quanto compa)bili alle altre forme di partenariato previste (es. Consorzi,

Fondazioni).

• La delega

La delega consiste nell’affidamento a persone giuridiche terze di a!vità cos)tuite da una pluralità di azioni/

prestazioni/servizi organizza), coordina) ed esegui) aven) una relazione sostanziale con le finalità e gli

obie!vi  preordina)  all’operazione  e  che  hanno  cos)tuito  elemento  fondante  della  valutazione

dell’interesse pubblico  dell’operazione stessa.  Si  tra<a,  in  buona sostanza,  di  a!vità/servizi/prestazioni

aven)  par)colare  rilevanza  rispe<o  alle  finalità  e  agli  interessi  pubblici  che  hanno  determinato  la

concessione e quindi l’a<ribuzione del finanziamento pubblico.

Non rientra, invece, nella delega l’acquisizione di beni e servizi aven) cara<ere meramente esecu)vo o

accessorio o strumentale rispe<o alle finalità proprie e cara<erizzan) l’operazione.

In linea generale gli affidamen) a sogge! terzi non possono avere ad ogge<o o riguardare:

• a!vità che contribuiscono ad aumentare il costo di esecuzione dell’operazione, senza alcun valore

aggiunto proporzionato, in ragione delle cara<eris)che specifiche dell’operazione; 

• accordi s)pula) con intermediari o consulen) in cui il  pagamento è espresso in percentuale del

costo  totale  dell’operazione,  a  meno  che  tale  pagamento  sia  gius)ficato  dal  beneficiario  con

riferimento all’effe!vo valore dei servizi presta).

La delega di parte delle a!vità è consen)ta solo se:

• prevista nei singoli Bandi/Avvisi pubblici dell’AdG/OI;

• di valore uguale o inferiore alla percentuale massima ivi stabilita;

• indicata in sede di presentazione della domanda di contributo/sovvenzione e della rela)va proposta

proge<uale.

I singoli Bandi/Avvisi pubblici devono fissare:

• se previsto, il limite massimo percentuale per la delega di a!vità, 

• in relazione alle modalità di esposizione dei cos) eventuali voci di spesa/macroa!vità escluse dalla

delega.

In ogni caso la richiesta di variazione/autorizzazione alla delega avanzata in sede di  presentazione della

domanda  di  contributo/sovvenzione  deve  essere  supportata  da  rigorosa  mo)vazione  e  riguardare

esclusivamente l’acquisizione di  un servizio  qualificato  che conferisca all’operazione un apporto  di  )po

integra)vo e specialis)co, di cui gli en) beneficiari non possono disporre in maniera dire<a.

Il  beneficiario  deve,  comunque,  ges)re  in  proprio  le  varie  fasi  opera)ve:  direzione,  coordinamento  e

segreteria organizza&va dell’operazione. 

Per  ges)one  in  proprio  si  intende  quella  effe<uata  a<raverso  proprio  personale  dipendente  o

parasubordinato, ovvero mediante ricorso a prestazioni professionali individuali.

In riferimento al delegato, invece, questo non può affidare ad altre persone giuridiche terze in tu<o o in

parte le a!vità a lui delegate.

Nel caso in cui sia consen)to al beneficiario ricorrere alla delega ques) dovrà operare affinché, nei limi) del

contributo approvato, tale affidamento generi un effe!vo valore aggiunto proporzionato e dimostrabile e

non un aumento ingius)ficato dei cos), in ragione delle cara<eris)che specifiche dell’operazione.

In  sede  di  rendicontazione  il  beneficiario/delegante  deve  produrre  una  relazione  che  dia  evidenza

dell’effe9vo valore aggiunto prodo.o dalle azioni  delegate di  cui  si  era chiesta,  in  sede di  proposta

proge.uale, l’autorizzazione.  
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La responsabilità dell’operazione rimane in capo al beneficiario/delegante, sogge<o giuridico )tolare del

contributo concesso dall’AdG/OI.

Non cos)tuisce delega  l’affidamento di  a!vità  specifiche a  studi  associa) (associazione professionale),

cos)tui),  non  in  forma  di  impresa,  tra  sogge!  regolarmente  iscri!  a  un  albo  professionale  e

comprendente nella denominazione il nome e il cognome di tu! gli associa), ai sensi dell’art. 10, comma 9,

della legge 12 novembre 2011, n. 183, in quanto l'incarico viene affidato al singolo professionista, e non allo

studio,  che non ha personalità giuridica e assume rilievo solo nei rappor) tra gli  associa), al  fine della

divisione degli u)li.

Non cos)tuisce delega l’incarico a persona fisica )tolare o con)tolare di una impresa se, per lo svolgimento

dell’incarico  (es.  per  la  docenza),  non  si  ricorre  all’u)lizzo  della  stru<ura  e  dei  beni  organizza)  che

cos)tuiscono l’azienda; in caso contrario  l’affidamento si configura come delega. 

A )tolo puramente esemplifica)vo non cos)tuiscono delega gli affidamen) riferi) a: 

• pubblicizzazione e promozione intervento;

• noleggio di a<rezzature;

• u)lizzo locali;

• organizzazione di convegni, mostre e altre manifestazioni;

• acquisto di materiale dida!co, di cancelleria, di materiale di consumo;

• a!vità di consulenza amministra)va e contabile.

Si  specifica  che  le  voci  di  spesa/a!vità  rientran)  nell’ambito  del  conce<o  di  delega  risultano  essere

de<agliate nella sezione “Personale dei sogge! delega)” del presente documento.

Non sono considera) come affidamen) a terzi le seguen) situazioni:

• le partnership risultan) da un accordo scri<o per la realizzazione di una operazione;

• gli incarichi da parte di associazioni ai propri associa), di associazioni temporanee di impresa (ATI) o

di scopo (ATS) ai propri associa), di consorzi o società consor)li ai propri consorzia), di imprese ad

altre imprese facen) parte dello stesso gruppo tra loro controllate o collegate ai sensi dell’art. 2359

c.c5 e in tu! i casi in cui sussistano i requisi) per considerarle par) correlate6 (ai sensi dello I.A.S. 24

5 Sono considerate società controllate:

1. le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei vo) esercitabili nell'assemblea ordinaria;
2. le società in cui un'altra società dispone di vo) sufficien) per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea ordinaria;
3. le società che sono so<o influenza dominante di un'altra società in virtù di par)colari vincoli contra<uali con essa.
Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i vo) spe<an) a società controllate, a società fiduciarie e a 
persona interposta: non si computano i vo) spe<an) per conto di terzi.

Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza si presume quando nell'assemblea 
ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei vo) ovvero un decimo se la società ha azioni quotate in merca) regolamenta).
6
 Una parte è correlata a un’en)tà se:

(a) dire<amente o indire<amente, a<raverso uno o più intermediari, la parte:
(i) controlla l’en)tà, ne è controllata, oppure è sogge<a al controllo congiunto (ivi incluse le en)tà controllan), le 

controllate e le consociate);
(ii) de)ene una partecipazione nell’en)tà tale da poter esercitare un'influenza notevole su quest'ul)ma;o
(iii) controlla congiuntamente l’en)tà;

(b) la parte è una società collegata  dell’en)tà;
(c) la parte è una joint venture in cui l’en)tà è una partecipante;
(d) la parte è uno dei dirigen) con responsabilità strategiche dell'en)tà o la sua controllante;
(e) la parte è uno stre<o familiare di uno dei sogge! di cui ai pun) (a) o (d);
(f) la parte è un’en)tà controllata, controllata congiuntamente o sogge<a ad influenza notevole da uno dei sogge! di cui ai pun)

(d) o (e),ovvero tali sogge! detengono, dire<amente o indire<amente, una quota significa)va di diri! di voto; 
(g) la parte è un fondo pensionis)co per i dipenden) dell’en)tà, o di una qualsiasi altra en)tà ad essa correlata".

In par)colare:
- si considerano familiari stre! di un sogge<o quei familiari che ci si a<ende possano influenzare, o essere influenza), dal sogge<o 
interessato nei loro rappor) con l’en)tà; essi possono includere:
a. il convivente e i figli del sogge<o;
b. i figli del convivente; 
c. le persone a carico del sogge<o o del convivente;
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così come previsto dal Regolamento (CE) n. 1606/2002 e s.m.i e recepito nella Legge 31 o<obre

2003, n. 306 e s.m.i.);

• gli incarichi da parte di fondazioni ai sogge! facen) parte delle stesse;

•  gli incarichi a persone fisiche;

• la somministrazione di personale.

Nel caso in cui non vengano u)lizzate le opzioni di semplificazione gli affidamen) sopra riporta) dovranno

essere rendiconta) a cos) reali.

In caso in cui la delega sia prevista nei singoli Bandi/Avvisi pubblici, ai fini della compilazione della Domanda

di contributo/sovvenzione, risulta obbligatoria l’individuazione delle voci di spesa o delle macroa!vità che

si intendono delegare senza esporre l’ammontare delle a!vità che si intendono delegare.

Le variazioni in sede di esecuzione rela)ve alle voci di spesa e/o alla macroa!vità previste come ogge<o di

delega  sono  ammesse  previa  autorizzazione  da  parte  dell’AdG/OI  a  seguito  di  mo)vata  richiesta  del

beneficiario. 

Tale richiesta deve essere espressamente autorizzata dall’AdG/OI.

Per quanto riguarda le modalità di selezione del sogge<o delegato si rinvia a quanto indicato al paragrafo

3.4.2. concernete le modalità di acquisizione di beni e servizi.

2. Gli adempimen& successivi all’autorizzazione dell’operazione

2.1. L’A.o di Adesione

Si  ricorda  che  l’a<o  di  adesione  deve  essere  firmato  digitalmente  e  inviato  via  PEC  all’AdG/OI  prima

dell’avvio delle a!vità ogge<o del finanziamento e successivamente all’autorizzazione.

Al fine della so<oscrizione dell’a<o di adesione il beneficiario deve, in caso di ATI, ATS o partenariato "di

livello opera)vo" non cos)tuito in fase di presentazione della domanda di contributo, produrre una copia

conforme  dell'a<o  pubblico  o  della  scri<ura  privata  auten)cata  a<estante  l'avvenuta  cos)tuzione  del

raggruppamento e contenente l'a<ribuzione del mandato con rappresentanza all'impresa capofila7. In caso

di partenariato "di sostegno e garanzia", è sufficiente produrre una copia conforme dell'accordo formale.

Nei casi di avvio an)cipato, l’a<o di adesione dovrà essere inviato entro 10 giorni (di calendario) dalla data

di ricezione dell’a<o di autorizzazione.

2.2. La documentazione an&mafia

Ai sensi della vigente norma)va an)mafia (D.Lgs. 159/2011 “Codice delle leggi an)mafia e delle misure di

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione an)mafia, a norma degli ar)coli 1 e 2

della  legge  13  agosto  2010,  n.  136”  e  s.m.i.),  l’AdG/OI  in  caso  di  concessione  ed  erogazione  di

contribu)/sovvenzioni con:

• impor) che non superano i 150.000,00 Euro, non deve acquisire alcuna documentazione; 

• impor) uguali o superiori a 150.000,00 Euro, deve richiedere l’informazione an)mafia, consistente

nell'a<estazione della sussistenza o meno di  una delle cause di  decadenza, di  sospensione o di

divieto di cui all'ar)colo 67 del D.Lgs. 159/2011, nonché - fa<o salvo quanto previsto dall'ar)colo

- il controllo è il potere di determinare le poli)che finanziarie e ges)onali di un’en)tà al fine di o<enere benefici dalla sua a!vità;
- il controllo congiunto è la condivisione, stabilita contra<ualmente, del controllo su un’a!vità economica;
- i dirigen) con responsabilità strategiche sono quei sogge! che hanno il potere e la responsabilità, dire<amente o indire<amente, 
della pianificazione, della direzione e del controllo delle a!vità dell’en)tà, compresi gli amministratori (esecu)vi o meno) 
dell’en)tà stessa;
- l’influenza notevole è il potere di partecipare alla determinazione delle poli)che finanziarie e ges)onali di un’en)tà senza averne il
controllo; un’influenza notevole può essere o<enuta a<raverso il possesso di azioni, tramite clausole statutarie o accordi.

7 In caso di partecipazione a bandi/avvisi pubblici per lo svolgimento di a!vità forma)ve, il capofila dovrà essere necessariamente un organismo

forma)vo accreditato, secondo le specifiche disposizioni ivi previste. 
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91, comma 6, del Decreto stesso - nell'a<estazione della sussistenza o meno di eventuali tenta)vi di

infiltrazione  mafiosa  tenden)  a  condizionare  le  scelte  e  gli  indirizzi  delle  società  o  imprese

interessate indica) all’art. 84, comma 4 del medesimo Decreto. L’ambito di applicazione nonché i

sogge! so<opos) alla verifica an)mafia sono quelli indica) rispe!vamente agli ar<. 83 e 85 del

citato D.Lgs. 159/2011.

Per quanto riguarda i contra! d’appalto e di concessione, ai sensi dell’art. 80, comma 2, del D.Lgs. 50/2016,

cos)tuisce mo)vo di esclusione la sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste

dall'ar)colo 67 del Decreto legisla)vo 6 se<embre 2011, n. 159 o di un tenta)vo di infiltrazione  mafiosa di

cui  all'ar)colo  84, comma 4, del medesimo Decreto. 

Fa<o salvo quanto previsto dall’art. 83 del Decreto legisla)vo 6 se<embre 2011, n. 159, i sogge! di cui

all'ar)colo 83, commi 1 e 2, del medesimo Decreto devono acquisire:

- l'informazione an)mafia di cui all'ar)colo 84, comma 3, prima di s)pulare, approvare o autorizzare
i contra! e i subcontra! il cui valore sia: 

• pari  o superiore  alle  soglie  di  valore  determinate dalla  legge in a<uazione delle
dire!ve dell’Unione europea in materia di opere e lavori pubblici, servizi pubblici e
pubbliche forniture, indipendentemente dai casi di esclusione ivi indica);

• superiore  a  150.000  euro  per  l'autorizzazione  di  subcontra!,  cessioni,  co!mi,
concernen) la realizzazione di opere o lavori pubblici o la prestazione di servizi o
forniture pubbliche;

- la  comunicazione an)mafia di  cui  all'ar)colo  84,  comma 2,  prima di  s)pulare,  approvare o

autorizzare  i  contra! e  subcontra! il  cui  valore  sia  uguale  o  superiore  a  150.000 euro  e

inferiore alle soglie di valore determinate dalla legge in a<uazione delle dire!ve dell’Unione

europea  in  materia  di  opere  e  lavori  pubblici,  servizi  pubblici  e  pubbliche  forniture,

indipendentemente dai casi di esclusione ivi indica).

3. Le modalità di esposizione dei cos&

Nell’ambito delle disposizioni unionali sull’ammissibilità della spesa della programmazione FSE 2014-2020 e

in  par)colare  all’art.  67  del  Regolamento (UE)  n.  1303/2013 il  legislatore  prescrive  che  le  sovvenzioni

rimborsabili possono prendere la forma di:

• rimborso dei cos) ammissibili effe!vamente sostenu), 

• tabelle standard di cos) ammissibili, 

• somme forfe<arie non superiori a 100.000,00 euro di contributo pubblico,

• finanziamen) a tasso forfe<ario,  calcola) applicando una determinata percentuale  a una o più

categorie di costo definite. 

Nel primo caso il riconoscimento dei cos) avviene sulla base del principio dei cos) reali, mentre negli altri

casi il finanziamento è riconosciuto in applicazione del principio di semplificazione dei cos).

Rela)vamente ai finanziamen) a tasso forfe<ario l’art. 68 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 prevede che,

laddove  l'esecuzione  di  un'operazione  dia  origine  a  cos)  indire!,  ques)  ul)mi  si  possono  calcolare

forfe<ariamente in uno dei seguen) modi: 

• un tasso forfe<ario fino al 25 % dei cos) dire! ammissibili, a condizione che sia calcolato sulla base

di un metodo giusto, equo e verificabile o di un metodo applicato nell'ambito di  meccanismi di

sovvenzione finanzia) interamente dallo Stato membro per una )pologia analoga di operazione e

beneficiario. Sulla base delle risultanze dell’indagine basata sui da) storici, la Giunta regionale, con
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propria deliberazione n. 37 del 31/07/2008, ha fissato nel 20% la percentuale dei  cos) indire!

riconoscibili su base forfetaria.

• tasso forfe<ario fino al 15 % dei cos) dire! ammissibili per il personale senza che vi sia un obbligo

per lo Stato membro di eseguire un calcolo per determinare il tasso applicabile;

• un tasso forfe<ario applicato ai cos) dire! ammissibili  basato su metodi esisten) e percentuali

corrisponden) applicabili nelle poli)che dell'Unione per una )pologia analoga di operazione e  di

beneficiario.

E’ possibile, inoltre, prevedere un metodo di  calcolo per i  cos) del personale connessi all’a<uazione di

un’operazione in cui  si stabilisce che la tariffa oraria può essere calcolata dividendo per 1.720 ore i più

recen) cos) annui lordi (art. 68, c. 2, Regolamento (UE) n. 1303/2013).

Oltre alle opzioni di cui all'ar)colo 67 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, unicamente per il FSE, l’art. 14

del Regolamento (UE) n. 1304/2013 prevede che la Commissione possa rimborsare le spese sostenute dagli

Sta) membri sulla base di :

• tabelle standard di cos) unitari e impor) forfe<ari stabili) dalla Commissione;

• un tasso forfe<ario per il riconoscimento dei cos). In par)colare per il FSE è possibile riconoscere i

restan) cos) ammissibili di un’operazione sulla base di un tasso forfe<ario sino al 40% delle spese

dire<e di personale ammissibili.

Il Regolamento prevede, inoltre, che:

• in caso il  sostegno pubblico ad un’operazione non superi  i  100.000,00 euro, le tabelle di  costo

standard, i  tassi  forfe<ari  oppure le somme forfe<arie potranno essere stabilite caso per caso,

facendo riferimento a un proge<o di bilancio convenuto ex ante da parte dell’AdG;

• qualora il sostegno pubblico di sovvenzioni o azioni rimborsabili non superi i 50.000,00 euro, sarà

necessario riconoscere i cos) a<raverso un’opzione di semplificazione.

Si precisa che:

• le Dire!ve/A! di Indirizzo definiscono le modalità opera)ve di imputazione dei cos) indire!;

• in caso di ricorso ad una delle opzioni di semplificazione sopra riportate, i pagamen) effe<ua) dai

beneficiari  non devono essere comprova) da documen) gius)fica)vi delle spese effe!vamente

sostenute;

• in caso di u)lizzo di opzioni di semplificazione il valore della sovvenzione viene calcolato, di norma,

sulla base delle a!vità effe!vamente svolte, valorizzate secondo i parametri defini) dall’AdG e

previs)  dai  provvedimen) dell’AdG/OI.  L’AdG/OI  acquisisce  prova del  fa<o  che  le  a!vità  o gli

output  addo!  siano  sta) realizza)  nei  fa!.  In  par)colare,  le  quan)tà  dichiarate/le  prove  del

completamento dell'operazione devono essere esposte dal beneficiario, gius)ficate e conservate in

archivio in vista di verifiche e audit. Il valore delle a!vità viene inserito nelle domande di rimborso

intermedie e finali in quanto la sovvenzione calcolata e rimborsata sulla base dell’applicazione di

tali opzioni è considerata prova di spesa valida tanto quanto i cos) reali gius)fica) dalle fa<ure;

• l’Autorità  di  Ges)one  e/o  gli  Organismi  Intermedi  forniscono negli  A!  di  indirizzo  e/o  nei

Bandi/Avvisi  pubblici le  indicazioni  in  ordine  all’obbligatorietà  e  alla  tempis)ca  di  invio  alla

competente Amministrazione delle dichiarazioni periodiche di avanzamento delle a!vità e della

domanda di rimborso finale.

3.1.I criteri di ammissibilità dei cos&

Per  valutare  l’ammissibilità  di  un  costo  è  necessario  considerare  il  contesto  generale  in  cui  esso  si

determina, la sua natura ed il suo importo, nonché la des)nazione fisica e temporale del bene o del servizio

cui si riferisce, oltre che l’ambito territoriale in cui il processo di spesa si sviluppa.
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L’ammissibilità  di  un  costo  deve  quindi  essere determinata,  in  primis,  a<raverso  tre  fasi  successive  di

verifica:

• il costo  deve rispe<are i principi generali di ammissibilità stabili) a prescindere dalla natura e dalla

)pologia a cui questo risulta dire<amente riferibile;

• il costo deve rispe<are i limi) e le condizioni di ammissibilità eventualmente stabilite (peraltro solo

per determinate fa!specie espressamente previste) dalla norma)va unionale;

• il  costo  deve  risultare  riferibile  ad  una  )pologia  non  dichiarata  inammissibile  dalla  norma)va

unionale di riferimento.

Un costo deve essere conforme alle disposizioni dell’Unione, nazionali e regionali, ovvero deve rispe<are le

poli)che unionali in materia di concorrenza e dei criteri di selezione enuncia) nel documento “Le procedure

e i criteri di selezione delle operazioni” approvato, come previsto dall’ art. 110 del Reg. (UE) n. 1303/2013,

dal Comitato di Sorveglianza del POR FSE il 12/06/2015 e ado<ato con deliberazione della Giunta Regionale

n. 15-1644 del 29 giugno 2015.

3.2.      I principi generali di ammissibilità e le condizioni di riconoscimento

Per essere inseri) in una domanda di pagamento, ai sensi dell’art. 131 del RDC, gli  impor) devono

essere riferi) a “spese ammissibili sostenute dal beneficiario e pagate”. Per considerare una spesa come

“sostenuta  e  pagata”  è  necessaria  l’esibizione  da  parte  del  beneficiario  di  idonea documentazione

gius)fica)va: 

• per le operazioni rimborsate a cos) reali,  ossia a cos) effe!vamente sostenu) e paga), la

prova  è  fornita  da  documen)  contabili  comprovan)  la  spesa,  ossia  fa<ure  quietanzate  o

documen) contabili  di valore probatorio equivalente o, in casi debitamente gius)fica), altra

idonea  documentazione  che  fornisca  una  ragionevole  garanzia  che  la  spesa,  per)nente

all’operazione selezionata, sia stata effe!vamente sostenuta e quietanzata. Con riferimento ai

pagamen), per i  trasferimen) di  denaro di  valore pari  o superiore alla soglia prevista dalla

norma)va  vigente,  si  ricorre  a  strumen) finanziari  tracciabili,  ossia  assegni  non trasferibili,

bonifici,  altre  modalità  di  pagamento  bancario  o  postale,  nonché  sistemi  di  pagamento

ele<ronico. I pagamen) in contan) sono ammissibili nel rispe<o della norma)va di riferimento.

Le AdG possono prevedere livelli  di soglia per il trasferimento di denaro contante inferiori a

quelli  previs)  dalla  norma)va  vigente.  La  spesa  riconosciuta  al  beneficiario,  nei  casi  in  cui

l’operazione durante la sua a<uazione generi un’entrata ne<a non considerata al  momento

dell’approvazione, è rido<a dell’importo corrispondente.

• nel caso di operazioni a cui si applicano “cos) semplifica)”, ovvero sogge<e a una delle forme

di semplificazione elencate all’art. 67 le<. b-d del RDC, non è prevista alcuna dimostrazione

documentale o contabile dei cos) e dei pagamen) sostenu) dai beneficiari. Infa!, la prova

documentale dell’ammissibilità della spesa è fornita dai documen) comprovan):

‐ le a!vità realizzate dal beneficiario e/o

‐ i risulta) raggiun) (quan)tà e output dichiara)) e/o

‐ gli aggrega) di cos) (reali o semplifica)) usa) come base di calcolo dei tassi forfetari

come previsto dall’art. 67, le<. d sopra citato, 

in conformità a quanto definito dall’AdG nei Bandi/Avvisi pubblici  con i quali  de<a Autorità stabilisce il

metodo di calcolo, le regole di applicazione e le condizioni di pagamento della spesa.
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Rela)vamente ai  principi  generali  di  ammissibilità  dei  cos) (cos) ammissibili  e  cos) non ammissibili)  è

necessario  rifarsi  a  quanto  previsto  dalla  norma)va  unionale  in  par)colare  agli  ar<.  65,  69  e  70  del

Regolamento (UE) n. 1303/2013 e all’art. 13 del Regolamento (UE) n.  1304/2013. 

A )tolo puramente esemplifica)vo, affinché possa essere considerato ammissibile, un costo/a!vità deve

rispe<are i criteri so<o elenca):

• Il costo o l’a9vità deve essere riferito ad operazioni ammesse al finanziamento

Un costo/a!vità è ammissibile solo se riguarda un’operazione approvata e finanziata con a! dell’autorità

competente nel  rispe<o delle  poli)che dell’Unione in materia  di  concorrenza e  dei  criteri  di  selezione

valida) dal Comitato di Sorveglianza.

• Il costo deve essere per&nente/inerente

Un costo è ammissibile se è per)nente, cioè se sussiste una relazione specifica tra il  costo sostenuto e

l’a!vità ogge<o del proge<o/Organismo a cui il costo si riferisce.

Deve sussistere una relazione specifica tra il costo sostenuto e l’a!vità ogge<o dell’operazione a cui il costo

si  riferisce.  In  tale  senso  i  cos)  sostenu)  devono  risultare  dire<amente  o  indire<amente  connessi

all’operazione.

• Il costo o l’a9vità deve riferirsi temporalmente al periodo di vigenza del finanziamento del PO

In generale, secondo quanto previsto dall’art. 65 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e s.m.i. i cos) devono

riferirsi temporalmente al periodo di vigenza del PO e nello specifico essere sostenu) tra il 1 gennaio 2013 e

il 31 dicembre 2023.

Qualora i cos) siano rimborsa) a<raverso opzioni di semplificazione, le azioni che cos)tuiscono la base per

il rimborso (e non quindi le spese) si devono svolgere entro il periodo di ammissibilità dal 1 gennaio 2014  al

31 dicembre 2023

Un  costo  o  un’a!vità  è  ammissibile  se  è  sostenuto/a  nell’arco  del  periodo  temporale  di  svolgimento

dell’operazione.  Tale  periodo  risulta  compreso  tra  la  data  di  pubblicazione  del  Bando/Avviso  pubblico

rela)vo alla presentazione dell’operazione e la data di  presentazione della domanda di  rimborso finale

salvo diverse indicazioni previste dai singoli Bandi/Avvisi pubblici.

• Il costo o l’a9vità deve essere effe9vo

Un costo è ammissibile se è effe!vo, cioè se è riferito a spese effe!vamente sostenute e corrisponden) a

pagamen) effe<ua) dal beneficiario/sogge<o a<uatore.

Qualora  i  cos)  siano  rimborsa)  a<raverso  opzioni  di  semplificazione  siamo  in  presenza  di  spese

effe!vamente sostenute pur non essendo corrisponden) a pagamen) effe<ua) dal beneficiario/sogge<o

a<uatore.

• Il costo o l’a9vità deve essere contenuto nei limi& autorizza&

Un costo o l’a!vità è ammissibile se è contenuto/a per importo nei limi) dei parametri eventualmente

stabili) dagli specifici provvedimen) dell’AdG e/o dell’OI (es. massimali cos) orari, numero di ore massime

per specifiche a!vità).

• Il costo deve essere tracciabile

Un costo è ammissibile se è verificabile a<raverso una corre<a e completa tenuta della documentazione.

• Il costo deve essere contabilizzato

Un costo è ammissibile se è contabilizzato, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e

sulla base delle specifiche disposizioni dell’Autorità di Ges)one.

3.3.I cos& non ammissibili  

Ai sensi dell’art. 69 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 non risultano ammissibili le seguen) spese:
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• interessi passivi, a eccezione di quelli rela)vi a sovvenzioni concesse come abbuono di interessi o di

un bonifico sulla commissione di garanzia,

• acquisto di terreni  non edifica) ed edifica) per oltre il 10% della spesa totale ammissibile,

• imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile sulla base della norma)va

nazionale sull’IVA.

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 1304/2013 non risultano ammissibili al finanziamento del FSE:

• le spese per acquisto di infrastru<ure, terreni e beni immobili,

• i  contribu)  in  natura  so<o  forma  di  indennità  o  salari  versa)  da  un  terzo  a  vantaggio  dei

partecipan) a un’operazione possono essere ammessi purché i contribu) in natura siano sostenu)

conformemente alle regole nazionali, comprese le regole contabili e non superino i cos) sostenu)

da terzi.

Ulteriori  spese  non  ammissibili  potranno  essere  definite  dalla  norma)va  nazionale  così  come stabilito

dall’art. 65, comma 1 del Regolamento (UE) n. 1303/2013.

Pertanto le spese riferite ad una operazione sono ammissibili al finanziamento FSE quando non rientrano

nei cos) non ammissibili elenca) nei regolamen) europei o nelle norme nazionali sulla ammissibilità delle

spesa.

3.4.Norme specifiche 

3.4.1. I contribu& in natura

I contribu) in natura di cui all’ar)colo 69, paragrafo 1, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 sono ammissibili

alle condizioni e nei limi) ivi previs), salvo limi) più restri!vi stabili) nel singoli  Bandi/Avvisi pubblici. In

par)colare, i contribu) in natura sono ammissibili se sono soddisfa! tu! i seguen) criteri:

• al termine dell’operazione, il sostegno pubblico non supera il totale delle spese ammissibili al ne<o

dei contribu) in natura; il contributo in natura, perciò, è ammissibile a )tolo di cofinanziamento del

beneficiario (pubblico o privato),

• il valore dei contribu) in natura non supera i cos) di mercato,

• il valore e la fornitura dei contribu) sono valuta) e verifica) in modo indipendente (ad esempio,

a<raverso dei calcoli ogge!vi o mediante perizie di professionis) indipenden)),

• nel caso di terreni o immobili, può essere eseguito un pagamento in denaro ai fini di un contra<o di

locazione per un importo nominale annuo non superiore a un euro,

• nel caso di contribu) in natura so<o forma di prestazione di lavoro non retribuita, il valore della

prestazione  è  stabilito  tenendo  conto  del  tempo  di  lavoro  trascorso  e  verificato  il  tasso  di

remunerazione per una prestazione di lavoro equivalente.

I contribu) in natura non cos)tuiscono spese ammissibili nell’ambito degli strumen) finanziari, fa<o salvo

quanto previsto dall’ar)colo 37, paragrafo 10, del Regolamento (UE) n. 1303/2013.

I contribu) in natura sono definibili, quindi, come contribu) apporta) da un beneficiario alla realizzazione di

un’operazione  per  i  quali  non  sussistono  pagamen),  ovvero  movimentazioni  di  denaro  in  funzione

dell’operazione finanziata. Dal momento che la spesa di un’operazione che riceve il sostegno del FSE, per

essere  ammissibile,  deve  essere  sostenuta  dal  beneficiario  e  pagata,  il  RDC  ha  introdo<o  una  norma

specifica che, derogando a tale requisito generale della spesa, rende ammissibili, i contribu) in natura, alle

condizioni de<ate dall’art. 69. 
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Tali  contribu) concorrono pertanto al  totale  delle  spese ammissibili  di  un’operazione ma non possono

essere ricompresi nella quota di sostegno pubblico (ovvero quota FSE + quota di rispe!vo cofinanziamento

nazionale),  rientrando  quindi  unicamente  nella  quota  di  cofinanziamento  apportato  dal  beneficiario

(pubblico o privato a seconda della natura del beneficiario).

Per quanto riguarda il FSE, va inoltre segnalato il de<ato norma)vo specifico previsto all’art. 13 par. 5 Reg.

(UE) n. 1304/2013, che introduce una deroga, secondo cui “i contribu� in natura so�o forma di indennità o

salari  versa�  da  un  terzo  a  vantaggio  dei  partecipan�  a  un’operazione  possono  essere  ammessi  al

contributo  dell'FSE  purché  i  contribu�  in  natura  siano  sostenu�  conformemente  alle  regole  nazionali,

comprese le regole contabili, e non superino i cos� sostenu� dai terzi”.  

L’ammissibilità delle indennità e retribuzioni versate da un terzo a favore dei partecipan) era già prevista

dal Regolamento (CE) n. 1081/2006, ma l’a<uale regolamento di riferimento le qualifica come contribu) in

natura (perché di fa<o si tra<a di spese sostenute e pagate da un terzo e non dal beneficiario). Ad ogni

modo, tali contribu) in natura sono ammissibili al contributo del FSE.

Invece, i contribu) in natura non cos)tuiscono spese ammissibili nell’ambito degli strumen) finanziari, fa<o

salvo quanto previsto dall’ar)colo 37, paragrafo 10, del Regolamento (UE) n. 1303/2013.

Va infine ricordato che, in caso di applicazione di cos) semplifica), le categorie di costo che comprendono

eventualmente i contribu) in natura (così come gli ammortamen)) non vanno gius)ficate. I contribu) in

natura, così come defini) all’art. 69 RDC, possono essere presi in conto per calcolare il valore delle diverse

opzioni di semplificazione (tassi, UCS o somme forfe<arie) e non è necessario verificare l’esistenza di tali

contribu), ovvero non occorre verificare il rispe<o delle condizioni poste all’art. 69. 

Inoltre, anche le indennità e le retribuzioni versate da terzi, a norma dell’art. 13 par. 5 RFSE, possono essere

ogge<o di opzioni di semplificazione ed essere rimborsate su tali basi8.

3.4.2. Le modalità di acquisizione di beni e servizi  

Nel caso in cui il beneficiario del contributo/sovvenzione sia un’amministrazione aggiudicatrice o un ente

aggiudicatore, così come defini) all’art. 3 del D.Lgs. 50/2016, ovvero nel caso in cui l’affidamento rientri in

una delle fa!specie di cui all’art. 1, comma 2, per scelta del fornitore del bene e/o servizio da acquisire o

del sogge<o terzo a cui delegare parte dell’a!vità, il beneficiario è tenuto all’applicazione della per)nente

norma)va in materia di contra! di appalto e di concessione.

Al di fuori delle situazioni sopra descri<e, il beneficiario, u)lizza procedure ispirate a principi di economicità,

efficacia, tempes)vità, corre<ezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità,

pubblicità, rotazione. 

In generale i beneficiari sono invita) a a!vare, laddove possibile, procedure che prevedano la messa in

concorrenza  degli  operatori  economici  con  livelli  di  formalizzazione  e  di  complessità  proporziona)  in

rapporto all’en)tà dell’affidamento (ad esempio richiedendo almeno tre preven)vi/richieste di offerta), al

fine di assicurare l’acquisto più economico o più economicamente vantaggioso.

In  relazione  alle  cara<eris)che  dei  beni  e  dei  servizi  ogge<o  di  acquisizione  si  forniscono  le  seguen)

precisazioni.

• Acquisto di beni

Ai sensi dell’ar)colo 13, comma 4, del Regolamento (UE) n. 1304/2013 non sono ammissibili al contributo

del FSE le spese sostenute per “l’acquisto di infrastru<ure, terreni e beni immobili”.

Ne  consegue  pertanto  che  è  ammissibile  la  spesa  rela)va  all’acquisizione  di  tu!  gli  altri  beni  non

espressamente ogge<o di divieto, in par)colare - ai fini della loro rilevanza per il FSE - dei beni mobili,

variamente classifica), quali:  automezzi e altri mezzi  di trasporto; macchinari;  mobili  e arredi; materiale

8 Cfr. Nota EGESIF_14-0017 pagg.32 e 33.
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bibliografico  in  formato  cartaceo e  informa)co  quali  libri  e  riviste;  strumentazione  tecnica  quali  PC  e

a<rezzature in  genere (siano esse informa)che,  tecniche e  scien)fiche)  comunque  non infrastru<urali;

equipaggiamento e ves)ario, opere dell’ingegno, )toli e partecipazioni, ecc.).

Le spese di ammortamento di beni ammor)zzabili strumentali all’operazione, calcolate conformemente alla

norma)va vigente, cos)tuiscono spese ammissibili, salvo diversa disposizione che ne escluda l’ammissibilità

per il programma opera)vo di riferimento.

L’ammortamento di tali beni cos)tuisce, invece, spesa ammissibile a condizione che:

• i beni non abbiano già usufruito di contribu) pubblici per la parte di costo storico in base al quale è

stata calcolata la quota di ammortamento;

• il costo dell’ammortamento venga calcolato secondo le norme fiscali vigen) e in base a coefficien)

defini) dal Ministero dell’economia e delle finanze;

• il costo di ammortamento sia dire<amente riferito al periodo dell’operazione;

• il bene sia inserito nel libro dei cespi) o nel libro inventari.

In  base all’ar)colo 102 c.  5  del  TUIR,  per  i  beni  il  cui  costo unitario  non è superiore a 516,46 euro è

consen)ta  la  deduzione  integrale  delle  spese di  acquisizione nell’esercizio  in  cui  sono state  sostenute.

Pertanto il beneficiario può portare a rendiconto la quota parte del costo riferito al periodo di u)lizzo del

bene in relazione alla specifica a!vità cofinanziata, secondo lo stesso criterio di ripar)zione previsto per gli

ammortamen). 

Nel caso di  a!vità forma)ve, la spesa per l’acquisto di  materiale dida!co ad uso dei des)natari  della

formazione è ammissibile e imputabile all’operazione finanziata.

E’ inoltre ammissibile l’acquisto di beni usa&, qualora ricorrano le seguen) condizioni:

• il venditore rilascia una dichiarazione a<estante la provenienza esa<a del materiale e che lo stesso,

nel corso degli ul)mi se<e anni, non ha beneficiato di un contributo nazionale o unionale; 

• il  prezzo del materiale usato non è superiore al suo valore di mercato ed è inferiore al costo di

materiale simile nuovo; 

• le cara<eris)che tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate alle esigenze dell’operazione

e sono conformi alle norme e agli standard per)nen).

Da quanto sopra esposto si  evince che FSE non può finanziare  contemporaneamente l’acquisto  di  beni
(nuovi o usa)) e il rela)vo ammortamento. 

Nel caso di u)lizzo parziale per le seguen) voci di costo:

• il noleggio di a<rezzature;

• l’organizzazione di convegni, mostre e altre manifestazioni;

• l’acquisto di materiale dida!co, di cancelleria, di materiale di consumo;

• le a!vità di consulenza amministra)va e contabile.

la quota parte imputata alla  singola operazione è calcolata secondo un calcolo pro-rata,  in  base ad un

metodo equo  e  debitamente  gius)ficato (es.  in  relazione all’effe!vo periodo  di  u)lizzo,  al  numero  di

partecipan) etc.).

• Locazione e il leasing

Per quanto a!ene all’acquisizione di  beni strumentali e a<rezzature a<raverso la locazione e il  leasing,

sono ammissibili le spese sostenute in relazione ai canoni effe!vamente paga) dal beneficiario, comprova)

da  un  regolare  documento  fiscale  quietanzato  e  rela)vi  esclusivamente  alle  quote  di  competenza

dell’operazione.
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In caso di u)lizzo parziale,  i canoni devono essere imputa) con calcolo pro-rata secondo un metodo equo e

debitamente gius)ficato; inoltre, nel caso di  leasing, in presenza di un maxicanone iniziale, quest’ul)mo

dovrà essere ripar)to in base al lasso di tempo nel quale il bene viene u)lizzato. 

Con specifico riferimento al  contra<o di  leasing non cos)tuiscono spese ammissibili  gli  oneri  finanziari,

nonché tu! gli altri cos) lega) al contra<o (quota di risca<o, oneri amministra)vi, bancari e fiscali). Nel

contra<o che il beneficiario s)pula con la società di leasing, devono essere previs) dis)ntamente l’importo

corrispondente ai canoni di locazione e l’importo corrispondente ai cos) lega) al contra<o come sopra

menziona).

Cos)tuiscono spesa ammissibile i canoni paga) dall'u)lizzatore al concedente, comprova) da una  fa<ura

quietanzata o da un documento contabile avente forza probatoria equivalente.

In de<aglio la spesa per la locazione finanziaria (leasing) è ammissibile al cofinanziamento alle seguen)

condizioni:

a) nel caso in cui il beneficiario del cofinanziamento sia il concedente:

i. il cofinanziamento è u)lizzato al fine di ridurre l'importo dei canoni versa) dall'u)lizzatore del

bene ogge<o del contra<o di locazione finanziaria; 

ii. i contra! di locazione finanziaria comportano una clausola di riacquisto oppure prevedono

una durata minima pari alla vita u)le del bene ogge<o del contra<o;

iii. in caso di risoluzione del contra<o prima della scadenza del periodo di durata minima, senza

la previa approvazione delle autorità competen), il concedente si impegna a res)tuire alle

autorità  nazionali  interessate,  mediante  accredito  al  fondo  appropriato,  la  parte  della

sovvenzione comunitaria corrispondente al periodo residuo;

iv. l'acquisto del bene da parte del concedente, comprovato da una fa<ura quietanzata o da un

documento contabile avente forza probatoria equivalente, cos)tuisce la spesa ammissibile al

cofinanziamento; l'importo massimo ammissibile non può superare il valore di mercato del

bene dato in locazione;

v. non sono ammissibili  le  spese a!nen) al  contra<o di  leasing non indicate al  precedente

punto iv. , tra cui le tasse, il margine del concedente, i cos) di rifinanziamento degli interessi,

le spese generali, gli oneri assicura)vi;

vi. l'aiuto versato al concedente è u)lizzato interamente a vantaggio dell'u)lizzatore mediante

una riduzione uniforme di tu! i canoni paga) nel periodo contra<uale;

vii. il  concedente  dimostra che  il  beneficio  dell'aiuto  è  trasferito  interamente  all'u)lizzatore,

elaborando una dis)nta dei pagamen) dei canoni o con un metodo alterna)vo che fornisca

assicurazioni equivalen);

b) nel caso in cui il beneficiario del cofinanziamento sia l'u)lizzatore:

i. i canoni paga) dall'u)lizzatore al concedente, comprova) da una fa<ura quietanzata o da un

documento  contabile  avente  forza  probatoria  equivalente,  cos)tuiscono  la  spesa

ammissibile;

ii. nel  caso  di  contra!  di  locazione  finanziaria  contenen)  una  clausola  di  riacquisto  o  che

prevedono una durata contra<uale minima corrispondente alla vita u)le del bene, l'importo

massimo ammissibile non può superare il valore di mercato del bene; non sono ammissibili le

altre spese connesse al contra<o, tra cui tribu), interessi, cos) di rifinanziamento interessi,

spese generali, oneri assicura)vi;

iii. l'aiuto rela)vo ai contra! di locazione finanziaria di  cui al precedente punto  ii. è versato

all'u)lizzatore in una o più quote sulla base dei canoni effe!vamente paga); se la durata del

contra<o supera il termine finale per la contabilizzazione dei pagamen) ai fini dell'intervento
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cofinanziato,  è  ammissibile  soltanto  la  spesa  rela)va  ai  canoni  esigibili  e  paga)

dall'u)lizzatore sino al termine finale stabilito per i pagamen) ai fini dell'intervento;

iv. nel caso di contra! di locazione finanziaria che non contengono un pa<o di retrovendita e la

cui durata è inferiore al periodo di vita u)le del bene ogge<o del contra<o, i canoni sono

ammissibili  in proporzione alla durata dell'operazione ammissibile; è onere dell'u)lizzatore

dimostrare che la locazione finanziaria cos)tuisce il metodo più economico per acquisire l'uso

del bene; nel caso in cui risul) che i cos) sono inferiori u)lizzando un metodo alterna)vo,

quale  la  locazione  semplice  del  bene,  i  cos)  supplementari  sono  detra!  dalla  spesa

ammissibile;

I canoni paga) dall'u)lizzatore in forza di un contra<o di vendita e conseguente retrolocazione finanziaria

sono spese ammissibili ai sensi della precedente le<era b); i cos) di acquisto del bene non sono ammissibili.

3.4.3. Il cofinanziamento privato

Il cofinanziamento privato può avere natura obbligatoria o facolta)va:

A) il cofinanziamento privato è dovuto obbligatoriamente da quelle imprese che beneficino di interven) che

ricadono so<o la norma)va degli Aiu) di Stato alla formazione di cui al Reg. (UE) 651/2014 e s.m.i..

Si precisa, inoltre, che:

1. la percentuale di cofinanziamento privato prevista sarà tenuta ferma anche nel caso in cui venga

rideterminato il valore assoluto della quota di finanziamento pubblico;

2. la  quota  di  cofinanziamento  privato  cos)tuito  da  quote  di  iscrizione  degli  allievi,  andrà

rideterminata, nel caso di variazione del numero degli allievi. 

B) nel preven)vo di spesa è  eventualmente possibile prevedere contribu) priva) provenien) da sogge!

terzi e/o da quote di iscrizione a carico dei des)natari e/o da cofinanziamento del beneficiario. Nel qual

caso si possono verificare due condizioni:

1) Il  contributo  esterno  è  finalizzato  a  ridurre  la  spesa  a  carico  della  Regione  determinata  nel

preven)vo. In tali casi il contributo regionale è determinato so<raendo dal totale generale la quota

privata.

2) Il  contributo  esterno  è  finalizzato  a  sostenere  maggiori  cos)  del  proge<o/a!vità.  In  tali  casi

l’importo del contributo esterno viene sommato al totale generale a condizione che sia composto

da voci di spesa già non ricomprese nel contributo pubblico. La congruità e l’opportunità di tale

operazione è ogge<o di valutazione ex post. La AdG/OI in sede di valutazione si riserva la possibilità

di ridurre il preven)vo.

Il  contributo esterno concorre al valore complessivo del proge<o/a!vità approvato, in proporzione alla

quota  pubblica.  Pertanto,  in  sede  di  controllo  dei  cos)  sostenu),  verrà  rido<a  la  quota  pubblica

riconosciuta in proporzione al contributo esterno non documentato.

Si ricorda che tu! i cos) coper) da cofinanziamento privato, sia obbligatorio che facolta)vo, (costo del

personale e non) andranno regolarmente rendiconta) al termine delle a!vità;  in par)colare per quanto

concerne il personale sarà necessario produrre i gius)fica)vi a<estan) la presenza in servizio e l’effe!va

retribuzione ricevuta (per la documentazione si rinvia al punto 5.2.5. delle presen) Linee Guida).

L’esposizione del cofinanziamento privato può avvenire, in base a quanto previsto dai singoli Bandi/Avvisi

pubblici,  sia a cos) reali sia mediante opzioni di semplificazione.  In caso di esposizione a cos) reali, la

documentazione dovrà essere messa a disposizione del sogge<o incaricato dei controlli così come indicato

nel presente documento.
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Diverse  modalità  di  esposizione  dei  cos)  a  copertura  del  cofinanziamento  privato  potranno  essere

disciplinate nei singoli  Bandi/Avvisi pubblici  (ad es. il metodo di calcolo per i cos) del personale connessi

all’a<uazione di un’operazione  in cui la tariffa oraria può essere calcolata dividendo per 1.720 ore i più

recen) cos) annui lordi per l’impiego documenta)).

3.4.4. Gli Aiu& di Stato 

Per  Aiuto  di  Stato  s’intende  un’agevolazione  concessa  senza  corrispe!vo  dallo  Stato  o,  comunque,

mediante risorse pubbliche ad un numero determinato di sogge! che siano imprese o che quantomeno

svolgano a!vità d’impresa.

Rela)vamente  alla  natura  di  aiuto,  le  cara<eris)che  sono  dunque  quelle  della  provenienza  pubblica

dell’agevolazione mone)zzabile (dire<amente o indire<amente), dell’esistenza di un vantaggio derivante

dalla gratuità dell’intervento pubblico, della sele!vità dei beneficiari e dell’incidenza dell’aiuto sugli scambi

intracomunitari.

Alla luce della  norma)va sopra esposta gli  aiu) sono compa)bili  con la regola della concorrenza,  nelle

ipotesi di seguito individuate:

• l’aiuto è stato autorizzato dalla Commissione Europea previa no)fica;

• l’aiuto è stato a!vato, senza obbligo di  no)fica, nel  pieno rispe<o delle condizioni stabilite dal

Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie

di  aiu)  compa)bili  con  il  mercato  interno  in  applicazione  degli  ar<.107  e108  del  Tra<ato

(Regolamento generale di esenzione per categoria – GBER);

• l’aiuto rientra nel ““de minimis””: si può dare corso all’intervento nel rispe<o della disciplina del:

-  Regolamento  (UE)  n.  1407/2013  della  Commissione  del  18  dicembre  2013  rela)vo

all’applicazione degli ar<.107 e 108 del Tra<ato sul funzionamento dell’Unione Europea agli

aiu) ““de minimis””;

- Regolamento  (UE)  n.  1408/2013  della  Commissione  del  18  dicembre  2013  rela)vo

all’applicazione degli ar<. 107 e 108 del Tra<ato sul funzionamento dell’Unione Europea

agli aiu) ““de minimis”” nel se<ore agricolo;

- Regolamento  (UE)  n.  717/2014  della  Commissione  del  27  giugno  2014  rela)vo

all’applicazione degli ar<. 107 e 108 del Tra<ato sul funzionamento dell’Unione Europea

agli aiu) ““de minimis”” nel se<ore della pesca e dell’acquacoltura e del Regolamento (UE)

n. 360/2012 della Commissione del 25 aprile 2012 rela)vo all’applicazione degli ar)coli 107

e 108 del Tra<ato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiu) ““de minimis”” concessi

ad imprese che forniscono servizi di interesse economico generale.

L’Autorità di Ges)one e/o dagli Organismi Intermedi forniranno negli A! di indirizzo e/o nei Bandi/Avvisi

pubblici, le indicazioni in merito alle modalità opera)ve di applicazione nella norma)va rela)va agli Aiu) di

Stato.

3.4.5. Giornata/se9mana forma&va

La giornata forma)va risulta avere una durata massima riconoscibile pari a o<o ore, con una pausa minima

di mezz’ora ogni 6 ore consecu)ve.

La se!mana forma)va  risulta avere una durata massima pari  di  40 ore con almeno 1 giorno di  riposo

se!manale.

Si ricorda che lo stage, essendo considerata a!vità forma)va, risulta essere equiparato, per quanto sopra

riportato, alla formazione.
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4. La rendicontazione in caso di opzioni di semplificazione

E’ opportuno evidenziare che si può ricorrere all’applicazione di tali opzioni, quando l’intervento che riceve
il sostegno del FSE assume la forma di sovvenzione o di assistenza rimborsabile.
Quando  l’intervento  finanziato  assume  esclusivamente  la  forma  del  contra<o,  o  meglio  laddove

l’operazione o il proge<o vengano a<ua) totalmente a<raverso una procedura di appalto pubblico, non è

possibile ricorrere ai cos) semplifica) e trova applicazione solo il rimborso a cos) reali.

Di seguito vengono descri<e, in generale e sulla base di quanto definito a<ualmente dall’AdG, le modalità di

calcolo del preven)vo e del consun)vo per le singolo )pologie di Unità di Costo Standard.

Indicazioni di de<aglio potranno essere contenute nei singoli Bandi/Avvisi pubblici.

4.1.  Unità di Costo Standard

Le diverse )pologie di Unità di Costo Standard (UCS) possono essere basate: 

• sul processo (es. UCS ora a!vità, UCS ora des)natario e UCS mista);

• sul risultato (es. UCS a des)natario occupato).

In generale:

• il valore del preven)vo è determinato sulla base delle a!vità previste (ore corso/risulta) a<esi) e/o

dei des)natari previs) e del valore dell’UCS rela)va;

• il  valore  riconoscibile  )ene  conto  del  valore  della  singola  UCS  definita  dall’AdG,  delle  a!vità

effe!vamente  realizzate  e  ritenute  ammissibili  e/o  dei  des)natari  effe!vamente  forma)

(riconoscimento a processo) o dei risulta) effe!vamente raggiun) (riconoscimento a risultato). 

Nel caso in cui vi sia un calcolo basato sul processo, il riconoscimento della spesa avviene a seguito della

dimostrazione da parte del beneficiario del completamento fisico dell’operazione e della verifica da parte

dell’Amministrazione competente delle a!vità effe!vamente realizzate.

Il  riconoscimento  della  spesa  basato  sul  risultato  avviene  a  seguito  della  dimostrazione  da  parte  del

beneficiario  del  risultato  effe!vamente  raggiunto  e  della  verifica  da  parte  dell’Amministrazione

competente delle a!vità effe!vamente realizzate

4.1.1. Modalità di calcolo del preven&vo

Le modalità di calcolo del preven)vo variano a seconda della diversa )pologia di Unità di Costo Standard
ado<ata. In par)colare:

• UCS ora a9vità 

il preven)vo dei cos) è determinato dal valore delle UCS ora a!vità per le ore di a!vità previste.

TOTALE PREVENTIVO = [N. ore previste x UCS ora a$vità]

• UCS ora des&natario

il preven)vo dei cos) è determinato dal valore delle UCS ora/des)natario per le ore a!vità previste per

un numero di des)natari previsto.

TOTALE PREVENTIVO = [(N. ore previste x N. des�natari previs�) x UCS ora des�natario]

• UCS ora mista

il preven)vo dei cos) è determinato dalla somma dei preven)vi calcola) sulla base di: 

� UCS ora/corso per le ore di a!vità previste;

� UCS ora/allievo per le ore a!vità previste per un numero di des)natari previsto.
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TOTALE PREVENTIVO = [N. ore previste x UCS ora a$vità] + [(N. ore previste x N. des�natari previs�)

x UCS ora des�natario]

• UCS a risultato

il preven)vo dei cos) è determinato dal valore delle UCS per il numero di risulta) a<esi (es. il numero di

des)natari qualifica), numero di allievi che hanno acquisito un )tolo, numero di allievi forma) avvia) al

lavoro).

TOTALE PREVENTIVO = UCS a risultato X N. risulta� previs�

4.1.2. Modalità di calcolo del consun&vo

Le modalità di calcolo del consun)vo variano a seconda della diversa )pologia di Unità di Costo Standard
ado<ata. In par)colare:

• UCS ora a9vità

il consun)vo è calcolato mol)plicando le ore effe!ve regolarmente svolte per l’UCS di riferimento.

TOTALE CONSUNTIVO = [N. ore effe$ve x UCS ora a$vità]

• UCS ora des&natario

il  consun)vo  è  calcolato  mol)plicando  le  ore  effe!ve  e  considerate  ammissibili,  per  il  numero

complessivo di des)natari effe!vi e per l’UCS di riferimento.

TOTALE CONSUNTIVO = [(N. ore a$vità effe$ve x N. des�natari  effe$vi) x UCS ora des�natari]

Al fine della valorizzazione del consun)vo dei cos), i  des)natari devono aver frequentato il  minimo

delle ore previste dai singoli Bandi/Avvisi pubblici.9

I singoli  Bandi/Avvisi pubblici possono contenere ulteriori specifiche rela)vamente alla valorizzazione

nel consun)vo  e alle modalità di riconoscimento dei credi) forma)vi riferi) ai singoli des)natari.

• UCS ora mista

il consun)vo è determinato dalla somma dei consun)vi calcola) sulla base di: 

� UCS ora/a!vità per le ore a!vità effe!ve;

� UCS ora/des)natario per le ore di ciascun des)natario

Per quanto riguarda la definizione del numero di des)natari ammissibili  e le ore da considerare per

ciascun des)natario è necessario fare riferimento a quanto sopra riportato.

TOTALE CONSUNTIVO = [N. ore effe$ve x UCS ora a$vità] + [(N. ore a$vità x N. des�natari effe$vi)

x UCS ora des�natario]

• UCS a risultato

il  consun)vo è determinato dal valore delle UCS per il  numero di risulta) effe!vi (es.  il  numero di

des)natari qualifica), numero di des)natari che hanno acquisito un )tolo, numero di des)natari avvia)

al lavoro).

9
 In generale, per le a!vità forma)ve, rientrano, a )tolo esemplifica)vo, nella valorizzazione del consun)vo:

� tu! i sogge! che durante il percorso sono sta) assun) e che hanno frequentato il minimo delle ore previste dai singoli Bandi/Avvisi

pubblici.

� des)natari degli interven) per disabili che sono risulta) assen) oltre i limi) sopra indica) per mala!a cer)ficata dovuta alla situazione di

handicap o coloro che durante il percorso sono sta) assun) e che hanno frequentato il minimo delle ore previste dai singoli Bandi/Avvisi

pubblici.

L’assunzione deve essere supportata dalle comunicazioni obbligatorie da parte del CPI così come previsto dalla norma)va vigente.
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TOTALE CONSUNTIVO = UCS a risultato X N. risulta� effe$vi

5. La rendicontazione a cos& reali

5.1. Le categorie di costo 

In  caso  di  sovvenzioni,  ai  fini  del  riconoscimento  della  spesa,  per  ciascuna  operazione,  i  beneficiari

presentano l’offerta proge<uale seguendo lo schema del “Piano dei Con)” dis)nto per macrocategorie di

spesa (All. 5 alle presen) Linee Guida).

Nella  schema)zzazione  di  seguito  riportata,  le  prime qua<ro  macrocategorie  riguardano  i  cos)  dire!

imputabili all’operazione. 

Nello specifico le prime tre fanno riferimento ad una convenzionale classificazione logica e/o cronologica

dei cos) connessi all’operazione. Si riferiscono, in par)colare, ai cos) rela)vi alle fasi di preparazione, cioè

preliminari e strumentali all’erogazione del servizio principale (es. l’erogazione del corso di formazione), ai

cos) rela)vi alla sua realizzazione vera e propria e a quelli rela)vi alle fasi successive al termine del servizio

legate alla diffusione dei risulta). La quarta macrocategoria – “Direzione e controllo interno” - è des)nata,

invece, a rappresentare i cos) dire! che accompagnano, trasversalmente, tu<e le fasi di realizzazione della

diverse a!vità.

L’ul)ma  macrocategoria,  al  contrario,  fa  riferimento  a  cos)  indire!,  ovvero  quelli  che  a<engono  al

funzionamento del sogge<o che realizza l’operazione/proge<o (beneficiario in caso di sovvenzioni).

Ciascuna macrocategoria di spesa è poi ulteriormente de<agliabile in voci anali)che di costo che possono

riferirsi a singole azioni o a!vità di cui si compone l’operazione o il proge<o.

Le macrocategorie di spesa sono di seguito elencate:

• Preparazione

• Realizzazione

• Diffusione dei risulta) 

• Direzione e controllo interno 

• Cos) indire!

Si precisa che i cos) indire! non sono riconosciu) per le imprese di cui all’art. 11 c. 1, le<. d) della L.R.

63/95.

L’Autorità  di  Ges)one,  inoltre,  qualora  ritenga  u)le  evidenziare  una  o  più  voci  anali)che  di  costo,

comunque,  riconducibili  alle  macrocategorie  di  spesa  sopra  elencate,  può  individuare  un’ulteriore

macrocategoria (es. spese sostenute dalle imprese ai fini del  contributo previsto per il  cofinanziamento

privato obbligatorio).

L’importo minimo della macrovoce di spesa “Realizzazione” non potrà essere inferiore al 50% del totale

dell’importo riconosciuto.

Le  singole  Dire!ve/A!  di  Indirizzo  e/o  i  Bandi/Avvisi  pubblici possono,  mo)vando  adeguatamente,

derogare la percentuale minima rela)va alla macrovoce di spesa “Realizzazione”.

I  preven)vi  di  spesa,  calcola) secondo le  modalità  descri<e nei  singoli  Bandi/Avvisi  pubblici,  dovranno

essere suddivisi in valori percentuali con riferimento alle sopracitate macrocategorie

Tale suddivisione risulta essere vincolante e deve essere interamente rispe<ata anche in fase di consun)vo.
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Eventuali  variazioni,  nel  limite  massimo  del  10% dell’importo  di  ogni  singola  macrovoce  rispe<o  al

preven)vo  originale/approvato,  devono  essere  adeguatamente  mo)vate  e  autorizzate

dall’Amministrazione competente.

L’autorizzazione  potrà  essere  concessa  anche  nella  forma  del  silenzio  assenso  decorsi  30  giorni  (di

calendario) dalla richiesta.

Tale richiesta deve essere presentata entro e non oltre la data di presentazione della domanda di rimborso

finale delle a!vità.

Il “Piano dei Con)” (All. 5)  riporta l’evidenza delle voci di spesa per cui non è possibile prevedere la delega

di parte delle a!vità.

5.2. Norme specifiche e massimali di riferimento

Al fine di garan)re una corre<a ges)one amministra)vo-contabile delle azioni e di consen)re una le<ura il

più possibile univoca ed omogenea dei da) espos) a rendiconto si è ritenuto opportuno, per ogni singola

voce di  spesa o per categorie omogenee di  voci di  spesa,  indicare la documentazione che deve essere

tenuta agli a! per sancire la legi!mità della prestazione o della fornitura come ad esempio:

a) i documen) che originano la prestazione o fornitura:
• le<era di incarico/contra<o per il personale esterno;
• le<era di  incarico o piano delle a!vità, so<oscri<o dal responsabile delle a!vità, per il

personale interno;

• ordine di fornitura.

b) i documen) che descrivono la prestazione o fornitura:
• notula;
• parcella o fa<ura con descrizione dell'a!vità svolta o della fornitura effe<uata. L’originale,

annullato con apposito )mbro, può essere sos)tuito dalla scansione del documento solo

nel caso in cui l’Operatore abbia a<uato la specifica procedura di archiviazione ele<ronica

con comunicazione all’Agenzia delle Entrate e in tu! i casi in cui il documento contenga gli

elemen) descri!vi per riferirlo univocamente all’a!vità; 

• prospe<o paga (cedolino) o altro documento richiesto dalla norma)va in materia fiscale o

previdenziale nel caso di imprenditore o )tolare di cariche sociali;

• Libro soci nel caso di consorzi;

• Libro unico del lavoro, il registro presenze ed il libro paga;

• prospe<o  riepiloga)vo  delle  ore  effe!vamente  svolte  o  relazione  a<estante  l’effe!va

a!vità svolta nel caso in cui la forma contra<uale non preveda l’obbligo di indicazione delle

ore/giornate.  Tali  documen)  risultano  essere  obbligatori  per  tu<e  quelle  figure  che

all’interno dell’operazione svolgono a!vità che non prevedono l’apposizione della firma

all’interno di documen) vidima) dall’AdG/OI (ad es. registro dida!co, fogli stage).

• il prospe<o riepiloga)vo delle ore effe!vamente svolte rela)vo al personale con contra<o

di lavoro subordinato deve essere riferito all’anno solare o forma)vo e a tu<e le a!vità,

indipendentemente dalla fonte di finanziamento, poste in essere dal sogge<o a<uatore (All.

6 alle presen) Linee Guida);

• dichiarazione riepiloga)va dei contribu) in natura.

c) i documen) che a<estano l'avvenuto pagamento della prestazione o fornitura; 
• ricevuta di conto corrente postale; 
• bonifico bancario o estra<o conto dei pagamen) effe<ua) tramite banca (assegno);

• dichiarazione di quietanza so<oscri<a dal percipiente.
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In linea generale, i pagamen) effe<ua) dai beneficiari devono essere comprova) da fa<ure quietanzate o

da altri documen) contabili aven) forza probatoria equivalente.

I gius)fica)vi di spesa devono:

• iden)ficare la natura del costo; 

• quan)ficarne l’importo;

• essere conformi alle norme comunitarie e nazionali;

• essere validamente emessi, in conformità a quanto disposto dalla norma)va fiscale, contabile e

civilis)ca vigente;

• essere conformi a quanto previsto dal presente documento.

Quando  a  monte  dell’operazione  il  )tolo  ha  natura  contra<uale,  i  pagamen) effe<ua)  dai  beneficiari

devono essere comprova) da fa<ure quietanzate rilasciate secondo le disposizioni dei contra! so<oscri!. 

Quando a monte dell’operazione il )tolo ha natura di  concessione di sovvenzione (ex art. 12 L. 241/90), i

pagamen) esegui) dai  beneficiari  devono essere comprova) mediante documen) gius)fica)vi di  spese

effe!vamente sostenute da ques). Il beneficiario è tenuto alla rendicontazione dei cos) dire! e indire!

effe!vamente sostenu) in connessione con l’esecuzione dell’operazione, a<raverso la presentazione di

idonei gius)fica)vi di spesa.

In  caso  di  ges)one  dire<a,  i  pagamen)  esegui)  dai  beneficiari  devono  essere  comprova)  da  idonei

documen) gius)fica)vi delle spese effe!vamente sostenute.

Per i cos) indire! dichiara) su base forfetaria ai sensi dell’art. 68 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 non è

richiesta l’esibizione dei documen) gius)fica)vi della spesa in sede di controllo.

In caso di Aiu) di Stato, i pagamen) esegui) dai beneficiari che realizzano un proge<o e ricevono l’aiuto

pubblico  devono  essere  gius)fica)  con  apposita  documentazione  che  dia  prova  che  l’aiuto  concesso

dall’organismo sia stato effe!vamente impiegato per la realizzazione del proge<o o per il raggiungimento

della finalità dell’aiuto. Così ad esempio, nella fa!specie di aiuto all’assunzione, i pagamen) esegui) dai

beneficiari possono essere comprova) a<raverso presentazione della documentazione u)le a dimostrare

l’assunzione.

Il trasferimento di denaro contante effe<uato a qualsiasi )tolo tra sogge! diversi è consen)to, nei limi)

nella  vigente  norma)va,  a<ualmente  fino  a  quando  l’importo  complessivo  dell’operazione,  anche

frazionata,  è  inferiore  a  3.000,00  euro,  ferma  restando  la  vigente  norma)va  rela)va  ai  pagamen)  in

contan) per i professionis).

Per trasferimen) di  denaro di  valore  pari  o  superiore  a  3.000,00  Euro si  ricorre  a  strumen) finanziari

tracciabili, ovvero assegni non trasferibili, bonifici, altre modalità di pagamento bancario o postale, nonché

mediante sistemi di pagamento ele<ronico.

Tale  disposizione  si  applica  a  tu!  i  sogge!  coinvol)  nell’esecuzione  delle  operazioni  ammesse  a

finanziamento.

Si precisa che per i cos) indire!, nel caso di esposizione anali)ca, deve essere indicata la )pologia di costo

(voce di spesa), il totale del costo e l’importo imputato all’operazione, nonché l’eventuale metodo di calcolo

della quota parte.

Su ogni gius)fica)vo di spesa10 in originale sarà riportata, a cura del sogge<o incaricato del controllo, la

seguente dicitura:

“Documento u&lizzato totalmente/parzialmente sull’Operazione cofinanziata dal POR FSE 2014–2020 – ID

Pra&ca........................”.

In caso di u)lizzo parziale deve essere inoltre riportato l’importo della rela)va quota parte.

10 Qualora il gius)fica)vo di spesa si riferisca a più operazioni sarà possibile allegare un de<aglio, purchè lo stesso venga unito alla fa<ura/nota di
spesa in maniera che non sia più scorporabile (pinzatura e )mbro da parte dell’ente).
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Il beneficiario ha l’obbligo di conservare in originale la documentazione amministra)va e contabile riferita

all’a!vità, così come previsto nella sezione “La conservazione della documentazione” riportata nel presente

documento e me<erla a disposizione degli uffici competen) ad esercitare l’a!vità di controllo.

Si ricorda, infine, che per la definizione della situazione contabile a rendiconto, è obbligatorio che presso il

beneficiario sia esistente e perfe<amente funzionante il soZware informa)co u)lizzato per l’inserimento e

l’invio dei da) telema)ci e tu<a la documentazione originale da u)lizzarsi durante la verifica da parte del

sogge<o incaricato dell’a!vità di controllo.

5.2.1. Le risorse umane

Unicamente  ai  fini  dell’indicazione  della  documentazione  da  produrre  in  sede  di  verifica,  il  personale
coinvolto nelle a!vità è riconducibile alle seguen) )pologie:

A. Risorse umane interne

A.1 Personale con contra<o di lavoro subordinato

A.2 Titolari di cariche sociali

B. Risorse umane esterne

 B.1 Collaborazione organizzate dal commi<ente (ove prevista dalla vigente norma)va) 

B.2 Prestatori d’opera non sogge! a regime IVA (Prestazioni occasionali)

B.3 Prestatori d’opera sogge! a regime IVA

C. Personale della Pubblica Amministrazione

D. Personale dei sogge9 partner

E. Personale dei sogge9 terzi delega&

F. Altro

A. RISORSE UMANE INTERNE

A.1 Personale con contra.o di lavoro subordinato

Il  personale dipendente è legato al  beneficiario con contra<o a tempo indeterminato o con contra<o a

tempo determinato. Il  costo rela)vo al  personale viene  calcolato in  riferimento alla  retribuzione che il

dipendente  percepisce  in  base  ai  limi)  contra<uali e  in  riferimento  agli  elemen)  cos)tu)vi  della

retribuzione prevista del CCNL e ad eventuali accordi contra<uali più favorevoli. 

Più precisamente l’importo totale di tali elemen), con esclusione degli elemen) mobili della retribuzione,

non rendicontabili, maggiorato degli oneri dire! e riflessi, della quota di tredicesima e/o qua<ordicesima

mensilità, di ferie, di fes)vità soppresse, di TFR e dei contribu) a carico del datore di lavoro, deve essere

diviso per il monte ore di lavoro convenzionale previsto dal CCNL cui si riferisce.

Deve essere escluso ogni emolumento ad personam (indennità di trasferta, lavoro straordinario, premi di

varia natura, ecc.).

Eventuali oneri rela)vi al lavoro straordinario e a indennità di trasferta possono essere riconosciu) soltanto

nella  misura  in  cui  risul)no  effe!vamente  sostenu)  nell’ambito  della  specifica  operazione  e  purché

debitamente autorizza) dal beneficiario.

Eventuali  altre quote variabili  come ad esempio i  c.d. benefit potranno essere considera) riconoscibili,

soltanto se previs) per la totalità  dei  dipenden), in  virtù delle  contra<azione colle!va, aziendale o di

regolamentazione interna dell’operatore.
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Documentazione da produrre in sede di verifica:

• le<era di incarico o piano delle a!vità, so<oscri<o dal responsabile delle a!vità, per il personale

interno;

• prospe<o paga (cedolino);

• Libro unico del lavoro, il registro presenze ed il libro paga;

• prospe<o riepiloga)vo delle ore effe!vamente svolte rela)vo al personale con contra<o di lavoro

subordinato deve essere riferito all’anno solare o forma)vo e a tu<e le a!vità, indipendentemente

dalla fonte di finanziamento, poste in essere dal sogge<o a<uatore (All. 6); 

• documen) di versamento degli oneri sociali, fiscali, previdenziali e assistenziali;

• prospe<o riepiloga)vo del metodo di calcolo del costo orario.

A.2 Titolari di cariche sociali

I )tolari di cariche sociali sono ogge!vamente impegna) in ragione della loro specifica funzione nell’a!vità

proge<uale in quanto inseri) nel contesto delle a!vità is)tuzionali e di rappresentanza dell’ente. Il costo

della  partecipazione  deve  essere  limitato  al  mero  rimborso  delle  spese  effe!vamente  sostenute  in

occasione di  a!vità connesse al proge<o ed espletate nella funzione is)tuzionale (es. partecipazione a

seminari  o  ad  altri  contes)  che  richiedono  un  intervento  a  cara<ere  rappresenta)vo  nell’ambito

dell’operazione  cofinanziata).  In  tali  casi  le  spese  sono  rendicontate  a  cos)  reali  a<raverso  i  singoli

gius)fica)vi di spesa. 

Tu<avia, l’eventuale incarico, qualora dire<amente connesso allo svolgimento dell’a!vità proge<uale ed

a<ribuito a persona che riveste una carica sociale, può cos)tuire spesa ammissibile alle seguen) condizioni:

• sia preven)vamente autorizzato, di norma in fase di valutazione dell’operazione, dall’AdG/OI;

oppure

• sia stato deliberato dal Consiglio di Amministrazione, o organo equiparato, e comunque conferito

nel rispe<o delle norme statutarie interne;

• sia  coerente  con  il  possesso  di  )toli  professionali  o  gius)ficato  da  adeguata  esperienza

professionale rispe<o all’a!vità finanziata;

Il rela)vo compenso non potrà comunque eccedere i massimali di costo fissa) dall’Autorità di Ges)one in

relazione alla )pologia dell’a!vità svolta.

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• autorizzazione  da  parte  dell’AdG/OI  se  non  preven)vamente  autorizzato  in  fase  di  valutazione

dell’operazione dall’AdG/OI oppure delibera del Consiglio di Amministrazione o organo equiparato;

• cedolini paga quietanza) o altro documento contabile;

• documen) di versamento degli oneri sociali, fiscali, previdenziali e assistenziali.

B. RISORSE UMANE ESTERNE

B.1 Collaborazione organizzate dal commi.ente (ove prevista dalla vigente norma&va)

Rientrano in questa fa!specie le prestazioni che non hanno la cara<eris)ca dell’occasionalità e sono rese

da sogge! non in possesso di par)ta IVA.

Nel  caso  di  cedolino  con  contra<o  non  parametrato  sulle  ore  svolte,  l’imputazione  delle  spese

all’operazione  o  a  par)  della  stessa  in  tu<o  o  pro-quota  deve  avvenire  sulla  base  dell’indicazione

dell’ogge<o  e  del  costo  della  prestazione  risultante  dal  documento  contabile  e  dal  contra<o  o  dal

documento di affidamento dell’incarico e dalla relazione finale sull’a!vità.

Documentazione da produrre in sede di verifica: 
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• Contra<o;

• curriculum vitae;

• cedolini paga quietanza);

• documen) di versamento degli oneri sociali, fiscali, previdenziali e assistenziali;

• relazione a<estante l’effe!va a!vità svolta.

B.2 Prestatori d’opera non sogge9 a regime IVA (  Lavoro autonomo   occasional  e  )  

La prestazione è resa da un sogge<o non in possesso di par)ta IVA e la collaborazione ha le cara<eris)che

dell’occasionalità previste dalla norma)va vigente (D.Lgs 81/2015 e s.m.i.). Il superamento del massimale

previsto determina l’assogge<amento della parte eccedente ai contribu) INPS – ges)one separata.

Documentazione da produrre in sede di verifica: 

• le<era d’incarico so<oscri<a dalle par) interessate o contra<o indicante l’ogge<o, la durata della

prestazione, l’importo totale dei compensi previs) e il compenso orario/giornaliero;

• curriculum vitae;

• nota di addebito o dichiarazione di ricevuta;

• documento a<estante l’avvenuto pagamento (quietanza);

• documen) di versamento degli oneri sociali, fiscali, previdenziali e assistenziali;

• prospe<o riepiloga)vo delle ore effe!vamente svolte.

B.3 Prestatori d’opera sogge9 a regime IVA

La prestazione è resa da un sogge<o in possesso di par)ta IVA e iscri<o ad una cassa previdenziale (con

riferimento ad un ordine professionale o alla Cassa separata INPS).

Il gius)fica)vo di spesa è rappresentato da fa<ura di prestazione resa dal libero professionista contenente,

oltre il corrispe!vo, l’indicazione dell’IVA, ritenuta d’acconto e ogni eventuale onere obbligatorio per legge.

Sono ammissibili unicamente le spese in base alle a!vità effe!vamente svolte.

Documentazione da produrre in sede di verifica: 

• le<era d’incarico so<oscri<a dalle par) interessate o contra<o indicante l’ogge<o, la durata della

prestazione, l’importo totale dei compensi previs) e il  compenso orario/giornaliero ovvero altro

parametro riferito alle tariffe professionali (es. revisione del bilancio);

• curriculum vitae;

• fa<ura o parcella;

• documento a<estante l’avvenuto pagamento (quietanza);

• documen) di versamento degli oneri sociali, fiscali, previdenziali e assistenziali;

• prospe<o riepiloga)vo delle ore/giornate effe!vamente svolte o,  sulla base di  quanto previsto

dalla  le<era  d’incarico/contra<o,  relazione  a<estante  l’effe!va  a!vità  svolta  o  prodo<o

dell’a!vità svolta. 

C. PERSONALE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Risultano essere  ammissibili  le  spese  sostenute  dalla  Pubblica  Amministrazione  al  fine di  avvalersi  del

personale interno, di consulenze professionali per l'a!vità di preparazione, selezione, ges)one, a<uazione,

sorveglianza,  monitoraggio, valutazione, informazione e controllo dei programmi opera)vi. 

Sono, inoltre, ammissibili  le spese del personale della Pubblica Amministrazione connesse all’esecuzione

della singola operazione.

In questo caso, poiché il beneficiario dell’operazione si iden)fica nella PA che realizza l’operazione stessa,

esso segue le regole di ammissibilità della spesa del FSE, ed in par)colare la spesa dovrà essere:
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a) sostenuta dal beneficiario, cioè in caso di ges)one dire<a il sogge<o della PA che realizza l’a!vità

b) connessa all’esecuzione della specifica operazione

c) prevista dalla stessa operazione 

Rela)vamente  al  personale  interno  il  costo  viene  computato  in  riferimento  alla  retribuzione  che  il

dipendente percepisce in base ai limi) contra<uali del CCNL e dell’eventuale contra<azione decentrata.

Documentazione da produrre in sede di verifica 

• a<o di incarico;

• cedolini paga quietanza);

• documen) di versamento degli oneri sociali, fiscali, previdenziali e assistenziali;

• prospe<o riepiloga)vo delle ore effe!vamente svolte.

D. PERSONALE DEI SOGGETTI PARTNER

Il personale dei sogge! partner è equiparato, ai fini dell’ammissibilità dei cos), al personale del beneficiario

sia che si tra! di personale interno, sia che si tra! di personale esterno.

Nel caso di partenariato i partner operano a cos) reali senza possibilità di ricarichi e sono assogge<a) a

rendicontazione  delle  eventuali  spese  da  loro  effe<uate,  ciò  a  prescindere  da  eventuali  obblighi  di

fa<urazione interna.

Si ricorda, inoltre, che nel caso di consorzi deve essere prodo<o al sogge<o incaricato del controllo anche il

libro soci.

Il partner può a sua volta, nei limi) fissa) dall’AdG/OI e previa autorizzazione, delegare a persone giuridiche

terze.

E. PERSONALE DEI SOGGETTI TERZI DELEGATI

I  cos) sostenu) dai sogge! delega) devono essere rendiconta) sulla base delle a!vità effe!vamente

svolte.

Si specifica che le voci di spesa/a!vità rientran) nell’ambito del conce<o di delega risultano essere:

• ideazione e proge<azione intervento;

• selezione e orientamento partecipan);

• elaborazione materiale dida!co;

• elaborazione materiale per la FAD;

• docenza;

• codocenza;

• docenza di sostegno;

• tutoraggio;

• consulen) e tecnici;

• valutazione finale.

Si ricorda, inoltre, che  i contra! tra agenzia di lavoro autorizzate e il sogge<o beneficiario (es. contra<o di

somministrazione) non risultano rientrare nella fa!specie della delega a sogge! terzi e di conseguenza non

sono  sogge!  al  rispe<o  del  limite  massimo  percentuale  per  la  delega  di  a!vità  previsto  dai  singoli

Bandi/Avvisi pubblici.

Documentazione da produrre in sede di verifica: 

• contra<o tra sogge<o delegante e sogge<o delegato;

• libro soci nel caso di consorzi;
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• curriculum vitae dei sogge! che hanno effe!vamente svolto l’a!vità;

• fa<ure o altro regolare documento fiscale del sogge<o delegato;

• documento a<estante l’avvenuto pagamento (quietanza);

• prospe<o riepiloga)vo delle ore/giornate effe!vamente svolte o, sulla base di quanto previsto dal

contra<o, relazione a<estante l’effe!va a!vità svolta o prodo<o dell’a!vità svolta.

F. ALTRO

Il  personale  ricompreso  in  questa  sezione  è  riconducibile  alle  )pologie  non citate  precedentemente  e

previste dalla vigente norma)va.

Documentazione da produrre in sede di verifica 

• le<era d’incarico so<oscri<a dalle par) interessate o contra<o;

• gius)fica)vo emesso sulla base di quanto previsto dalla vigente norma)va;

• documento a<estante l’avvenuto pagamento (quietanza);

• documen) di versamento degli oneri sociali, fiscali, previdenziali e assistenziali;

• prospe<o riepiloga)vo delle ore effe!vamente svolte;

• curriculum vitae.

5.2.2. I massimali rela&vi alle risorse umane 

A seconda delle a!vità proge<uali in cui esso è impiegato, è necessario operare le seguen) dis)nzioni:

1. Risorse umane interne

2. Risorse umane esterne

Risorse umane interne 

Nell’ambito  delle  risorse  umane interne,  personale  con contra<o di  lavoro,  sono individua) i  seguen)

massimali orari:

RISORSE UMANE MASSIMALE 

Risorse umane interne Euro/ora 100,00 

Risorse umane esterne 

Nell’ambito delle risorse umane esterne, prestatori d’opera individuali ovvero personale di terzi delega),

sono individuate tre fasce di livello definite in base alle cara<eris)che e all’esperienza come segue:

a) Fascia A: richiede una esperienza almeno decennale e comprende docen) universitari,  ricercatori

senior  (dirigen) di  ricerca,  primi  ricercatori),  dirigen) d’azienda,  imprenditori,  esper) di  se<ore,

professionis);

b) Fascia B:  richiede una esperienza almeno triennale e comprende ricercatori  universitari  di  primo

livello, ricercatori junior, esper) di se<ore, professionis);

c) Fascia C: comprende ricercatori universitari, esper) di se<ore, professionis) con esperienza inferiore

al triennio.

Relativamente alle risorse umane esterne sono individuati i seguenti massimali orari:

RISORSE UMANE MASSIMALE 

Risorse umane esterne  - Fascia A Euro/ora 100,00 + IVA

Risorse umane esterne  - Fascia B Euro/ora 80,00 + IVA

Risorse umane esterne  - Fascia C Euro/ora 50,00 + IVA

Coordinatori – Codocen) Euro/ora 80,00 + IVA

37



Dire<ori di corso o di proge<o Euro/ora 100,00 + IVA

Tutor Euro/ora 40,00 + IVA

Personale amministra)vo e di segreteria Euro/ora 30,00 + IVA

Rela)vamente al personale esterno (es. consulen)) tali massimali si intendono onnicomprensivi degli oneri

fiscali e previdenziali, esclusa IVA (se dovuta).

I  presen) parametri  sono rela)vi  alle  voci  indicate fa<a eccezione per indicazioni  difformi disposte dai

singoli Bandi/Avvisi pubblici.

Il beneficiario del finanziamento ha facoltà di derogare ai massimali espos) nel caso di interven) di elevata

complessità ed innova)vità o di difficile reperibilità sul mercato.

Tale  deroga,  su  specifica  e  mo)vata  richiesta  del  beneficiario  del  finanziamento,  deve  essere

preven)vamente autorizzata dai competen) uffici dell’AdG o degli OI e deve essere riferita esclusivamente

all’a!vità di una singola risorsa umana.

Per la determinazione dei compensi di prestazioni specialis)che, comunque riferibili alle a!vità proge<uali

espletate, il parametro temporale di riferimento è la giornata (6 ore) anziché l'ora.

Nell’ambito  delle  consulenze  specialis)che  sono  individuate  tre  fasce  di  livello  definite  in  base  alle

cara<eris)che ed all’esperienza come segue:

a) Fascia A: richiede una esperienza almeno decennale e comprende docen) universitari,  ricercatori

senior  (dirigen) di  ricerca,  primi  ricercatori),  dirigen) d’azienda,  imprenditori,  esper) di  se<ore,

professionis);

b) Fascia B:  richiede una esperienza almeno triennale e comprende ricercatori  universitari  di  primo

livello, ricercatori junior, esper) di se<ore, professionis);

c) Fascia C: comprende ricercatori universitari, esper) di se<ore, professionis) con esperienza inferiore

al triennio.

Il parametro massimo ammissibile a giornata rapportato alle fasce è definito nelle seguen) misure:

RISORSE UMANE MASSIMALE 

Risorse umane esterne  - Fascia A Euro/gg 500,00 + IVA

Risorse umane esterne  - Fascia B Euro/gg 350,00 + IVA

Risorse umane esterne  - Fascia C Euro/gg 250,00 + IVA

Rela)vamente  al  personale  esterno  tali  massimali  si  intendono  onnicomprensivi  degli  oneri  fiscali  e

previdenziali, esclusa IVA (se dovuta).

I presen) parametri sono rela)vi alle voci indicate a meno di indicazioni difformi disposte dai singoli Bandi/

Avvisi pubblici.

Il beneficiario del finanziamento ha facoltà di derogare ai massimali espos) nel caso di interven) di elevata

complessità ed innova)vità o di difficile reperibilità sul mercato.

Tale  deroga,  su  specifica  e  mo)vata  richiesta  del  beneficiario  del  finanziamento,  deve  essere

preven)vamente autorizzata dai competen) uffici dell’AdG o degli OI e deve essere riferita esclusivamente

all’a!vità di una singola risorsa umana.

5.2.3. Trasferte per le risorse umane interne ed esterne

Cos) ammissibili: per il personale interno, esterno o di sogge! terzi delega) sono ammissibili i cos) per il

viaggio, il vi<o e l’alloggio stre<amente connessi alle a!vità proge<uali.
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Al fine del riconoscimento le spese devono essere effe!ve e documentate.  

Le spese di viaggio, vi<o e alloggio per il personale interno possono essere riconosciute in conformità al

tra<amento previsto dal CCNL di riferimento e/o ai contra! integra)vi.

Per il personale esterno, valgono le regole di ammissibilità di un costo in termini di legi!mità della spesa e il

rispe<o della norma)va fiscale di riferimento.

La definizione e la liquidazione delle spese dovranno avvenire secondo il criterio di rimborso a piè di lista.

Per il  personale dipendente della Pubblica Amministrazione le spese di viaggio, vi<o e alloggio possono

essere riconosciute in conformità al tra<amento previsto dal CCNL di riferimento.

In generale il principio a cui fare riferimento è quello della maggiore economicità possibile.

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• biglie! di viaggio;

• prospe<o riepiloga)vo individuale dei viaggi effe<ua) con mezzo proprio;

• fa<ure intestate al fruitore del servizio di vi<o e alloggio;

• documento a<estante l’avvenuto pagamento.

5.2.4. Le trasferte per i des&natari

Per i des)natari delle a!vità forma)ve sono ammissibili se previs) dai singoli Bandi/Avvisi pubblici emana)

dall’AdG e/o dagli OI, i cos) riferi) a:

Spese di viaggio

Cos) ammissibili: per i partecipan& occupa& sono ammissibili i cos) per il trasporto dalla sede abituale di

lavoro alla sede del corso e viceversa, mentre per i  partecipan& disoccupa& sono ammissibili i cos) per il

trasporto  dai  luoghi  di  residenza  e/o domicilio  purché  nel  territorio  della  Regione  Piemonte alla  sede

dell’azione forma)va e viceversa. Devono essere u)lizza) i mezzi pubblici.

Possono essere usa) i mezzi  priva) solo nei casi di comprovata necessità a raggiungere agevolmente e

tempes)vamente la sede dell’a!vità dida!ca. La circostanza deve essere di assoluta eccezionalità.

Per quanto riguarda il costo del mezzo privato si fa riferimento a quanto previsto dai singoli contra! di

lavoro o, in assenza di ques), alle tariffe ACI.

Qualora si facesse u)lizzo di un mezzo privato colle!vo (pullman, pulmino,…), viene riconosciuto l’intero

costo del noleggio o, in caso di veicolo di proprietà dell’operatore, vengono riconosciu) esclusivamente i

cos) vivi lega) al trasporto così come sopra riportato. 

È sempre ammissibile per l’intero importo il costo imputabile ai traspor) speciali richies) dai portatori di

handicap.

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• abbonamen) e/o biglie! in caso di u)lizzo di mezzi pubblici;

• ricevuta di consegna o di rimborso a firma dei des)natari delle azioni; 

• prospe<o riepiloga)vo individuale  dei  viaggi  effe<ua) con mezzo proprio  con indicazione delle

percorrenze giornaliere di andata e ritorno, dei chilometri totali e del rimborso spe<ante, corredato

dalla ricevuta di quietanza nonché dalla le<era d'autorizzazione all'uso del mezzo proprio; 

• documento a<estante l’avvenuto pagamento;

• se il mezzo è noleggiato, fa<ura corredata dall’indicazione del mezzo u)lizzato, del percorso, del

chilometraggio e delle date di u)lizzo.

Spese di vi.o

Cos) ammissibili: sono ammissibili le spese riferite ai cos) dei buoni pasto o )cket da consumare presso

esercizi. Qualora non si possa ricorrere all’u)lizzo di buoni pasto o )cket sono ammissibili cos) riferi) a
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convenzioni con mense, tra<orie a fronte di  ricevuta fiscale nomina)va rilasciata dal  ristoratore. Per la

quan)ficazione dei cos) si fa riferimento ai singoli contra! di lavoro, o, in assenza di ques), alla norma)va

vigente per il personale della Pubblica Amministrazione.

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• convenzioni s)pulate con ristoran), mense e/o alberghi;

• fa<ure/ricevute fiscali con l'indicazione dei pas) frui);

• documento a<estante l’avvenuto pagamento;

• ricevute dei des)natari delle azioni per indennità sos)tu)ve, per )cket, buoni-pasto, etc.; 

• prospe<o di calcolo de<agliato dei cos) di mensa ges)ta dall'ente responsabile e del conseguente

costo unitario del  pasto,  corredato da riepiloghi dei  pas) consuma) dai des)natari  delle azioni

nonché da dichiarazione dei beneficiari o firma degli stessi in elenchi appositamente predispos); 

• accordo  contra<uale  o  aziendale  rela)vo  al  servizio  di  mensa  interno  oppure  esterno  o  al

tra<amento sos)tu)vo, corredato come al punto precedente.

Spese di alloggio

Cos) ammissibili: sono ammissibili le spese di residenzialità qualora il corso preveda la presenza con)nuata

dei des)natari in sede diversa da quella indicata come sede del corso. Per la quan)ficazione dei cos) si fa

riferimento ai singoli contra! di lavoro, o, in assenza di ques), alla norma)va vigente per il personale della

Pubblica Amministrazione.

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• fa<ure con l'indicazione nomina)va dei fruitori nonché del numero dei perno<amen) frui);

• documento a<estante l’avvenuto pagamento; 

• ricevute dei des)natari delle azioni per i perno<amento; 

• nel caso di u)lizzazione di alloggi di proprietà dell'ente, prospe<o di calcolo de<agliato del costo di

perno<amento, corredato da riepilogo dei perno<amen) frui) singolarmente dai des)natari delle

azioni nonché da dichiarazioni a firma degli stessi su elenchi appositamente predispos).

Per  i  des)natari  delle  a9vità  non  forma&ve i  cos)  riferi)  a  spese  di  viaggio,  vi<o  e  alloggio  sono

ammissibili se previs) dai singoli Bandi/Avvisi pubblici emana) dall’AdG e/o dagli OI.

Documentazione da produrre in sede di verifica:

La  documentazione  da  produrre  in  sede  di  verifica  amministra)vo-contabile  risulta  essere  quella

prevista per i des)natari delle a!vità forma)ve.

5.2.5. Des&natari

Risultano ammissibili, con i limi) e le cara<eris)che previste dai singoli Bandi/Avvisi pubblici, le seguen)

)pologie di costo:

a) Reddito des)natari

b) INAIL e assicurazioni

Gli avvisi pubblici definiscono le modalità di accesso e di ges)one di tali provvidenze, i quali saranno eroga)

coerentemente con la norma)va fiscale vigente e tenuto conto di eventuali leggi nazionali e regionali in

materia.

Si ricorda che la figura del des)natario non è compa)bile con la funzione di docenza, codocenza, tutoraggio,

direzione, coordinamento e altre a!vità assimilabili all’interno dell’operazione.
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a) Reddito des&natari

Unicamente per le a!vità forma)ve, la quota rela)va ai des)natari/e occupa)/e è quella derivante dal

costo  medio  orario  che  il  datore  di  lavoro  sos)ene  per  la  partecipazione  del  dipendente  all’a!vità

forma)va.

Tale costo viene computato in riferimento alla retribuzione che il dipendente percepisce in base al CCNL ed

eventuali accordi contra<uali più favorevoli. Il metodo di calcolo, per l’individuazione del costo orario, deve

prendere come riferimento gli elemen) cos)tu)vi della retribuzione prevista dal CCNL e/o accordi salariali

interni più favorevoli.

Più precisamente l’importo totale di tali elemen), con esclusione degli elemen) mobili della retribuzione,

maggiorato degli oneri dire! e riflessi, della quota di tredicesima e/o qua<ordicesima mensilità, di ferie, di

fes)vità soppresse, di TFR e dei contribu) a carico del datore di lavoro, deve essere diviso per il monte ore

di lavoro convenzionale previsto dal CCNL cui si riferisce.

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• cedolini paga per il periodo interessato all’operazione;

• foglio presenza in servizio per il periodo interessato;

• versamen)  effe<ua)  ad  is)tu)  previdenziali  ed  assistenziali  per  il  periodo  interessato

all’operazione;

• prospe<o riepiloga)vo del metodo di calcolo del costo orario o autocer)ficazione del costo orario a

firma dal legale rappresentante del beneficiario o di altro sogge<o espressamente autorizzato nel

caso di imprenditore o )tolare di cariche sociali;

• registro presenze.

In generale le ore di assenza non possono essere conteggiate anche se dovute a mala!a o infortunio o

a qualsiasi altra causa.

Se i  des)natari  non sono dipenden), si  espongono i  cos) orari  del  personale dipendente di  profilo

equivalente.  La  documentazione  (qualora  non  sia  stato  liquidato  un  corrispe!vo:  il  caso

dell’imprenditore) consisterà nel de<aglio del metodo di calcolo u)lizzato.

b) INAIL e Assicurazioni

Cos) ammissibili:  sono  ammissibili  i  cos) riferibili  all’apertura  posizione  INAIL  o  alla  s)pula  di  polizze

assicura)ve per i rischi connessi all'azione finanziata eventualmente non coper) da de<o Is)tuto. 

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• denuncia di esercizio INAIL; 

• a<estato di pagamento dell'assicurazione INAIL; 

• polizza e a<estazione di pagamento delle assicurazioni aggiun)ve.

5.2.6. Proge.azione

È necessario precisare che per proge<azione non si intende la compilazione della domanda di contributo,

né  la  predisposizione  dell’operazione  sui  formulari  di  rito,  ma  la  programmazione  dell'intervento

comprendente:

• eventuali momen) di incontro e scambio di esperienze fra organizzatori; 

• ricerche e indagini di mercato purché stre<amente connesse con i contenu) e gli specifici obie!vi

dell’operazione stessa; 

• proge<azione esecu)va dell’operazione (proge<o di fa!bilità) intesa nel senso della descrizione

de<agliata del percorso, dei contenu), dell'individuazione dei sogge! coinvol), della metodologia
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dida!ca/opera)va,  dell'elaborazione  del  calendario  di  massima e  di  quant'altro  necessario  per

programmare l’operazione stessa;

• eventuali momen) di incontro e di messa a punto dell’operazione o di alcune sue par) per esigenze

non aprioris)camente valutabili.

Qualora si tra! di operazione/intervento forma)vo pluriennale o di corso reiterato le spese rela)ve alla

proge<azione risultano ammissibili unicamente se rela)ve ad aggiornamen) o integrazioni adeguatamente

dimostra) dall’operatore.

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• quella prevista per il personale interno e/o esterno; 

• elabora) di proge<azione;

• eventuali verbali di riunioni;

• prospe<o riepiloga)vo delle ore effe!vamente svolte.

5.2.7. Elaborazione tes& dida9ci o dispense

I  cos)  in  esame  sono  ammissibili  solo  per  gli  elabora)  originali  (opere  dell'ingegno)  predispos)  per

approfondimen) specifici del programma che esulino dall'a!vità di preparazione dei contenu) proge<uali. 

I cos) in esame sono riferi) unicamente all'u)lizzazione degli elabora) nell'ambito dell'azione finanziata e

non comprendono i diri! d'autore.

Al fine di garan)re l'originalità degli elabora), l'autore deve rilasciare apposita dichiarazione so<o la propria

responsabilità.

Si ricorda inoltre che gli elabora& devono obbligatoriamente riportare i loghi così come previsto nella

sezione 10.5 “Gli obblighi di informazione e pubblicità”. 

E' ovvio che il costo di tali  elabora) potrà formare ogge<o di rendiconto una sola volta e pertanto non

potranno essere espos) a consun)vo qualora il corso venga reiterato se non per il costo di eventuali copie,

né potranno essere ogge<o di altri finanziamen) pubblici qualunque sia la fonte. Tali “circostanze” devono

essere cer)ficate dall'ente a<uatore. Eventuali aggiornamen) o integrazioni devono essere adeguatamente

dimostra). 

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• quella prevista per il personale interno e/o esterno;  

• tes) e dispense predispos);

• dichiarazione di originalità a firma degli autori;

• prospe<o riepiloga)vo delle ore effe!vamente svolte.

5.2.8. Pubblicizzazione e promozione

Sono ammissibili le spese sostenute per avvisi pubblici (manifes), inserzioni sui giornali, spot in televisione,

ecc.) finalizza) alla pubblicizzazione dell’operazione.

Si ricorda inoltre che gli strumen& pubblicitari devono obbligatoriamente riportare i loghi così come 

previsto nella successiva sezione 10.5  “Gli obblighi di informazione e pubblicità”. 

Si  specifica che le spese di  rappresentanza risultano ammissibili  unicamente se riferite alla diffusione e

promozione dei risulta) dell’operazione e se preven)vamente autorizzate dall’AdG/OI.

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• avvisi pubblici (manifes), locandine, giornali, ecc.); 

• fa<ure;
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• documento a<estante l’avvenuto pagamento. 

5.2.9. Beni strumentali

Così come descri<o nella precedente sezione “Le procedure di acquisizione di forniture e servizi da sogge!

terzi” sono ammissibili i cos) riferi) alle seguen) )pologie di acquisizione dei beni strumentali:

Acquisto

•  beni  strumentali  nuovi:  l’acquisto  di  beni  strumentali  nuovi  è ammissibile se  stre<amente

correlato all’azione proge<uale;

•  beni  strumentali  usa):  l’acquisto  di  beni  strumentali  usa)  è  ammissibile  se  stre<amente

correlato all’azione proge<uale. Il costo rela)vo deve essere compa)bile con i prezzi di mercato

ed inferiore al costo del materiale simile nuovo. 

Il  costo  ammissibile  per  i  beni  acquista&  è  determinato mediante  il  piano  di  ammortamento

conformemente  alla  tabella  dei  coefficien)  di  ammortamento  fissa)  con  decreto  del  Ministero  delle

Finanze (D.M. 31 dicembre 1988 pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazze<a Ufficiale del 2 febbraio

1989 e s.m.i.) 

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• fa<ura;

• documento a<estante l’avvenuto pagamento;

• libro dei cespi) o inventario se tra<asi di ente obbligato alla tenuta dei libri contabili; 

• prospe<o di calcolo dell'ammortamento imputabile all’operazione;

• unicamente  per  l’acquisto  di  beni  strumentali  usa) una  dichiarazione  del  venditore  che a<es)

l’origine  del  materiale  e  che  confermi  che  lo  stesso,  nel  corso  degli  ul)mi  se<e  anni,  non ha

beneficiato di contribu) pubblici a vario )tolo.

Locazione e leasing

Il contra<o di leasing è equiparabile ad un contra<o di locazione per tu<e le quote, ad eccezione degli oneri

finanziari, del risca<o degli oneri amministra)vi, bancari e fiscali, nonché degli aspe! lega) al maxicanone.

Sono ammessi  i  cos) delle  a<rezzature  impiegate  sia  integralmente  che in  quota  parte  per  le  a!vità

connesse allo svolgimento del corso. La )pologia di a<rezzature dovrà essere congrua con le esigenze del

corso ed il costo rela)vo dovrà essere compa)bile con i prezzi di mercato. 

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• preven)vo/i;

• contra<o di locazione o leasing contenente la descrizione dell'a<rezzatura, il valore, la durata del

contra<o, il canone; 

• fa<ure o altro regolare documento fiscale;

• documento a<estante l’avvenuto pagamento dei canoni; 

• prospe<o esplica)vo della chiave di ripar)zione pro-rata del canone di locazione o di leasing in caso

di u)lizzo parziale;

• prospe<o esplica)vo della chiave di ripar)zione pro-rata del maxicanone di leasing, se presente.

Licenza d’uso so=ware

Possono essere imputa) i cos) rela)vi alla licenza d’uso soZware per la durata dell’operazione.

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• copia licenza d’uso;
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• fa<ure;

• documento a<estante l’avvenuto pagamento.

Assicurazione

Possono essere imputa) cos) riferi) alle spese per garan)re la copertura assicura)va delle a<rezzature

u)lizzate.

Documentazione da produrre in sede di verifica amministra�vo-contabile:

• polizza assicura)va;

• documento a<estante l’avvenuto pagamento del premio

Manutenzione di beni di proprietà

Sono  ammesse  le  spese  necessarie  per  mantenere  efficiente  l’u)lizzo  delle  a<rezzature,  qualora  non

previste già nel contra<o di locazione delle medesime.

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• fa<ura dalla quale risul)no gli interven) esegui);

• documento a<estante l’avvenuto pagamento; 

• cedolini paga, ricevute versamento contribu) e calcolo della retribuzione per le ore d'impegno, se la

manutenzione è eseguita da personale interno, nonché fa<ure per i materiali impiega).

5.2.10. Gli immobili

Cos) ammissibili: sono ammissibili i cos) riferi) alle seguen) )pologie di spesa:

Locazione

Risultano essere i cos) riferi) alla spesa per il canone dei locali u)lizza) per la ges)one dell’a!vità.

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• contra<o di locazione registrato se previsto della vigente norma)va; 

• fa<ura;

• documento a<estante l’avvenuto pagamento del canone; 

• prospe<o esplica)vo della chiave di ripar)zione pro-rata del canone di locazione in caso di u)lizzo

parziale.

Ammortamento

Per gli immobili di proprietà sono ammissibili le quote di ammortamento normale determinato sulle base di

quanto previsto dall’art. 67 del D.P.R. 22-12-86 n. 917 e s.m.i. e dalle tabelle dei coefficien) approvate con

D.M. 31-12-88 e s.m.i..

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• )tolo di proprietà;

• una  dichiarazione  del  legale  rappresentate  dell’ente  beneficiario  del  finanziamento  o  di  altro

sogge<o espressamente autorizzato che a<es) che l’acquisto degli immobili non ha beneficiato di

contribu) pubblici a vario )tolo;

• prospe<o  esplica)vo  della  chiave  di  ripar)zione  pro-rata  di  ammortamento  in  caso  di  u)lizzo

parziale.

Quote annuali di leasing immobiliare

Documentazione da produrre in sede di verifica:
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• contra<o di leasing; 

• fa<ura;

• documento a<estante l’avvenuto pagamento del canone; 

• prospe<o esplica)vo della chiave di ripar)zione pro-rata del canone di  leasing in caso di u)lizzo

parziale.

Manutenzione di beni di proprietà e in locazione 

Sono ammesse le spese necessarie per mantenere efficiente l’u)lizzo dell’immobile, qualora non previste

già nel contra<o di locazione del medesimo.

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• fa<ura dalla quale risul)no gli interven) esegui);

•  documento a<estante l’avvenuto pagamento;

• cedolini paga, ricevute versamento contribu) e calcolo della retribuzione per le ore d'impegno, se la

manutenzione è eseguita da personale interno, nonché fa<ure per i materiali impiega). 

Spese per pulizie immobili

Sono ammesse le spese necessarie al mantenimento delle regole di igiene. 

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• quella prevista  per il personale interno e/o esterno;

Unicamente nel caso di incarico ad un sogge<o giuridico terzo:

• contra<o;

• fa<ura;

• documento a<estante l’avvenuto pagamento del canone; 

• prospe<o esplica)vo della chiave di ripar)zione pro-rata in caso di u)lizzo parziale.

5.2.11. Materiale per i des&natari 

Cos) ammissibili: sono ammissibili i cos) riferi) all’acquisto dei seguen) materiali e indumen):

� materiale dida9co ad uso colle9vo: le spese per l’acquisto di materiale in dotazione colle!va (si

so<olinea che il soZware non può essere considerato come materiale dida!co);

� materiale dida9co individuale:  le spese effe<uate per l’acquisto di  materiale di cancelleria e

materiale dida!co propriamente de<o (dispense, libri, CD-rom, etc.) che alla fine dell’operazione

rimangono in dotazione al des)natario;

� indumen& prote9vi: le spese per l’acquisto di indumen) prote!vi quali guan), camici, occhiali,

etc. consegna) gratuitamente ai partecipan).

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• fa<ura/e dimostra)ve del costo unitario;

• documento a<estante l’avvenuto pagamento;

• schede  o  elenchi  individuali  o  colle!vi  di  consegna  del  materiale  dida!co  individuale  e  degli

indumen) prote!vi distribui) ai corsis) e firmate per ricevuta da ques) ul)mi.
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5.2.12. Utenze imputabili all’operazione

Illuminazione e forza motrice

Il  costo  di  illuminazione  deve  essere  determinato  in  relazione  alla  durata  dell'azione  finanziata,  alla

superficie dei locali u)lizza), agli u)lizzatori. 

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• fa<ura (bolle<a dell'ente fornitore di energia); 

• prospe<o di calcolo della quota parte imputabile.

Riscaldamento e condizionamento

Nel caso di u)lizzo parziale, la quota parte delle spese di riscaldamento e condizionamento imputata alla

singola operazione deve essere determinata secondo un calcolo pro-rata, in base ad un metodo equo e

debitamente gius)ficato (es. in relazione all’effe!vo periodo di u)lizzo, alla superficie u)lizzata, al numero

di partecipan) etc.).

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• fa<ura (bolle<a dell'ente fornitore del gas o altra fonte energe)ca); 

• ricevuta del condominio nel caso di impian) centralizza); 

• prospe<o di calcolo della quota parte imputabile.

Spese telefoniche e per collegamen& telema&ci

Nel  caso  di  u)lizzo  parziale,  la  quota  parte  delle  spese  telefoniche  e  per  collegamen)  telema)ci

imputata alla singola operazione deve essere determinata secondo un calcolo pro-rata, in base ad un

metodo equo e debitamente gius)ficato (es. in relazione all’effe!vo periodo di u)lizzo, alla superficie

u)lizzata, al numero di partecipan) etc.).

Risultano ammissibili i canoni e le spese telefoniche necessarie per i moduli dida!ci di formazione a

distanza.

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• fa<ure;

• prospe<o di calcolo della quota parte imputabile.

Acqua e rifiu& urbani

Le spese ammissibili sono rela)ve al consumo di acqua, sia dire<amente connesso con l’a!vità svolta, sia

che dipenda da normali esigenze igieniche nonché dalla tassa per i rifiu).

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• a<estato di pagamento in uso localmente (fa<ura, ricevuta, versamento c.c.p.); 

• prospe<o di calcolo della eventuale quota-parte.

Spese postali

Le spese postali devono essere connesse allo svolgimento dell’a!vità proge<uale e riscontrabili a<raverso

adeguate pezze gius)fica)ve.

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• dis)nte di spedizione e di acquisto di valori bolla); 

• ricevute di raccomandate, telegrammi, assicurate, etc.
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Assicurazioni

Oltre alle assicurazioni obbligatorie per legge (assicurazione INAIL già prevista per des)natari ed il personale

impiegato) risultano ammissibili le spese rela)ve alle assicurazioni aggiun)ve contro i rischi stre<amente

connessi  all'azione  proge<uale  non  coper)  dalle  assicurazioni  obbligatorie  (es.  assicurazione  delle

a<rezzature contro eventuali danni, furto, incendio, responsabilità civile). 

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• polizza assicura)va; 

• ricevute di pagamento del premio.

Forniture per uffici

Le forniture per uffici fanno riferimento ai cos) riferi) all’acquisto di materiali di cancelleria u)lizza) per

l’amministrazione, comprese le a<rezzature che hanno un periodo di  ammortamento inferiore a 12

mesi,  al  di  fuori  del  materiale  consegnato  ai  des)natari (si  so<olinea che il  soZware è considerato

un’a<rezzatura).

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• Fa<ura/e a supporto del costo unitario;

• documento a<estante l’avvenuto pagamento.

5.2.13. Spese per la fideiussione bancaria o assicura&va

Sono ammissibili le spese sostenute per l’accensione di polizze fideiussorie a garanzia della liquidazione

degli accon) sul finanziamento assegnato.

Non vengono riconosciu) i cos) rela)vi ai periodi di ritardo imputabili al beneficiario.

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• contra<o di fideiussione;

• documento a<estante l’avvenuto pagamento.

5.2.14. Parcella per la cos&tuzione di ATI o ATS

Esclusivamente per proge! ammessi al finanziamento sono ammissibili i cos) rela)vi alla cos)tuzione di

Raggruppamen) temporanei,  se  tale  forma associa)va  è  prevista  per  la  partecipazione ai  Bandi/Avvisi

pubblici emana) da parte dell’Autorità di Ges)one e/o dagli Organismi Intermedi.

Si ricorda che il costo degli a! notarili deve essere imputato pro-quota sulle operazioni su cui è coinvolta

l’ATS/ATI.

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• parcella;

• documento a<estante l’avvenuto pagamento.

5.2.15. Imposte e tasse

Ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013,  ar)colo  69,  paragrafo  3,  le<era  c),  l’imposta  sul  valore

aggiunto (IVA)  realmente e defini)vamente sostenuta dal  beneficiario  è una spesa ammissibile  solo  se

questa non è recuperabile, nel rispe<o della norma)va nazionale di riferimento.

Cos)tuisce, altresì, spesa ammissibile l'imposta di registro, in quanto afferente a un'operazione.

Ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicura)vo per operazioni cofinanziate da parte dei

fondi SIE cos)tuisce spesa ammissibile, nel limite in cui non sia recuperabile dal beneficiario.
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Nel  caso  di  sovvenzioni  globali,  gli  interessi  debitori  paga)  dall'intermediario  designato,  prima  del

pagamento del saldo finale del programma opera)vo, sono ammissibili, previa detrazione degli interessi

creditori percepi) sugli accon).

Sono ammissibili le spese per consulenze legali, le parcelle notarili e le spese rela)ve a perizie tecniche o

finanziarie, nonché le spese per contabilità o audit, se dire<amente connesse all'operazione cofinanziata e

necessarie per la sua preparazione o realizzazione ovvero, nel caso delle spese per contabilità o audit, se in

linea con i requisi) prescri! dall'Autorità di Ges)one.

Qualora l’esecuzione dell’operazione richieda l’apertura di uno o più con) bancari, le spese ad essi afferen)

sono ammissibili. 

Le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri is)tu) finanziari sono

ammissibili  qualora tali  garanzie siano previste dalle norma)ve vigen) o da prescrizioni dell'Autorità di

Ges)one.

Documentazione da produrre in sede di verifica:

• documento a<estante l’avvenuto pagamento.

6. La rendicontazione di a9vità specifiche

6.1. Voucher

Il  voucher  è  un  )tolo  di  spesa  assegnato  dall’Autorità  di  Ges)one  o  dall'Organismo  Intermedio,  che

consente la fruizione di un determinato servizio o l'acquisto di un determinato bene.

Nel caso dei voucher il beneficiario è l’organismo che eroga il contributo (AdG/OI), in quanto responsabile

dell’avvio dell’operazione, mentre des)natario è il sogge<o )tolare del voucher.

Il Voucher si cara<erizza per la presenza dei seguen) tre elemen):

• designazione del des)natario, elemento che assicura la non trasferibilità ad altri sogge!;

• designazione del bene/servizio, elemento che assicura la non equivalenza e non fungibilità con il

denaro;

• importo del voucher (il valore del bene e/o servizio è predefinito). Il voucher copre, parzialmente o

totalmente, il valore del servizio erogato.

I  voucher forma&vi sono des)na) agli  individui  e sono finalizza) alla frequenza di  a!vità forma)ve in

determina) en), eventualmente individua) precedentemente dall’AdG/OI, oppure alla partecipazione di

percorsi individuali anche finalizza) alla creazione d’impresa.

I voucher di servizio sono invece finalizza) a rimuovere gli ostacoli che impediscono a determina) sogge!

di partecipare alle a!vità forma)ve ovvero di entrare nel mercato del lavoro in maniera con)nua)va o di

rimanervi. In par)colare favoriscono l’accesso alle a!vità forma)ve e lavora)ve di sogge! appartenen) a

determina) target (es. trasporto e accompagnamento di sogge! disabili) e sostengono la conciliazione tra

vita familiare e lavora)va (voucher di conciliazione).

Il voucher (forma)vo e di servizio)  si cara<erizza per le seguen) modalità di selezione:

• Offerta a libero mercato: l’offerta viene selezionata dall’utente sul mercato ed è sogge<a o meno a

valutazione preven)va da parte dell’AdG/OI, in base a quanto previsto nei Bandi/Avvisi pubblici.

• Offerta  a  catalogo:  l’offerta  viene  selezionata  dall’utente  nell’ambito  di  un  catalogo/elenco

predisposto dall’AdG/OI. I Bandi/Avvisi pubblici definiscono i criteri di accesso al catalogo in termini

di requisi) minimi dell’operatore e dei servizi  da erogare.

L’erogazione dell’importo del voucher, previo espletamento dei per)nen) controlli, è effe<uato secondo le

seguen) modalità:
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• dire.a (erogazione delle risorse al des)natario);

• indire.a (erogazione all’operatore che eroga il servizio in nome e per conto del des)natario).

L’AdG/OI  stabilirà  nei  propri  Bandi/Avvisi  pubblici le  condizioni  per  il  trasferimento  delle  risorse  e  le

modalità di erogazione, ovvero accon), con le eventuali garanzie e rimborsi.

Per spesa del voucher s’intende l’importo erogato dall’AdG/OI dire<amente al des)natario o all’operatore

in nome e per conto del des)natario.

Ai fini dell’ammissibilità è necessario accertare:

• l’effe!va  fruizione  del  servizio  o  l’acquisto  del  bene.  Nello  specifico  nel  caso  di  fruizione  del

servizio: 

- per i  voucher  forma)vi:  la  verifica dovrà riguardare i  requisi) defini) dal  Bando/Avviso

pubblico;

- per  i  voucher  di  servizio  è  necessario  accertare  che  il  servizio  fruito  sia  collegato  alla

operazione principale sostenuta (occupazione - formazione – creazione impresa);

• l’avvenuto versamento dell’importo all’erogatore del servizio. Ciò può avvenire:

- dire<amente (dal des)natario all’erogatore);

- indire<amente (dall’AdG/OI in nome e per conto del des)natario all’erogatore).

6.2. Borse di studio e di ricerca

E’ un insieme di risorse erogate al des)natario finalizzate alla partecipazione a percorsi di studio o di ricerca

per un periodo limitato di tempo. Rappresenta uno dei principali interven) che, ai sensi dell’art. 34 della

Cos)tuzione, tende a rimuovere gli ostacoli di cara<ere economico per il  raggiungimento di determina)

obie!vi di studio. L’assegnazione delle borse di  studio è condizionata dal possesso dei requisi) defini)

dall’AdG come ad esempio il reddito e/o il profi<o negli studi, ecc. La borsa di studio può essere erogata in

parte in servizi (residenziali e ristorazione) e in parte in denaro.

I  Bandi/Avvisi  pubblici dovranno  specificare la  documentazione  contabilie-amministra)va a  supporto

dell’effe!va fruizione dell’a!vità e le modalità di esposizione delle spese nelle domande di rimborso.

6.3. Borse lavoro (work experience)/&rocinio

In riferimento alla D.G.R.  n. 74-5911 del  3 giugno 2013 per Borsa lavoro si intende l’indennità di frequenza

a )rocini. 

Dal punto di vista fiscale l’indennità corrisposta al )rocinante è considerata quale reddito assimilato a quelli
di lavoro dipendente (cfr. art. 50, D.P.R. n. 917/1986 TUIR). Stante, comunque, la non configurabilità della
partecipazione  al  )rocinio  quale  a!vità  lavora)va,  tale  partecipazione,  nonché  la   percezione
dell’indennità,  non comportano la  perdita  dello  stato  di  disoccupazione eventualmente  posseduto dal
)rocinante. 
I  Bandi/Avvisi  pubblici dovranno  specificare la  documentazione  contabile-amministra)va a  supporto

dell’effe!va fruizione dell’a!vità e le modalità di esposizione delle spese nelle domande di rimborso.

L’indennità di frequenza o partecipazione è il sostegno economico a favore del des)natario che partecipa

alle  a!vità  (es.  forma)ve d’aula,  di  formazione pra)ca,  ecc.).  E’  prevista  per  determinate )pologie  di

des)natari ed è commisurata all’effe!va partecipazione alle a!vità.11

L’esposizione a rendiconto dell’indennità di frequenza deve avvenire sulla base dei cos) reali.

11 Tale indennità può essere prevista per i disoccupa) privi di qualsiasi tra<amento sos)tu)vo della retribuzione o in cerca di prima occupazione.
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Il consun)vo  è calcolata sul numero dei des)natari che hanno frequentato almeno il numero di ore minime

previste singoli Bandi Bandi/Avvisi pubblici.

I  Bandi/Avvisi pubblici dovranno inoltre specificare i casi in cui l’indennità non spe<a al des)natario come

ad esempio nei casi di mala!a, infortunio o altra )pologia  assenza.

La  documentazione  contabile-amministra)va  (gius)fica)vo  di  spesa  e  rela)va  quietanza)  a  supporto

dell’effe!va erogazione dell’indennità ad ogni singolo des)natario deve essere allegata, in copia conforme

all’originale, alla domanda di rimborso finale.

6.4. Buono servizi lavoro

Il “Buono servizi lavoro” è  la modalità unitaria di programmazione e ges)one amministra)va delle misure

finanziate e si  configura come )tolo di  spesa,  con importo massimo predeterminato,  “figura)vamente”

assegnato al lavoratore e finanziariamente riconosciuto ai sogge! a<uatori a copertura dei cos) rela)vi agli

interven) realizza).

Il Buono servizi si fonda su un insieme di principi cardine, ovvero:

• a!vazione e libertà di scelta della persona;

• personalizzazione degli interven) in funzione dei bisogni e della domanda del lavoratore;

• tempes)vità nella presa in carico e rapidità di a<uazione degli interven);

• riferibilità a panieri di servizi conformi a standard regionali, fruibili in percorsi modulari differenzia)

a seconda dei target di des)natari;

• intensità dell’aiuto differenziato in considerazione dei fa<ori condizionan) l’inserimento lavora)vo

e sociale sulla base di “fasce occupazionali” predeterminate;

• semplificazione amministra)va, anche a<raverso il ricorso ai “cos) standard” per il rimborso delle

a!vità sia “a processo” (ossia in base alla realizzazione dell’a!vità) sia “a risultato” (ossia a fronte

del conseguimento delle finalità prefissate).

I sogge! a<uatori a!vano i “Buoni servizi lavoro” nei confron) delle persone che richiedono di essere

inserite in un percorso di poli)ca a!va.

Sono definite le tre seguen) )pologie di “Buono servizi lavoro”, ognuno legato ad un diverso percorso di

poli)ca a!va e ad una differente categoria di persone in cerca di occupazione:

a) Buono servizi lavoro per disoccupa);

b) Buono servizi lavoro per lavoratori coinvol) in situazioni di crisi aziendali, industriali e di se<ore;

c) Buono servizi lavoro per persone in condizione di par)colare svantaggio.

Ad un ognuno dei “Buoni servizi” di cui sopra è “figura)vamente” associato un diverso valore massimo pro

capite,  il  quale  potrà  essere  ulteriormente  differenziato  in  funzione  della  “fascia  occupazionale”  della

persona (basata su criteri anagrafico-professionali) che la Regione definirà mediante a! successivi.

Si precisa che in relazione ai perce<ori di ammor)zzatori sociali di cui al D.lgs. 150/2015 la configurazione

del  “Buono servizi”  (composizione,  intensità,  modalità di  accesso)  sarà determinata in coerenza con le

indicazioni nazionali al fine di evitare sovrapposizioni e duplicazioni con altre misure (in par)colare rispe<o

all’assegno di ricollocazione di cui all’art. 23 del D.Lgs. 150/2015).

I  Bandi/Avvisi  pubblici dovranno  specificare la  documentazione  contabile-amministra)va a  supporto

dell’effe!va fruizione dell’a!vità e le modalità di esposizione delle spese nelle domande di rimborso.

7.  La ges&one delle a9vità
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7.1. L’avvio an&cipato

Qualora  sia  espressamente  previsto  dal  Bando/Avviso  pubblico,  il  sogge<o  a<uatore  può  avviare

l’operazione inviando via PEC la comunicazione di partenza an)cipata rispe<o alla so<oscrizione dell’a<o di

adesione.  Successivamente  il  beneficiario  invierà  tale  a<o  entro  il  termine  di  10  giorni  (di  calendario)

dall’avvenuta ricezione della comunicazione di autorizzazione.

L’avvio  an)cipato,  prima  dell’a<o  di  autorizzazione,  è  consen)to  solo  se  l’operatore  è  in  regola  con

l’accreditamento ove richiesto.

La citata comunicazione di avvio an)cipato dovrà essere accompagnata da una specifica dichiarazione, con

la quale l'operatore/a<uatore si impegna:

• ad avviare l’operazione so<o la propria totale ed esclusiva responsabilità;

• ad ado<are le modalità a<ua)ve previste per le operazioni normalmente finanziate;

• ad acce<are il controllo degli organi unionali, nazionali, regionali e degli OI a ciò prepos);

• a rinunciare a qualsiasi richiesta di riconoscimento di spese sostenute, nel caso in cui l’operazione

non sia finanziata.

Nell'eventualità in cui  l’operazione per la quale sia stata ado<ata la sudde<a procedura di  avvio risul)

finanziabile a seguito di un provvedimento successivo, viene garan)ta la riconoscibilità a tu! gli effe! delle

a!vità già svolte, nel rispe<o delle condizioni previste dal rela)vo Bando/Avviso pubblico.

7.2. La comunicazione di avvio

L’avvio delle a!vità rela)ve all’operazione deve avvenire obbligatoriamente in base alle tempis)che e alle

modalità indicate nei singoli Bandi/Avvisi pubblici.

In  ogni  caso  l’operatore  deve  comunicare  via  PEC  l'elenco  delle  azioni  non  avviate,  dis)nte  tra  i

corsi/proge! a cui intende rinunciare ed i corsi/proge! per cui dichiara l’impegno a dare avvio. 

I corsi/proge! che non risultano inizia) alle date indicate, sono cancella) d'ufficio.

7.3. Le comunicazioni  di variazioni in i�nere

Non sono ammesse variazioni degli impor) finanziari approva) né di alcuno degli elemen) che abbiano

concorso alla definizione del punteggio totale e della rela)va posizione di graduatoria dei corsi.

Eventuali variazioni (laddove previste da Bando) di denominazione dei corsi, di ragione sociale o di codice

fiscale/par)ta  IVA  dell'operatore,  devono  essere  tempes)vamente  comunicate,  ai  fini  della  verifica  di

mantenimento dei requisi) previs). 

Le variazioni in merito a calendari, orari di svolgimento, sos)tuzioni des)natari, riduzioni del numero di

partecipan) ecc. non sono sogge! ad alcuna autorizzazione, ma devono essere comunicate a<raverso le

procedure informa)che,  ove presen),  e  di  tali  variazioni  dovrà  essere  conservata idonea  registrazione

presso l’operatore (es. riportata sul registro cartaceo).

7.4. La comunicazione di conclusione

La conclusione delle a!vità rela)ve all’operazione deve avvenire obbligatoriamente in base alle tempis)che

e alle modalità indicate nei singoli Bandi/Avvisi pubblici.

Se  non diversamente stabilito  entro  10 giorni  dalla  data di  termine dell’ul)ma a!vità  erogata di  ogni

singola  pra)ca/convenzione  il  sogge<o  beneficiario  dovrà  obbligatoriamente  comunicare  la  data  di

conclusione delle  operazioni tramite l’apposita  procedura informa)ca.

In  assenza  di  comunicazione  espressa,  l’Amministrazione  considera conclusa  l’a!vità  decorsi  10  giorni

dall’ul)mo giorno di lezione caricato a calendario sul sistema informa)vo.

51



7.5. La registrazione delle a9vità

Il sogge<o a<uatore è responsabile della corre<a compilazione e tenuta dei registri (agende informa)zzate

e registri cartacei) di rilevazione delle a!vità e del rispe<o delle tempis)che di aggiornamento così come di

seguito specificato e/o de<agliato nei singoli Bandi/Avvisi pubblici.

Si  ricorda  che  i  registri  cartacei  (registro  dida!co,  schede  stage)  sono  un  documento

amministra)vo/contabile e sono prova del numero di ore di presenza/a!vità dei des)natari, dei docen),

del  coordinatore e del  tutor,  ove richiesto. Nei  casi  di  smarrimento,  distruzione,  furto ecc.,  il  sogge<o

a<uatore  dovrà  presentare  tempes)vamente  denuncia  alle  competen)  autorità  e  dovrà  darne

comunicazione ai competen) uffici dell’AdG/OI.

Le  a!vità  forma)ve  effe!vamente  svolte  sono  riconoscibili  e,  pertanto,  possono  formare  ogge<o  di

domanda di rimborso a condizione che:

• sia  stato  regolarmente  comunicato  il  calendario  di  svolgimento  mediante  l’apposita  procedura

informa)ca;

• siano state validamente registrate sul registro cartaceo;

• siano state validamente registrate nell’apposita procedura informa)ca.

Le  registrazioni  tramite  l’apposita  procedura  informa)zzata  devono  trovare  corrispondenza  nei  registri

cartacei a cura delle singole sedi opera)ve in cui vengono erogate le a!vità.

La procedura informa)zzata opera un controllo tale per cui non vengano inserite sul calendario un numero

di ore superiore al valore approvato del corso.

Ogni singola sede opera)va in cui vengono erogate le a!vità è responsabile della corre<a compilazione e

tenuta dei registri (informa)zza) e cartacei) di rilevazione delle a!vità.

Le a!vità non forma)ve effe!vamente svolte sono riconoscibili e pertanto possono formare ogge<o di

domanda di rimborso a condizione che l’operatore provveda al caricamento sull’agenda informa)ca.

L’AdG me<erà a disposizione, anche a<raverso i propri si) internet, la modulis)ca necessaria e definirà, ad

integrazione e per quanto qui non previsto, le istruzioni opera)ve concernen) le modalità di vidimazione

dei suppor) cartacei.

7.6. Il calendario delle a9vità

Il calendario delle a!vità deve essere inserito nell’apposita procedura informa)zzata entro la data di avvio

oppure entro i termini previs) nei singoli Bandi/Avvisi pubblici.

Le  rela)ve  variazioni  dovranno  essere  inserite  nell’apposita  procedura  informa)zzata  prima  dell’inizio

dell’a!vità ogge<o di modifica.

Si ricorda che, nel momento in cui il corso è avviato, il calendario non può essere aggiornato/modificato

rela)vamente alle giornate preceden) la data corrente.

7.7. Il registro informa&co/agenda informa&ca

La ges)one del registro informa)co dei des)natari, per le a9vità forma&ve e ove disponibile, risulta essere

integrata con il calendario delle lezioni. L’Operatore deve caricare sul registro, le ore di assenza di ogni

des)natario per ogni giornata presente sul calendario.

L’Operatore è tenuto alla compilazione del registro informa)co entro e non oltre 7 giorni di calendario

successivi all'erogazione delle a!vità.
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Rela)vamente alle ore di stage l’Operatore è tenuto alla compilazione del registro informa)co entro e non

oltre 15 giorni successivi il termine del periodo di stage. 

La procedura informa)ca terrà traccia delle giornate per le quali l’annotazione delle assenze è avvenuta una

volta scadu) i tempi di compilazione previs). 

Si ricorda inoltre che l’operatore non può intervenire sulle giornate di a!vità che sono state ogge<o di

controllo, ovvero quelle in cui è presente il dato controllato, oppure su tu<e le giornate di un des)natario

soppresso a seguito di un controllo.

Rela)vamente alle a!vità non forma&ve, l’operatore è tenuto all’implementazione dell’agenda informa)ca

caricando rela)vamente al singolo des)natario:

• le ore prenotate;

• le ore effe!vamente erogate.

L’Operatore  è  tenuto  alla  compilazione  del  agenda  informa)ca  entro  e  non oltre  i  7  giorni  successivi

all'erogazione delle a!vità.

In generale il sistema )ene traccia della data in cui l'utente effe<ua la conferma della compilazione. Tale

dato sarà ogge<o delle verifiche da parte dell’AdG/OI.  Tu! gli  elemen) che scaturiscono dal  controllo

contribuiranno alla valutazione complessiva dell’operazione.

7.8. La procedura informa&ca

La procedura soZware da u)lizzare per la ges)one dei corsi di formazione/a!vità finanziate è disponibile al

seguente indirizzo:

h<p://www.sistemapiemonte.it/formazione_professionale/ges)oneAmministra)va/index.shtml

8. Le domande di rimborso e la ges&one finanziaria

Il presente capitolo intende fornire ai beneficiari di operazioni finanziate una sintesi dell’iter procedurale e

degli adempimen) necessari a produrre le domande di rimborso intermedie e finale della spesa.

Si  ricorda  che  è  facoltà  dei  prepos)  organi  di  controllo  dello  Stato,  della  Regione  e  degli  OI,  nonché

dell’Unione Europea, effe<uare visite, anche senza preavviso, in ogni fase dell’a!vità finanziata al fine di

a!vare a vario )tolo la vigilanza sulle azioni. 

8.1. Le dichiarazioni periodiche

La  predisposizione  e  la  trasmissione  telema)ca  delle  dichiarazioni  periodiche  (avanzamento  a!vità  e

domanda di rimborso finale) devono avvenire da parte del sogge<o beneficiario a<raverso la procedura

informa)ca messa a disposizione dall’AdG. 

L’Autorità di  Ges)one fornirà negli  A! di indirizzo le indicazioni  in ordine alla tempis)ca di  invio delle

dichiarazioni periodiche di avanzamento delle a!vità, se previste, e della domanda di rimborso finale. 

8.1.1 Le dichiarazioni periodiche di avanzamento (domanda di rimborso intermedia)

Il  beneficiario,  indipendentemente  dalla  necessità  di  a!vare  flussi  finanziari,  è  tenuto,  se  previsto  dai

singoli  Bandi  e/o  Avvisi,  a  trasme<ere  telema)camente  via  PEC  e  a  presentare,  per  ogni  operazione,

dichiarazioni (sos)tu)ve di a<o notorio) periodiche a firma del legale rappresentante dell’ente o di altro

sogge<o a questo espressamente autorizzato, a<estan) le spese effe!vamente sostenute (contabilizzate e

quietanzate) o le a!vità effe!vamente erogate.
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Le  dichiarazioni  intermedie  devono  essere  presentate  ai  competen)  uffici  dell’AdG/OI  dis)nte  per

operazione  u)lizzando  l’apposita  procedura  informa)ca  che  consente  di  stampare  la  dichiarazione

sos)tu)va di  a<o notorio  da so<oscrivere  a  cura  del  legale  rappresentante del  beneficiario  o  di  altro

sogge<o a questo espressamente autorizzato. Quest’ul)mo deve tenere a disposizione la documentazione

originale, ove previsto, a<estante i cos) sostenu) per la realizzazione delle a!vità.

Ai fini dell’esposizione delle spese per la dichiarazione intermedia assume rilevanza:

• l’importo quietanzato nel caso di rendicontazione a cos) reali;

• le  a!vità  effe!vamente  svolte,  valorizzate  secondo  i  parametri  previs)  nel  caso  di  u)lizzo  di

tabelle standard di cos) unitari.

Si  ricorda,  inoltre,  che  il  beneficiario  dell’operazione,  nel  caso  di  rendicontazione  a  cos)  reali,  potrà

modificare  le  quote  par)  dei  singoli  gius)fica)vi  di  spesa  successivamente  all’invio  telema)co  della

dichiarazione intermedia di spesa unicamente inserendo con segno nega)vo, nella dichiarazione di spesa

rela)va al quadrimestre successivo, gli impor) porta) in detrazione.

L’operatore oltre ai sopraccita) da) finanziari, a<raverso le procedure messe a disposizione dall’AdG/OI,

dovrà trasme<ere le seguen) informazioni:

• n. ore effe!vamente svolte;

• n. des)natari totali e loro suddivisione per genere;

• n. des)natari ammissibili al fini del valore a<eso ove previsto.

8.1.2 Il rendiconto (domanda di rimborso finale)

La domanda di rimborso finale, può essere prodo<a dall’operatore solo quando ques) ha provveduto alla

dichiarazione  di  fine a!vità  per  tu! i  corsi  e  proge! delle  operazioni  appartenen) alla  pra)ca.  Essa

con)ene i da) totali dell’a<uazione delle a!vità.

Per le a!vità finanziate u)lizzando le UCS quali opzione di semplificazione, la domanda di rimborso dovrà

essere predisposta, trasmessa telema)camente via PEC e presentata in forma cartacea ai competen) uffici

regionali o degli OI, entro e non oltre 60 giorni dalla conclusione delle a!vità di ciascuna operazione12.

Per le a!vità a cos) reali vale, invece, il termine di 90 giorni stabilito dalla legge regionale n. 8 del 14 aprile

2003 avente ad ogge<o “Disposizioni norma)ve in materia di rendicontazione delle a!vità cofinanziate dal

Fondo Sociale Europeo”.13

Successivamente  alla  ricezione  del  verbale  di  controllo,  predisposto  dall’AdG/OI  a  seguito  dei  controlli

effe<ua)  in  ufficio  e/o  in  loco,  il  beneficiario  chiede  il  riconoscimento  delle  spese  sostenute  per  la

realizzazione dell’a!vità e l’erogazione dell’eventuale saldo oppure provvede alla res)tuzione delle somme

eventualmente ecceden).

Nel caso di rendicontazione a cos) reali l’elenco dei gius)fica)vi di spesa a<estan) i cos) sostenu) per la

realizzazione  dell’intera  a!vità  deve  contenere  le  stesse  indicazioni  previste  per  la  dichiarazione

intermedia.  Si  ribadisce che il  beneficiario è tenuto a rendicontare il  costo complessivo dell’operazione

comprensivo dell’eventuale cofinanziamento privato. Ai fini dell’esposizione delle spese per la verifica finale

della spesa assume rilevanza unicamente l’importo quietanzato alla data di presentazione della domanda di

rimborso finale/rendiconto.

Si ricorda inoltre che il beneficiario dell’operazione potrà modificare le quote par) dei singoli gius)fica)vi di

spesa delle dichiarazioni intermedia di spesa precedentemente inviate unicamente inserendo con segno

nega)vo, nella dichiarazione di spesa finale (rendiconto), gli impor) porta) in detrazione.

12 Nel caso in cui le a!vità finanziate afferiscano a più operazioni e siano confluite in una sola pra)ca, il termine di 60 gg. decorre dall’ul)ma data di
fine a!vità all’interno della pra)ca stessa.
13 Il termine potrà essere sospeso in concomitanza con la pausa es)va dal 1 al 31 agosto.
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La documentazione prede<a deve essere trasmessa ai competen) uffici dell’AdG o degli OI, a firma del

legale rappresentante o di altro sogge<o espressamente autorizzato.

Qualora dal verbale di controllo finale si evidenzi un saldo nega)vo il sogge<o a<uatore dovrà provvedere,

alla res)tuzione delle somme non spe<an) entro 30 giorni dalla firma del verbale di verifica.

Tale  a<o  amministra)vo  potrà  essere  ogge<o  di  controdeduzioni  che  dovranno  essere  indirizzate  ai

competen)  uffici  dell’AdG/OI  i  quali  entro  30  giorni  esprimeranno  accoglimento  o  diniego  delle

controdeduzioni.

Nel caso di mancato accoglimento delle controdeduzioni citate, il beneficiario dovrà res)tuire le somme,

indicate come saldo nega)vo nel menzionato verbale e pertanto indebitamente percepite, entro 30 giorni

dalla no)fica della comunicazione del mancato accoglimento delle controdeduzioni.

Decorsi inu)lmente i termini l’AdG/OI procederà d’ufficio, così come descri<o nella Sezione “Modalità di

ri)ro e recupero del contributo”, al recupero dei credi) accerta).

A tal fine si precisa che l'importo dato dalla differenza fra gli accon) eroga) dalla AdG/OI al beneficiario e

quanto riconosciuto dal sogge<o incaricato dell’a!vità di verifica dei rendicon) nella fase di controllo della

cer)ficazione delle spesa finale definisce l’importo totale delle somme da res)tuire o da erogare a )tolo di

saldo.

8.2 I Flussi finanziari

Qualora previsto dal Bando/Avviso pubblico di autorizzazione il finanziamento verrà erogato, di norma, sulla

base di quanto riportato nei successivi paragrafi.

Ai  sensi  dell’art.  132 del  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013,  l’AdG/OI  non applica  nessuna  detrazione  o

tra<enuta né alcun onere specifico o di altro genere con effe<o equivalente (es. commissione bancaria) che

por) alla riduzione degli impor) dovu) ai beneficiari.

8.2.1   La prima a.ribuzione  

L’an)cipo, pari alla percentuale prevista da  Bando/Avviso pubblico, viene erogato per i soli corsi/proge!

che risultano avvia)  al  momento del  calcolo  dell’a<ribuzione,  salvo  i  casi  diversamente disciplina) dai

singoli Bandi. Il valore di ogni a!vità è calcolato:

• sulla base dell’UCS u)lizzata a preven)vo e del numero di allievi autorizza) indipendentemente da

quan) sono i des)natari iscri! al momento;

• sulla base del parametro u)lizzato nel caso di u)lizzo dei cos) reali.

A seguito dell’avvenuto avvio delle a!vità, è facoltà del sogge<o beneficiario richiedere l’erogazione della

prima  an)cipazione  della  sovvenzione  se  previsto  e  nei  limi)  indica)  nel  Bando/Avviso  pubblico  di

riferimento.

L’importo richiesto )ene conto dell’eventuale rimodulazione prevista nel proge<o esecu)vo.

L’erogazione della  prima an)cipazione  è  comunque  condizionata dall’esito  delle  verifiche in materia di

regolarità contribu)va e in materia di cer)ficazione an)mafia.

Elenco documen&

• A<o  di  adesione  corre<amente  so<oscri<o prima  dell’avvio  dell’a!vità o,  nel  caso  di  avvio

an)cipato, inviato entro 10 giorni (di calendario) dalla data di ricezione dell’autorizzazione

• Dichiarazione di avvenuto avvio delle a!vità effe<uata sulla procedura (registrata a sistema), ove

prevista, messa a disposizione dall’AdG 

• Richiesta di prima an)cipazione

• Fideiussione
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      8.2.2   Le ulteriori a.ribuzioni 

Viene corrisposta l’eventuale erogazione intermedia pari alla percentuale definita a Bando/Avviso pubblico

del valore dei corsi e proge! che risultano avvia) e non soppressi al momento del calcolo dell’a<ribuzione.

Il valore di ogni a!vità è calcolato:

• sulla base dell’UCS u)lizzata a preven)vo e del numero di allievi autorizza) e alla luce delle a!vità

effe!vamente erogate;

• sulla base dei cos) effe!vamente sostenu) nel caso di u)lizzo dei cos) reali.

Il corsi/proge! che concorrono al conteggio di cui sopra sono quelli appartenen) ad operazioni per le quali

il  controllo  della  dichiarazione  di  avanzamento  a!vità  si  è  concluso  con  esito  non  nega)vo  e  quelli

appartenen) ad operazioni per le quali  tale controllo non è stato effe<uato. Non concorrono quindi al

conteggio i  corsi  di  operazioni  per  le  quali  il  controllo  della  dichiarazione di  avanzamento a!vità  si  è

concluso con esito nega)vo.

Per le casis)che per le quali la dichiarazione di avanzamento a!vità è stata inviata oltre i termini previs), il

sistema non prevede il  blocco della creazione della  rata, ma  la competente Amministrazione valuta se

procede o meno all’erogazione dell’importo.

Laddove  previste  dal  Bando/Avviso pubblico,  le  assegnazioni  intermedie  vengono  erogate  previa

presentazione della   dichiarazione di avanzamento a!vità   che deve essere prodo<a dall’operatore entro il

termine stabilito dal Bando/Avviso pubblico e con)ene i da) dell’a<uazione delle a!vità forma)ve dal loro

inizio fino alla data stabilita.

Per ogni operazione il sistema valorizza sia il totale delle ore erogate sia il corrispondente valore finanziario

calcolato sulla base dell’UCS u)lizzata a preven)vo.

La  presentazione  della  dichiarazione  di  avanzamento  a!vità  oltre  i  termini  previs)  da  Bando/Avviso

pubblico comporta quale penalità la mancata erogazione dell’ulteriore an)cipo previsto dal Bando stesso.

La puntuale presentazione della sudde<a dichiarazione consente anche lo svincolo parziale della polizza

fideiussoria presentata a garanzia del primo an)cipo. Lo svincolo sarà autorizzato dall’Amministrazione in

modo  da  garan)re  sempre  la  copertura  dell’ammontare  an)cipato  detra<o  il  valore  delle  a!vità

effe!vamente svolte e posi)vamente verificate.

Elenco documen&

• Dichiarazione di avanzamento a!vità 

• Richiesta erogazione intermedia

8.2.3   Il saldo 

Il  saldo è determinato a conclusione del controllo della domanda di rimborso finale ed il  suo importo è

calcolato  come differenza tra  il  valore  riconosciuto  dal  controllo  finale  e l’ammontare delle preceden)

erogazioni.

A seguito delle verifiche effe<uate in ufficio e/o in loco sulle a!vità realizzate, ogge<o della domanda di

rimborso, l’Amministrazione no)fica ai  beneficiari  l’esito dei  controlli  e la somma ammissibile dovuta a

saldo. Successivamente alla presentazione della richiesta di pagamento (nota contabile/fa<ura) da parte del

beneficiario  del  contributo  riconosciuto,  l’Amministrazione  competente  provvede  al  pagamento dovuto

oppure il beneficiario provvede alla res)tuzione delle somme eventualmente ecceden). 

Elenco documen&
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• Domanda di rimborso finale

• Richiesta di saldo

8.3  La fideiussione 

Le an)cipazioni, a favore dei sogge! priva) )tolari di proge! finanzia) a valere sul FSE, sono effe<uabili

solo previa cos)tuzione di garanzia fideiussoria, in conformità al combinato disposto del comma 802 della

Legge finanziaria 28 dicembre 2015, n. 208 (in vigore dal 1º gennaio 2016 ex co. 999), che stabilisce che

“Alle an�cipazioni concesse dalle amministrazioni �tolari di interven� cofinanzia� dall’Unione europea in

favore  di  sogge.  priva�,  a  valere  sulle  quote  di  cofinanziamento  nazionale,  si  applica  il  disposto

dell’ar�colo 131, paragrafo 4, le�era a), del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del

Consiglio, del  17 dicembre 2013, senza  nuovi o  maggiori  oneri  a carico  della

finanza pubblica. L’ar�colo 56, comma 2, della legge 6 febbraio 1996, n.  52, è abrogato”  e dell’art.  131

del Reg.(UE) n. 1303/2013 che stabilisce che tali an)cipi siano “sogge. ad una garanzia fornita da una

banca o da qualunque is�tuto finanziario stabilito in uno Stato membro” o siano “coper� da uno strumento

fornito a garanzia da un ente pubblico o dallo Stato Membro”.

Le  an)cipazioni,  a  favore  dei  sogge!  priva)14 )tolari  di  operazioni  finanziate  a  valere  sul  FSE,  sono

effe<uabili solo previa cos)tuzione di idonea garanzia fideiussoria.

La garanzia fideiussoria deve essere, pena l’irricevibilità della stessa:

� prestata esclusivamente da banche o imprese di assicurazione autorizzate all’esercizio del  ramo

cauzioni  (cfr.  elenchi  pubblica)  periodicamente  da  parte  dell’Ivass  sul  sito

h<p://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp);

� rilasciata  secondo  il  modello  approvato  dall’AdG con D.D.  n.  572  del  11/10/2013 ed eventuali

successive modifiche ed integrazioni (modello 615). 

L’importo deve coprire l’intero ammontare dell’an)cipazione.

La polizza deve essere idonea a garan)rne l’immediata escussione a prima richiesta, ogni eccezione rimossa

di pagamen) indebi) o danni pa)) o patendi.

La garanzia fideiussoria deve avere efficacia dalla data di rilascio fino al temine indicato all’art. 3 “Durata

della garanzia ed eventuale svincolo” del modello sopra citato.

Lo  svincolo  della  fideiussione  è  subordinato  al  posi)vo  esito  dei  controlli  effe<ua)  a  seguito  della

conclusione delle a!vità e della presentazione della domanda di saldo finale oppure, previa verifica della

regolarità della documentazione presentata, a seguito della res)tuzione delle somme an)cipate e rivelatesi

non dovute.

È ammesso anche lo svincolo parziale della fideiussione a condizione che:

� il beneficiario produca una “dichiarazione di stato di avanzamento delle a!vità”;16

� il legale rappresentante autocer)fichi la permanenza in capo al beneficiario dei requisi) che hanno

consen)to l’approvazione e il finanziamento dell’operazione ogge<o della dichiarazione dello stato

di avanzamento;

� le  a!vità  svolte,  ogge<o della dichiarazione di  stato di  avanzamento,  siano state posi)vamente

controllate;

� L’AdG/OI autorizzi tale svincolo dopo avere verificato che sia garan)ta la copertura dell’ammontare

an)cipato, detra<o il valore delle a!vità effe!vamente svolte.

14 Si considerano priva) tu! i sogge! che non rientrano della definizione di amministrazione pubblica ai sensi dell’art. 1, comma 2, del D.Lgs.
165/2001. 
15 Il modello della fideiussione è reso disponibile alla pagina web h<p://www.regione.piemonte.it/formazione/controllo/modulis)ca.htm.
16 È una dichiarazione trasmessa telema)camente, per ciascuna operazione dai sogge! beneficiari, firmata dal legale rappresentante dell’ente. Tale 
dichiarazione deve contenere l’indicazione di tu<e le a!vità effe!vamente erogate dall’avvio dell’a!vità (o dal precedente stato di avanzamento 
presentato).
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La percentuale di garanzia fideiussoria che può essere svincolata è stabilita da ciascun Bando.

La richiesta di svincolo a saldo dovrà essere predisposta secondo il modello in allegato alle presen) Linee

Guida (All. 3).

Sono ammissibili le spese sostenute dal beneficiario per l’a!vazione di fideiussioni aven) le cara<eris)che 

sopra indicate a garanzia della liquidazione delle an)cipazioni rela)ve ai contribu) concessi.

In allegato alla fideiussione deve essere trasmessa all’AdG/OI la procura conferita al sogge<o che ha firmato

la fideiussione.

Per quanto concerne la ges)one delle polizze fideiussorie, è stata introdo<a la procedura di ges)one dello 
“scadenziario” delle polizze fideiussorie, di seguito descri<a.

Il dirigente del se<ore responsabile del procedimento nomina il referente dello “scadenzario” delle polizze
fideiussorie che ha il compito di aggiornare il file denominato “scadenzario polizze fideiussorie”. 
La polizza fideiussoria viene trasmessa ai singoli se<ori; il responsabile del procedimento, nonché dirigente

del  se<ore,  trasme<e  l’originale  della  polizza  al  funzionario  liquidatore  e  la  copia  al  referente  dello

“scadenzario”. Il referente )ene costantemente aggiornato lo “scadenzario” e sei mesi prima dell’ul)ma

data di scadenza della polizza, comunica via e-mail al responsabile del procedimento le polizze in scadenza,

affinché  quest’ul)mo  verifichi  l’esistenza  di  mo)vi  osta)vi  alla  conclusione  del  procedimento,  rimuova

eventuali  ostacoli  e  chieda al  responsabile  dei  controlli  la  realizzazione dei controlli  di  competenza,  da

effe<uarsi in tempo u)le per concludere il procedimento entro la data di scadenza della polizza.   

Si rimanda all’All. 4 – modello dello “scadenziario della fideiussione”.

9. Gli obblighi del sogge.o a.uatore

Ai  fini  di  una  corre<a a<uazione  delle  a!vità  previste  nel  proge<o  il  beneficiario  è  tenuto,  fa! salvi

ulteriori obblighi previs) dagli specifici  a! programmatori  di riferimento, al rispe<o degli adempimen) di

seguito descri!.

In caso d’inosservanza dei presen) obblighi ed in generale della vigente norma)va unionale, nazionale e

regionale in materia l’AdG/OI diffideranno il beneficiario affinché lo stesso provveda alla eliminazione delle

irregolarità  contestate  e,  nei  casi  più  gravi,  l’AdG/OI  potranno  disporre  la  sospensione  delle  a!vità,

indicando un termine per sanare il mancato adempimento.

I cos) eventualmente sostenu) durante il periodo di sospensione non verranno riconosciu).

Decorso inu)lmente il termine assegnato nella diffida o nella comunicazione di sospensione di cui sopra,

senza  che  l’A<uatore  abbia  provveduto  all’eliminazione  delle  irregolarità  contestate,  l’AdG  o  gli  OI  -

provvederanno al ri)ro e recupero del contributo con le modalità previste nel cap. 10.6. Il beneficiario del

contributo sarà obbligato alla res)tuzione immediata  del contributo indebitamente percepito, maggiorato

degli  interessi  legali  dovu) dalla  data del  mandato  di  pagamento quietanzato  dell’AdG/OI  alla  data  di

effe!va res)tuzione, maggiorato altresì degli  eventuali interessi di mora.

n. OBBLIGHI CONSEGUENZE PER INADEMPIENZE

A Garan)re  la  piena  regolarità  e  conformità
dell’esecuzione  delle  a!vità  al  contenuto
delle  operazioni  approvate,  nonché  alla
rela)va  disciplina  unionale,  nazionale,
regionale e degli OI in vigore.

L’AdG o gli OI provvederanno: 
- all’applicazione  delle  riduzioni  al  massimale  di

finanziamento  in  relazione  al  mancato  rispe<o
delle  condizioni  di  esecuzione  previste  dalle
Dire!ve e/o dai  Bandi/Avvisi pubblici;

- all’applicazione  delle  riduzioni  sull'importo
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riconosciuto  previste  qualora  non  siano
mantenu)  gli  impegni  che  hanno  indo<o
l'a<ribuzione di priorità in istru<oria;

- al  ri)ro  del  finanziamento  in  specifici  casi  di
violazione  di  norme,  fa<e  salve  le  maggiori
sanzioni di Legge o quando si assommino più gravi
inadempienze.

B

Garan)re la corre<a instaurazione di rappor)
di  lavoro  con  rispe<o  dei  requisi)  di
professionalità richies) nelle diverse )pologie
di  intervento  al  fine  di  assicurare  il
raggiungimento  degli  obie!vi  previs)  dalla
singola operazione.

L’AdG  o  gli  OI  non  riconosceranno  totalmente  o
parzialmente le spese/ a!vità esposte.

C

Dare  corre<a  pubblicità  alle  operazioni
approvate evidenziando, così  come previsto
dalla  vigente  norma)va,  il  sostegno
finanziario  delle  diverse  fon)  di
finanziamento  coinvolte  ed  inserendo,
inoltre,  nei  bandi  di  selezione  e  nelle  altre
forme  di   pubblicità  anche  i  loghi   degli
OI/AdG interessa).

L’AdG  o  gli  OI  non  riconosceranno  totalmente  o
parzialmente le spese/ a!vità esposte rela)vamente
alle  singole  operazioni.  Il  sogge<o  a<uatore  verrà
diffidato  a  re!ficare,  a  proprie  spese,  l’errata
pubblicità.

D

Eseguire  una  raccolta  ed  archiviazione
ordinata della documentazione contabile ed
amministra)va  inerente  a  ciascuna
operazione  con  modalità  finalizzate  a
perme<ere il controllo, tenendola dis)nta da
quella  rela)va  all’a!vità  principale  o
aziendale. Si  ricorda che la documentazione
contabile  ed  amministra)va  dovrà  essere
esibita in originale dal  sogge<o a<uatore al
sogge<o incaricato del controllo. 

L’AdG  o  gli  OI  diffideranno  il  sogge<o  a<uatore  a
regolarizzare la situazione in modo da perme<ere il
controllo. Tale diffida comporta la sospensione della
verifica ma non sospende i  termini  per la consegna
della dichiarazione di spesa finale (rendiconto).

E

Consen)re  ai  prepos)  organi  di  controllo
dell’Unione  Europea,  dello  Stato,  della
Regione e degli OI, in qualsiasi momento ogni
verifica,  ex-ante,  in i�nere,  ex-post,  volta ad
accertare  la  corre<a  realizzazione  delle
a!vità di ciascuna operazione.

L’adG o gli OI ri)reranno il finanziamento pubblico e il
sogge<o  a<uatore  sarà  obbligato  alla  res)tuzione
immediata dei  finanziamen) eventualmente ricevu)
maggiora) degli interessi legali dovu) per il periodo di
disponibilità da parte dell’a<uatore.

F

Presentare,  ai  fini  dell’erogazione  degli
an)cipi  previs),  la  fideiussione  per  un
importo pari all'ammontare degli an)cipi che
verranno  eroga),  rilasciata  da  banche  e
imprese  di  assicurazione.  Gli  En)  pubblici
sono  esenta)  dalla  presentazione  della
garanzia fideiussoria.

L’AdG o gli OI non erogheranno l’an)cipazione e non
verrà riconosciuta la spesa esposta nella cer)ficazione
della  spesa  finale  (rendiconto)  rela)vamente  alla
fideiussione non conforme.

G Presentare  dichiarazioni  intermedie
(domande  di  rimborso)  a  firma  del  legale
rappresentante  del  sogge<o  a<uatore  o  di
altro  sogge<o  a  questo  espressamente
autorizzato,  a<estan)  le  spese
effe!vamente  sostenute  (contabilizzate  e

L’AdG  o  gli  OI,  salvo  mo)vata  gius)ficazione,
a!veranno le procedure amministra)ve previste alla
sezione 8.2.2 del presente documento
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quietanzate) con la periodicità e le modalità
previste dal  presente documento.

H

Presentare  all’AdG/OI  il  rendiconto  delle
spese  sostenute  per  le  a!vità  finanziate
secondo le modalità  previste.

L’AdG  o  gli  OI,  salvo  mo)vata  gius)ficazione,
a!veranno  le  procedure  amministra)ve  e  legali
previste dalla norma)va vigente per il recupero delle
somme  che  posso  comportare  anche  il  ri)ro
dell’intero  finanziamento  pubblico  autorizzato.  In
quest’ul)mo  caso  l’a<uatore  sarà  obbligato  alla
res)tuzione  immediata  dei  finanziamen)
eventualmente  ricevu),  maggiora)  degli  interessi
legali  dovu) per  il  periodo di  disponibilità  da parte
dell’a<uatore e maggiorato degli eventuali interessi di
mora.

I

Res)tuire  le  somme  erogate  dall’AdG/OI
rivelatesi, ad un controllo in i�nere o in sede
di  rendiconto,  non  dovute   parzialmente  o
totalmente  per  carenza  di  presuppos)
formali o sostanziali  o più semplicemente di
adeguato riscontro probatorio documentale.

L’AdG  o  gli  OI  a!veranno  le  procedure
amministra)ve  e  legali  previste  dalla  norma)va
vigente per il recupero delle somme non dovute.

J
U)lizzare  la  modulis)ca  fornita  dall’AdG  o
dagli OI.

L’AdG o gli  OI  invieranno al  sogge<o a<uatore una
prescrizione  di  regolarizzazione  della
documentazione. L’AdG o gli  OI non riconosceranno
totalmente o parzialmente i da) e le rela)ve spese/
a!vità  esposte  ove  non  fossero  fornite  tu<e  le
informazioni  previste  nella  modulis)ca  fornita  dalla
AdG/OI.

K

Comunicare, entro i termini stabili), tu<e le
informazioni ed i da) richies), in par)colare
per  quanto  riguarda  la  valutazione,  e  il
monitoraggio delle a!vità finanziate.

L’AdG o gli  OI  invieranno al  sogge<o a<uatore una
prescrizione  di  regolarizzazione  della  comunicazione
della  documentazione.  L’AdG  o  gli  OI  non
riconosceranno totalmente o parzialmente i da) e le
spese/  a!vità  non  comunica)  con  la  corre<a
tempis)ca.

L

Ado<are  idonee  e  trasparen)  modalità  di
selezione,  ove  prevista,  dei  des)natari
conservando la rela)va documentazione.

L’AdG  o  gli  OI  non  riconosceranno  totalmente  o
parzialmente i da) e le spese/ a!vità esposte. 

M

Le  a!vità  di  )po  pra)co,  effe<uate  dai
des)natari,  devono  essere  interamente
finalizzate  all’apprendimento  dei  contenu)
forma)vi dell’operazione e svolte nel rispe<o
della vigente norma)va unionale,  nazionale,
regionale.

L’AdG o gli  OI provvederanno alla sospensione delle
a!vità  e  invieranno  al  sogge<o  a<uatore  una
prescrizione  di  regolarizzazione.  L’AdG  o  gli  OI  non
riconosceranno totalmente o parzialmente i da) e le
spese/  a!vità  esposte  per  le  a!vità  pra)che  non
conformi.

N Inviare  a<o  di  adesione  prima  dell’inizio
dell’a!vità  e  successivamente
all’autorizzazione  

La  mancata  trasmissione  dell’a<o  di  adesione  nel
termine  previsto  comporta  la  mancata  erogazione
dell’acconto da parte dell’AdG o degli OI.
L’AdG o gli  OI non riconosceranno spese rela)ve ad
a!vità realizzate prima dell’invio via PEC dell’a<o di
adesione, ad eccezione di quanto previsto in caso di
avvio  an)cipato  e  di  comprova)  impedimen)  (e  di
mo)vate situazioni di difficoltà/impedimento).
Trascorso inu)lmente il termine previsto l’AdG o gli OI
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ri)reranno il finanziamento pubblico.

O

Inviare comunicazione di  avvio delle a!vità
proge<uali  così  come  previsto  dai
Bandi/Avvisi pubblici specifici dell’AdG/OI. 

La mancata trasmissione via PEC o informa)camente
della comunicazione di avvio delle a!vità proge<uali
non sospende i  termini  per  l’inizio  delle  stesse così
come previsto  dai singoli  a! programmatori e  non
consente il  riconoscimento dei cos) sostenu) prima
della trasmissione.
Trascorso  inu)lmente  il  termine  previsto  per  la
comunicazione  di  avvio  l’AdG o  gli  OI  ri)reranno  il
finanziamento pubblico.

P

Inviare  comunicazione  di  conclusione  delle
a!vità  proge<uali  così  come  previsto  dai
Bandi/Avvisi pubblici specifici dell’AdG/OI.

La  mancata  trasmissione  di  tale  documento  non
sospende i termini per la consegna del rendiconto di
spesa finale.
Trascorso inu)lmente il termine previsto l’AdG/ gli OI
procederanno d’ufficio ai controlli prescri!.

Q

Comunicare ogni variazione rela)va al legale
rappresentante,  all’a<o  cos)tu)vo,  allo
statuto,  alla  natura  giuridica,  alla  ragione
sociale, al codice fiscale, alla par)ta IVA, alla
sede  legale  e/o  amministra)va   di
svolgimento  del  proge<o,  nonché  ogni
variazione significa)va e rilevante ai  fini del
proge<o.

L’AdG o gli  OI, invieranno al sogge<o a<uatore una
prescrizione  di  regolarizzazione  entro  cinque  giorni
per la comunicazione delle variazioni.

R

Garan)re,  assumendone  la  completa
responsabilità,  l’idoneità  delle  stru<ure,
impian)  ed  a<rezzature  u)lizza)  per  la
realizzazione del proge<o.

L’AdG o gli OI sospenderanno le a!vità e  invieranno
al  sogge<o  a<uatore  una  prescrizione  di
regolarizzazione. Nel caso in cui il sogge<o a<uatore
non  provveda  entro  i  termini  alla  regolarizzazione
l’AdG o gli OI ri)reranno il finanziamento pubblico e il
sogge<o  a<uatore  sarà  obbligato  alla  res)tuzione
immediata dei finanziamen) ricevu), maggiora) degli
interessi legali dovu) per il periodo di disponibilità da
parte  del  sogge<o  a<uatore  e  maggiorata  degli
eventuali interessi di mora.

S
Ado<are idonee procedure per l’acquisizione
di forniture e servizi da sogge! terzi.

L’AdG  o  gli  OI  non  riconosceranno  totalmente  o
parzialmente le spese/ a!vità esposte.

T

Non  modificare  i  requisi)  sogge!vi  e/o
ogge!vi  richies)  quali  condizioni  di
ammissibilità della domanda.

L’AdG  o  OI  annulleranno  in  sede  di  autotutela  il
provvedimento  di  approvazione  del  proge<o  e  di
autorizzazione  del  finanziamento,  con  conseguente
recupero  dei  contribu)  eroga),  maggiora)  degli
interessi legali dovu) per il periodo di disponibilità da
parte  del  sogge<o  a<uatore   e  maggiorata  degli
eventuali interessi di mora.

U

Ado<are un sistema di contabilità separata o
un’adeguata  codificazione  contabile  per  le
movimentazioni  rela)ve  a  ciascuna
operazione.

La verifica della mancanza di un sistema di contabilità
separata  o  di  una codificazione contabile  adeguata,
comporta l’interruzione di qualunque erogazione fino
all’is)tuzione del sistema di contabilità richiesto.

Si  precisa che oltre alle penalità indicate nel presente documento, per tu! gli Operatori accredita), sono

previste le penalità rela)ve agli effe! dei provvedimen) riguardan) l’accreditamento sulle procedure ad

evidenza pubblica e sull’erogazione dei finanziamen).
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Il sogge<o a<uatore, qualora intenda rinunciare all’a<uazione dell’operazione, dovrà darne comunicazione
mo)vata  ed  immediata  all’AdG/OI  mediante  PEC,  provvedendo  contestualmente  alla  res)tuzione  dei
finanziamen)  eventualmente  ricevu)  a  )tolo  di  acconto  maggiora)  degli  interessi  legali  dovu)  per  il
periodo di disponibilità delle somme erogate.

10. Le disposizioni generali

10.1. La conservazione della documentazione

Al fine di garan)re la disponibilità e l’accesso alla documentazione inerente alle a!vità finanziate con fondi

europei,  in  occasione degli  audit  di  controllo  dei  prepos) organi  dello  Stato,  dell’Autorità  di  Ges)one,

nonché  dell’Unione  Europea,  il  beneficiario  si  impegna,  a  conservare  tu!  i  documen)  sia  di  natura

amministra)va  (es.  registro),  sia  di  natura  contabile  (es.  fa<ure)  so<o  forma  di  originali  o  di  copie

auten)cate (nei casi consen))) nei tempi e con le modalità previste dalla vigente norma)va dell’Unione

Europea e nazionale. 

I documen) sono conserva) so<o forma di originali o di copie auten)cate (nei casi consen))), o su suppor)

per i da) comunemente acce<a), comprese le versioni ele<roniche di documen) originali o i documen)

esisten)  esclusivamente  in  versione  ele<ronica,  conformemente  all’art.  140  del  Regolamento  (UE)  n.

1303/2013.17

I  documen)  sono,  inoltre,  conserva)  in  una  forma  tale  da  consen)re  l'iden)ficazione  delle  persone

interessate solo per il periodo necessario al conseguimento delle finalità per le quali i da) sono rileva) o

successivamente tra<a).

A ai sensi dell’art. 140 del Reg. (UE) 1303/2013 tu! i documen) gius)fica)vi rela)vi alle spese sostenute

per operazioni per le quali  la spesa totale ammissibile è inferiore a 1.000.000 euro devono essere resi

disponibili, su richiesta, alla Commissione e alla Corte dei con) per un periodo di tre anni a decorrere dal 31

dicembre successivo alla presentazione dei con) nei quali sono incluse le spese dell’operazione.

Nel caso di operazioni diverse da quelle di cui sopra, tu! i documen) gius)fica)vi sono resi disponibili per

un periodo di due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei con) nei quali sono

incluse le spese finali dell'operazione completata. 

La decorrenza di de! periodi è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta debitamente

mo)vata della Commissione. 

Rela)vamente agli  Aiu) di  Stato in esenzione ex  Reg.  651/2014 e  ex  Reg.  1407/2013 (“de minimis”),  i

registri e le informazioni vanno conserva) per 10 anni dalla data in cui è stato concesso l’ul)mo aiuto a

norma del regime.

Inoltre in base alla norma)va nazionale la documentazione amministra)va e contabile riferita all’a!vità è

resa  disponibili  per  i  dieci  anni  che  decorrono  dalla  chiusura  del  procedimento  che  si  verificherà  al

momento del pagamento dell’operazione (art. 2220 del Codice Civile).

10.2. Diri.o d’autore: u&lizzazione economica dei prodo9 realizza& 

Nel caso del diri<o d’autore che comprende in par)colare la proprietà intelle<uale dei prodo! realizza) e

la loro u)lizzazione economica, la disciplina è de<ata dalla legge sulla “protezione del diri<o d’autore e di

altri diri! connessi al suo esercizio” n. 633 del 22 aprile 1941 e successive modifiche ed integrazioni.

17 Si specifica, come meglio de<agliato al par. 11.2 del presente documento, che anche in caso di u)lizzo delle opzioni di semplificazione dei cos):
“[…] le Amministrazioni responsabili si riservano la possibilità di disporre, nei confron) dei soli beneficiari che se ne rendano responsabili, l’obbligo
di produrre anche i gius)fica)vi delle spese sostenute per l’operazione so<oposta a verifica”.
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L’art. 11 della citata legge prevede che “alle Amministrazioni dello Stato, alle Province ed ai Comuni spe<a il

diri<o di autore sulle opere create e pubblicate so<o il loro nome ed a loro conto e spese”. Nel caso di gara

di appalto, pertanto,  l’esclusività del  diri<o d’autore è in capo all’Amministrazione appaltante,  che può

quindi  disporre  della  piena u)lizzazione economica dei  prodo! realizza) (documen) cartacei,  prodo!

mul)mediali, ecc.).

Nel caso degli affidamen) in regime di concessione di sovvenzione, le disposizioni della legge sudde<a si

applicano per analogia: la )tolarità del diri<o è in capo al suo autore; l’u)lizzazione economica dello stesso,

tra<andosi di prodo! realizza) a<raverso contribu) pubblici, deve essere condivisa quanto a modalità e

termini con l’Amministrazione competente.

10.3. Gli aspe9 fiscali e civilis&ci 

I  contribu) FSE eroga) in regime di  sovvenzione (concessione amministra)va) ex art.  12 della legge n.

241/90, come anche confermato dalla circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 34/2013, si ritengono esclusi

dal campo di applicazione dell’IVA, in quanto non sussiste il cara<ere di sinallagma)cità delle operazioni

poste  in  essere,  inquadrandosi  tali  contribu)  non  come  cessione  di  beni,  ma  come  movimentazioni

finanziarie caren) del presupposto ogge!vo ed, in quanto tali, fuori del campo di applicazione IVA (art. 2, c.

3 le<era a) DPR n. 633/72).

Nel  caso  di  a!vità  finanziate  svolte  nell’ambito  di  un  rapporto  contra<uale,  e  quindi  in  campo  di

applicazione dell’IVA, è necessario verificare se devono/possono essere configurate in esenzione IVA. In

par)colare, per la formazione è prevista l’esenzione ex art. 10, comma 20, del DPR n. 633 del 1972, laddove

le a!vità siano erogate da en) riconosciu) o accredita) ai  sensi  della  specifica norma)va nazionale  e

regionale. 

Analogo  regime  di  esenzione  è  previsto  dall’art.  14  comma 10 della  legge  537/1993 per  le  Pubbliche

Amministrazioni che decidono di acquisire servizi di formazione per il proprio personale.

Un altro esempio riguarda le prestazioni socio-sanitarie, di assistenza domiciliare o ambulatoriale a favore

ad esempio degli  anziani ed inabili  adul),  dei minori  che, ai  sensi  del comma 27-ter del  DPR 633/1972

rientrano  nel  campo di  esenzione IVA,  se  rese da  organismi  di  diri<o pubblico,  da  is)tuzioni  sanitarie

riconosciute  che  erogano  assistenza  pubblica,  previste  dall’art.41  L.833/78,  o  da  en) aven) finalità  di

assistenza sociale e da ONLUS.

In conclusione, nei casi in cui la PA “eroghi somme di denaro agendo secondo le disposizioni dell’art. 12

della legge n. 241/90, de<o riferimento è sufficiente a qualificare le somme in ques)one come contribu)

pubblici, come tali privi di rilievo ai fini IVA”, come evidenziato da ul)mo nella Circolare dell’Agenzia delle

Entrate  N.  20 dell’11  maggio  2015.  Infa!, la  concessione di  sovvenzione è  cara<erizzata  dai  seguen)

elemen):  

a) natura unilaterale della sovvenzione;

b) nell’ambito di tale rapporto:

- il  sogge<o  des)natario  del  contributo  concorre  nella  realizzazione  di  compi)  is)tuzionali

dell’ente pubblico.  In altri termini, l’erogazione del contributo è dire<a a fornire un servizio nei

confron) di des)natari meritevoli di a<enzione sociale.

- la  sudde<a  realizzazione  di  compi)  is)tuzionali  coinvolge  in  modo  dire<o  la  colle!vità

amministrata, quale utente delle a!vità finanziate a<raverso il contributo pubblico.

Si fa infine presente che nel caso in cui l’a!vità finanziata sia svolta da più sogge! in forma partenariale (a

)tolo di esempio, ATI, ATS, RTI, ecc.), il  tra<amento IVA da riservare ai trasferimen) di fondi seguirà lo

stesso regime fiscale instauratosi tra l’Amministrazione e il beneficiario del finanziamento.
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In  par)colare,  qualora  il  sogge<o  beneficiario  sia  un’Associazione  temporanea  di  scopo  (ATS)  ovvero

un’Associazione temporanea di imprese (ATI) si rappresenta quanto segue:

• In linea di massima, gli associa), al fine di realizzare il proge<o, concordano fra loro la ripar)zione

delle competenze, degli ambi) di a!vità e delle quote di finanziamento rela)ve a ciascun associato

conferendo al capofila un mandato speciale con rappresentanza per tu<e le operazioni e gli  a!

dipenden) dai rappor) con l’ente erogante in relazione al proge<o presentato;

• come specificato nella risoluzione n. 135/E/03 del 17 giugno 2003 dell’Agenzia delle Entrate, ne

consegue che, tu! gli effe! giuridici derivan) dai rappor) instaura) con l’ente erogante ricadono

in modo immediato ed automa)co dire<amente sugli associa) stessi;

• pertanto  l’eventuale  passaggio  di  fondi  dal  capofila  agli  associa)  cos)tuirà  una  mera

movimentazione finanziaria non sogge<a ad IVA ai sensi dell’ar)colo 2, terzo comma, le<era a), del

decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, salvo che i  vincoli e/o gli  accordi tra i

partner non richiedano una disciplina fiscale.

Si  specifica  inoltre  che  quanto  sopra  riportato  risulta  applicabile  indipendentemente  dalla  modalità  di

esposizione dei cos) (cos) reali o u)lizzo delle opzioni di semplificazione così come previsto dalla vigente

norma)va  unionale)  in  quanto  la  sovvenzione  calcolata  e  rimborsata  sulla  base  dell’applicazione  delle

opzioni di semplificazione è considerata spesa valida quanto i cos) reali gius)fica) dalle fa<ure.

10.4. Imposta di bollo

Si  ricorda  che  le  domande  di  iscrizione devono  essere  corredate  dall’apposita  marca  da  bollo,  ai  fini

dell’assolvimento dell’imposta di bollo secondo la vigente norma)va fiscale. 

Eventuali inadempienze non possono che essere considerate evasione dell’imposta di bollo.

Si  precisa  che  hanno  diri<o  all'esenzione  assoluta  dall'imposta  di  bollo,  in  relazione  alle  domande  di

iscrizione, i non abbien) che a<es)no, ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, mediante dichiarazione

sos)tu)va di a<o di notorietà, di essere, al momento della richiesta, assis)) dal Comune di residenza per il

proprio stato di indigenza.

I sogge! a<uatori dovranno annotare sulla domanda la mo)vazione dell'esenzione così come di seguito

indicato: 

Esente dall’imposta di bollo,

ai sensi del D.P.R. 26.10.1972, n. 642 e s.m.i.

All. B, art. 8 co. 1

           Timbro                                il Responsabile (firma)

Si ricorda, inoltre, che anche per gli  a.esta& di qualifica deve essere allegata la documentazione rela)va

all’assolvimento dell’imposta di bollo, ai sensi dell’a<uale norma)va fiscale.

Hanno diri<o all'esenzione assoluta dall'imposta di bollo, in merito al rilascio degli a<esta) i non abbien)

che a<es)no, ai sensi dell'art.47 del DPR n. 445/2000, mediante dichiarazione sos)tu)va di a<o di notorietà

di essere, al momento della richiesta, assis)) dal comune di residenza per il proprio stato di indigenza.

 Gli En) Gestori dovranno annotare sull'a<estato (nello spazio des)nato alla marca da bollo) la mo)vazione

dell'esenzione così come di seguito indicato:
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 Esente dall’imposta di bollo,

ai sensi del D.P.R. 26.10.1972, n. 642 e s.m.i.

All. B, art. 8 co. 1

           Timbro                                il Responsabile (firma)

In  generale  hanno  diri<o  all'esenzione  assoluta  dall'imposta  di  bollo,  in  relazione  sia  alla  domanda di

iscrizione  sia  agli  a<esta)  di  qualifica  tu!  i  des)natari  che  abbiano  frequentato  corsi  di  formazione

professionale  in  assolvimento  dell'obbligo  di  cui  all'art.  68  Legge  n.  144/1999.  Pertanto,  sono  esen) i

des)natari iscri! a corsi finanzia) sulla Dire!va Diri<o Dovere, Obbligo Istruzione, allievi iscri! a percorsi

integra) scuola e formazione, gli allievi in obbligo forma)vo inseri) in percorsi di apprendistato. 

 I sogge! a<uatori dovranno annotare sulla domanda di iscrizione e  sull'a<estato (nello spazio des)nato

alla marca da bollo) la mo)vazione dell'esenzione così come di seguito indicato:

Esente dall'imposta di bollo

per assolvimento dell'obbligo

di istruzione e formazione

           Timbro                                il Responsabile (firma)

I casi di esenzione sono individua) esplicitamente dalla norma)va vigente; si reputa che tu! i casi non

espressamente elenca) debbano essere assogge<a) all’imposta di bollo.

10.5. Gli obblighi di informazione e pubblicità

La poli)ca regionale europea per la programmazione 2014-2020 si cara<erizza per una strategia unitaria

condivisa  (unionale,  nazionale  e  regionale)  e  per  la  massima integrazione  dei  fondi.  La  comunicazione

is)tuzionale  diventa,  pertanto,  canale  privilegiato  per  rendere  percepibile  la  fa<uale  volontà  di

coordinamento delle azioni rela)ve ai fondi SIE e per rendere i ci<adini consapevoli nonché partecipi delle

poli)che e dei programmi dell’Unione Europea.

Ai  des)natari  delle  azioni  deve  essere,  dunque,  data  opportuna  informazione sulle  finalità  delle  azioni

stesse e sulla provenienza dei fondi impiega) per finanziare de<e a!vità.

I sogge! a<uatori sono tenu), in ogni occasione di rilevanza esterna, a seguire le disposizioni ed i richiami

della norma)va di riferimento (Reg. (UE) n. 1303/2013 e Reg. (UE) n. 821/2014 e rispe!ve eventuali s.m.i

così come recepi) ed elabora) dalla Regione Piemonte all’interno della  Strategia Unitaria di Comunicazione

POR FSE e FESR Piemonte 2014-2020, approvata dal Comitato di Sorveglianza in data 12 giugno 2015.

Tale Strategia con)ene indicazioni specifiche rela)vamente alle azioni di informazione da ado<are e alle

modalità di realizzazione delle stesse, al fine di favorire la comunicazione efficace ai beneficiari delle misure

e dei vantaggi da esse derivan).

La Regione Piemonte ar)cola, infa!, la propria a!vità di comunicazione sia a<raverso lo svolgimento di

azioni di informazione ges)te dire<amente sia fornendo puntuali disposizioni ai beneficiari circa le modalità

con le quali svolgere a!vità di comunicazione in linea con quella regionale da un punto di vista di immagine

e di coerenza strategica. Vengono, quindi,  a tal fine forni) ai beneficiari strumen) informa)vi e  format

grafici, cartacei ed ele<ronici da u)lizzare e a cui fare riferimento nell’espletamento delle diverse a!vità di

comunicazione.
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In par)colare è previsto l’obbligo di presenza degli  specifici  loghi dell’Unione Europea, della Repubblica

Italiana  e  dell’Autorità  di  Ges)one  del  POR  Regione  Piemonte  o  dell’OI,  sulle  diverse  )pologie  di

comunicazione e  pubblicità  al  fine di  uniformare la  grafica e  dare chiara evidenza dei  fondi  stru<urali

rendendo  così  immediatamente  riconducibili  ad  un  preciso  ambito  le  diverse  inizia)ve  promosse  e

finanziate dalla nuova programmazione. Al rispe<o di  tali  adempimen) devono a<enersi  sia la Regione

Piemonte, sia gli Organismi Intermedi, sia i vari sogge! a<uatori che realizzano a!vità finanziate dal POR

FSE (agenzie forma)ve, associazioni, en) locali, etc.).

Nel de<aglio, si precisa che su tu! i materiali informa)vi e pubblicitari è obbligatorio inserire – secondo le

modalità  previste  dalla  Strategia  Unitaria  di  Comunicazione  POR  FSE  e  FESR  Piemonte  2014-2020  –  i

seguen) loghi in successione da sinistra verso destra:

• Logo dell’Unione Europea

• Logo della Repubblica italiana

• Logo della Regione Piemonte

• Logo dell’eventuale Organismo Intermedio

Se vi  è anche un altro ente finanziatore,  il  rela)vo logo deve essere collocato  nel rispe<o dell’“ordine

gerarchico  is)tuzionale” sopra indicato.  Nel  caso,  ad  esempio,  di  un'a!vità  finanziata anche dal  MIUR

(Ministero  Istruzione  Università  e  Ricerca),  il  logo  del  Ministero  deve  essere  posto  dopo  quello  della

Repubblica Italiana.

Nelle comunicazioni degli Organismi Intermedi è facoltà dell’Organismo aggiungere il proprio logo oltre ai

tre preceden) obbligatori,  sempre rispe<ando il  seguente ordine:  Unione Europea, Repubblica Italiana,

Regione Piemonte e Organismo Intermedio.

Per quanto concerne le proporzioni dei loghi esse non devono variare rispe<o agli originali. Ad esempio, lo

stemma riportato  nel  logo della  Regione Piemonte ha forma quadrata,  e  non deve pertanto assumere

forma  re<angolare.  Le  dimensioni  dei  loghi  devono,  inoltre,  essere  simili  tra  loro  e  non  presentare

difformità grafiche.

In tema di loghi, seguono alcune brevi indicazioni per la corre<a apposizione degli stessi.

• i loghi europeo e nazionale, con le corre<e diciture, sono scaricabili dall’indirizzo:

 h<p://www.regione.piemonte.it/europa2020/grafica.htm (altro  u)le  rimando  per  la  creazione

dell’emblema dell’Unione Europea è l’Allegato II di cui al Reg. di esecuzione (UE) n. 821/2014),

• per  ogge!  e  prodo!  di  piccole  dimensioni  né  l’indicazione  del  fondo  per)nente,  né  la  frase

promozionale sono obbligatori,

• se lo spazio lo consente, e non è compromessa la leggibilità dell'informazione, è opportuno indicare

il nome dell'is)tuzione so<o il logo, quindi ad esempio “Unione Europea”,  so<o il logo dell’UE,

•  se possibile deve essere indicata anche la stru<ura di riferimento, quindi “Fondo Sociale Europeo”,

“Direzione Coesione Sociale”, ecc.

I canali e gli strumen) impiega) per realizzare a!vità di comunicazione devono essere individua) sulla base

del  target cui  l’informazione  viene  rivolta.  Vi  è  un’ampia  varietà  di  strumen)  di  pubblicizzazione  a

disposizione, tra cui ad esempio:

• manifesti, locandine, pieghevoli, depliant, cataloghi, brossure, volantini affissi o  in

distribuzione;

• inserti, articoli, “speciali”, manche<e pubblicate su stampa periodica, nazionale e locale;

• spot e altri inser) audiovisivi diffusi per via televisiva e/o radiofonica;

• sito internet dell’organismo e/o della sede opera)va;

• pubblicità mobile su mezzi di trasporto pubblico ci<adino;
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• cd/dvd in distribuzione;

• numeri verdi telefonici;

• altri gadget.

Per quanto riguarda la  pubblicazione di  volumi,  i  loghi possono essere colloca) sulla coper)na o sulla

retrocoper)na e deve essere sempre riportata la frase “La presente pubblicazione è stata realizzata con il

contributo del POR FSE 2014-2020 della Regione Piemonte”.

Altri  elemen)  ineren)  il  servizio  forma)vo  o  orienta)vo  ogge<o  della  pubblicizzazione  (obie!vi,

descrizione  sinte)ca  del  profilo  professionale  di  riferimento,  contenu)  dell’a!vità,  iter  forma)vo,

specifiche del percorso orienta)vo, materiali dida!ci, etc.) possono essere inseri) all’interno dello stesso

strumento  pubblicitario  oppure  rinvia)  ad  altri  canali  di  comunicazione  (esempio:  sito  internet

dell’organismo di riferimento), al fine di consen)re l’accessibilità ad ulteriori informazioni di de<aglio.

Relativamente ai servizi formativi, la pubblicizzazione dei corsi tiene conto dello status nel quale ques)

ul)mi si collocano all’a<o della loro pubblicizzazione. Gli strumen) di pubblicizzazione recano dunque, con

adeguato risalto, le tre possibili seguen) diciture:

• CORSI IN ATTESA DI APPROVAZIONE E FINANZIAMENTO

• CORSI APPROVATI IN ATTESA DI FINANZIAMENTO

• CORSI FINANZIATI

Risulta,  inoltre,  necessario  dare  tempes)va  ed  efficace  comunicazione  di  eventuali  variazioni  delle

informazioni fornite, ad esempio in caso di:

• variazioni dei servizi finanziati;

• variazioni di scadenze o calendari (per la presentazione di un corso o di un percorso

orientativo, per le eventuali prove di selezione, colloqui, etc. e/o per l’inizio dei corsi).

All’indirizzo  h<p://www.regione.piemonte.it/europa2020/grafica.htm, “Europa 2020 - Norma)va grafica e

download loghi” sono riporta), oltre agli esempi di disposizione dei loghi, gli elemen) u)li alla realizzazione

dei materiali informa)vi nel rispe<o della norma)va di riferimento in materia di comunicazione. 

Si riporta di seguito un esempio rela)vo alla disposizione dei loghi da inserire in calce alla comunicazione:

 

FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte 

Per completezza di informazione di precisa, infine, che i des)natari degli interven) non devono esporre

alcun  logo.  Il  vincolo  di  esposizione  dei  loghi  sussiste  per  gli  en)/beneficiari  erogatori  delle  a!vità

finanziate.

10.6. Modalità di ri&ro e recupero del contributo

I  contribu) sono ri)ra) dall’AdG/OI con una presa d’a<o della rinuncia del beneficiario. Possono inoltre

essere  ri)ra)  con  provvedimento  di  annullamento  in  autotutela  (totale  o  parziale)  dell’a<o  di
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